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Inquietanti conferme alle notizie sui piani di r iarmo atlantico 

La NATO prepara una flotta mediterà 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un comunicalo della Direzione del PCI 

Impegno di lotta 
e iniziativa unitaria 
per profonde 
trasformazioni sociali 

Ascollale e discusse le relazioni di G.C. Pajella, Gal-
luzzi e Cossulla sugli inconlri con i parlili comunisti 

Sodo la presidenza del 
compatirlo Lumi I onao si è 
riunita ieri a Roma la Diro 
zione del PCI Al termine 
della tiumone è stato emesso 
il seguente comunicato 

LA DI11FZIONC del PCI 
ha discusso gli sviluppi 

della situazione interna e 
intemazionale e i compiti 
che si pongono ai comuni 
sti in t ile situazione Nel 
le difficili sci limane tra 
scorse il partito ha dimo-
stiato forza, compattezza, 
alto impegno politico e in 
temn?ionalista che si è 
espresso nella libera e ap 
profondità discussione sui 
fatti della Cecoslovacchia 

Il tentitivo dei gruppi di 
rigonfi e dei giormli della 
grande borghesia di scale 
naie un i campagna antico 
munista è stato respinto ed 
è fallito La ferma e china 
posizione del paitito è sta 
ta poi tata nelle manifesta 
7ioni di popolo che si sono 
svolte con grande successo 
attorno ali limiti La coeren 
za e l'impegno che i l par 
tito ha dimostrato nell'af 
fiontare le grandi questioni 
della società socialista e un 
nuovo inlerm7ionalismo fon 
dato sul ubero confronto 
dello diverse posizioni e sul 
la autonomia di ciascun par 
tito hnnno aperto nuove 
possibilità di contatti uni 
tari fra le forze di sinistra 
che vanno raccolte da tutte 
le nostie organizzazioni Que 
sto impegno nel dibattito 
imitai io deve essere foi te 
mente collegato con lo su 
luppo delle battaglie popò 
lai i sui temi ingenti che 
sfanno dinanzi al paese 

Tutte le questioni di fon 
do che sono state al centro 
del dibattito dello scorse set 
timane si presentino dinan 
7i a noi nel nostro paese 
con pressanti e precise sca 
denze T comunisti devono 
aprile fin d i ora una gran 
de cimpaena politica per 
l ' inci t i dell'Italia rhl Patto 
Atlantico pei i l supenmen 
to del blocchi e per un si 
stema dì sicurezza europea 
per la cessazione dei bom 

Incontro di 
Galluzzì 

con i dirigenti 
del PC bulgaro 

SOriA 18 - Il compagno 
Cai lo Gallii/zi membro della 
Direzione del PCI e responsa 
bile della sezione esteri del 
partito si e incontrato ier* col 
begretnno del Comitato centi ale 
del PC bulgaro Manko rodo 
rov e con tìons Vclt/ev 

Un comunicalo pubblicato 
dalla stimila bulgira affermi 
che nel corso dell incontro che 
si è s/olto in unalmosleia 
« franca e da compagni » sono 
stati esaminali I problemi at­
tuali della situazione interna 
7tonale e del movimento conili 
nieta e opc roio miei nazionale 

bardamenti US^ nel Viet 
nam e il riconoscimento del 
la Repubblica democritita 
del Vietnam del nord per 
una soluzione del conflitto 
nel Medio Oliente che can 
celli gli effetti della aggres 
sione israeliana 

A questo impegno nella 
lotta contro l'imperialismo 
e per la pace de\e unirsi 
una ranida piena mobilita 
zione sulle rivendicazioni pui 
urgenti a carattere sociale 
occupazione elevamento dei 
salali e sviluppo del potere 
contrattuale della classe ope 
raia nuova politica eeono 
mica fondala su un piano or 
ganico di riforme strutturi l i 
I comunisti che hanno messo 
al primo posto della loro 
iniziativa parlamentare una 
lecge per il miglionmcnto 
delle nensioni riconfermino 
il loro impegno per una ri 
forma e una numi eestione 
di tutto il sistema della prò 
videnza socnle e l'appoggio 
pieno i l le lotte che vedono 
protagoniste masse estese di 
lavoratoli delle campagne 
che chiedono una nuova pò 
litica agram essi inviano 
il loro saluto e assicurano 
il laro so-degno al contadi 
ni che in questi giorni in 
Piemonte e altrove manìfe 
stano nelle strade per r-ven 
dicare la attuazione urgente 
di un Tondo di solidarietà 
per le c i l imi ta naturali 

LA DIREZIONE del PCI 
esprime giudizio negati 

vo sulla proposta governati 
\a di riforma universilai la 
che è in piatlca un i riedi 
zione della fallita legge Gul 
Questa linea governativa ac 
compagnati ella pienarazm 
ne di misure repressive de 
terminerà uni aspra bitta 
glia parlamentare e minaccia 
di provocare un duro scon 
tro con il movimento studen 
tesco e con le forze politiche 
che nel movimento studente 
sco hanno visto una forza di 
contesta/ione dell'autori t i r i 
smo del sistema Oceone 
dunque un h \o io di luffe le 
nostre ni g inrz i / ion i pei df 
terminare nel paese il eli 
mi politico necessario attor 
no i l temi della scuola e rll 
una eultuia stiettamente le 
sita alla trasformazione del 
la società 

Queste lolle contro 1 ìm 
pemlismo por la pace por 
profonde trisfoi mazioni so 
ciali, hanno bisogno di un 
alto grado dì partecipazio 
ne e di iniziativa delle mas 
se Fsse riehiedono perno 
una concreta azione per lo 
sviluppo della democrazia 
in tutti i campi contro Pan 
toi ihnstno e gli stiumenti 
di lepiessiono e di dismfor 
inazione La campagna per lo 
Statuto dei 1 ivonton e per 
il diritto di assemblee nello 
fabbriche la richiesti di una 
inchiesta sul Sifar la pres 
sione per uni uforma rirh 
cale della RAI TV e dello 
(Segue in ultima pagina) 

Ostruzionismo governativo per i problemi che si trovano dinanzi al Parlamento 

La DC tenta di rinviare 
leggi sulle pensioni 

La decisione fatta annunciare dal ministro Bosco si fonda su un pretesto — Contrario il gruppo del PCI — Il 27 in­

contro coi sindacati — Nuova legge per la disoccupa7Jone? — La battaglia al Senato per l'amnistia a operai e studenti 

4 - , . --• «r* 
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9 Lo annuncia in una intervista il generale Bray 

# Euforia a Bonn per l 'arrivo d i r inforzi americani 

A Confermata la esistenza di proposte per Ja pro­

roga della NATO A PAGINA 12 

La polizia contro i viticoltori 

ASTI — Strade sbarrate dalla polizia attorno alla ciltà 

Stato d'assedio ad Asti 
per impedire la protesta dei contadini 

Decine di posti di blocco - Poliziotti in assetto di guerra - Impiegato per la repressione perfino un elicottero • Migliaia di conta­
dini hanno raggiunto il capoluogo, dove si è svolta una imponente manifestazione per rivendicare il «fondo di solidarietà» 

Dal nostro inviato 
ASTI 18 

ri governo ha mosti a to la 
grinta l ha mosti ala ai conta 
clini astigiani che lutino mani 
fcs'ilo oggi più compatii e 
minici osi di Ila meinoi abile 
gioì nata del 18 agosto (la pio-
testa eia stati inde ia dall Al 
kan/a contadini dalla UIL 
lena dalla I «leime/Milii 
CGIL e da un comil ito imitano 
di coltnaton) I>LI chiedere 
con fot 7̂1 1 istituzione del « I on 
do nazionale di sohoa-ietà con 

tro t danni del maltempo» 
Decine di [Misti di blocco isti 

tinti dalla poii/u stradale e du 
cdiabitueil cet tinnì foibe mi 
(finn di uomini mobilititi e ir 
mali di tu to punto con fuc li 
miti i I isi i|>nu zeppi di bou 
bc lacrimogene un ìsjjcitoio 
gene! die del nnnistio degli In 
terni un genitale di PS il 
((nestore della provincia deci 
ne di altn tifticiali « scorni) 
dati* dddiritlna [impiego di 
un elicottero I utto qui ito per 
Impedii e che i iiticoltou che 
hanno avuto le vigne danneg 

gnte dille grandinile del me 
se scorso poi t issi to fino ad 
\sti l i loro piot is i e la toio 
induci moni per le ndicole mi 
su t irlo t ite d il gnuno 

I] go\c no hi detto no I oi 
dine inpirlitcì n dndli dipcn 
deiti del mini feto digli Inter 
ni è siiU pc enlono eonf' i 
" ito indie negli accesi collo­
qui unti coi smdanlisti e de 
pillati b sogni impecine a Lutti 
i costi clic i contadini ai mino 
ad Wi Cosi i i polizia ha mes 
sn in movimento h macchina 
della più pesante repressione 

Suol din che il governo — 
nessino qui ad Asti ha più al 
cun dubbio — e l i DC hanno 
fatto le loio scote n conta 
dini che t luedono giusti/ a e 
la pos bilitd di potei nciwic 
tilt loro I doro qualche fiutto 
i n pò più consistiate si e ri 
s|*«lo con lo st ito d iisedio 
Come ai « teu pi d oro > di 
Scclbi le mai sopite velleità 
rei/un ine dei (Ingenti demo-
cnsti ini «salgono tioppo spesso 
/din superficie I ì DG ha scelto 
questa slra la solamente perché 
si è accorta di essere isolata 

e pliche hi puira della coni 
lnt lu i t ì delle nnsse (o<u leu 
a Ci sorta si sono brut ìlmcnle 
cane iti i hi acuitili oggi ad 
Wi si è ce calo riisjx.nlunente 

di imjxd ic lo s\o gimpnio di 
uni pi dici e dcniocr il ici mi 
nifesli7iono Sono metodi clin 
r mietile Intoslitu/ion ili asso 
lulimuite intolk ubili 

l i «gnor l i ai contidinl* è 
coni iitiala nel cuore della not 

Ino Issili 
(Segue in ultima pagina) 

La ripiega paihmentare e 
politica sta mettendo a nu 
do tutte le debole?/e e le 
conlraddmom del governo-
ponte il ministero Leone nei 
due r imi del Parlamento, e 
in numerose commissioni di 
Montecitouo e d Pala/70 Ma 
l i m i si troin pressato da 
jjroblemi e scadenze non un 
viabili C p i r sfuggite a que 
sta stretta la DC ceica di 
far Mcorso ali espediente del 
unno — e il caso di leu con 
le pusioni - e dell insibbia 
mento per a\ore pai tempo 
e pm spazio pei condurre in 
poilo la manovra di rianima 
zione di una ex maggioranza 
in pieda a un pi ofondo ma 
lessero 

L agenda parlamentare è 
molto folta Riguarda le que 
stioni economiche (« decieto 
ne » anticongiunturale e (lise 
gno rll legge Bosco — ìecui 
temente respinto dai ire sin 
dacati — per la disoccupa 
/ione) le iniziative pai la 
mentan pei 1 amnistia agli 
studenti e agli operai che 
(idillio pieso parte alle lotte 
digli ultimi anni e che sono 
stali perseguiti penalmente o 
colpiti CJII pi ov\ edimenU 
amministrativi il SU AR (sa 
baio la commissione Difesa 
della Carnei a si riunirà per 
discutere le pioposte di in 
chiesta parlamentare la DC 
è I unico partito che si à 
pronunciato decisamente con 
tro di ossa, il PSU leu per 
bocca di Mancini, ha con 
fermato il propno intendi 
mento di appoggiare invece 
la legge pi esentata dai de 
putati socialisti) 

Si Kitta di scelte e piov 
veduncnli che v odono ser 
poggiare nei partiti dell ex 
maggiciian/a incertezze prò 
fonde e nette divisioni Lo ha 
messo in luce con chiarez 
za il recente dibattilo sul 
«rlccietunc» che ha usto il 
guipiKi doiotco schierai si a 
banco delle disile menile 
tutto laico delle smistie 
— compresa quella de — ri 
volgtia ali opeiato del go 
verno ciniche analoghe 

Su] ptonedimento Bosco, 
la Commissione Lavoro del 
Senato dopo che i rilievi cu 
liei etano aflioiaLi dai più 
diversi settori, ha deciso un 
aggiornimelo del dibattito 
1 alternativa ora è quella di 
emendare il provvedimento 
che ugnai da la disoccupa/io 
ne oppuie di metterne a 
punto un altro radicalmente 
di\eiso rispetto a quello del 
goi ci no I senatori hanno an 
che espresso I esigenza che 
il governo consulti al più 
picsto i sindacali 

Per le pensioni si piospet 
la uni fono e intcìessaiile 
battagli! intorno u piogotii 
di legge piescntati (il PCI no 
ha pi (sentalo uno con pi imo 
fiimaUino il compagno Lon 
go) Il governo leu seni 
mentre alla Commissione La 
voio della Cunei i si slava 
attendando 1 inizio della di 
Kmssionc ha fatto annuncia 
re un t invio Lo ha dichia 
i aU Bosco alla stampa dopo 
ch< aveva avuto uno <<uam 
bio di idee » presso il direi 
tuo del gruppo du deputati 
de Bosco ha giustificato que-
sLi decisione affermando che 
i sindicati gli li imo leiegra 
falò di 4 considerare predilii 
ilare ad oqm decisione mi vi 
contro col gai erno » 

1 inconlio con la CGII la 
UIL e la USL è stato fissa 
LO per il 11 Bosco ha aggnm 
to che ti governo e disjxislo 
a n\ edere alcuni dei principi 
infoi indori del pi ov vedimeli 
to approvato alla vigilia del 
18 line della passata legista 
fura provvedimento del resto 
(Segue in ultima pagina) 

Dovrebbe tenersi a Mosca fra qualche giorno 

Imminente il vertice 
sovietico-cecoslovaccc 
Gli organismi dirigenti di Praga applicano le decisioni dell'As­

semblea nazionale A PAGINA 11 

PRAGA II presidente della Repubblica Svoboda e il segre 
tarlo generale del PCC Dubcek 

valori 

IL BCNESSERE È un 
fattore dell'Incivili 

mento, ma l'elogiarne la 
Impoitanzi olii e la giù 
sta valutazione detenni 
na un'atmosfei i matenn 
listica troppo assoibento 
e oggi predominante ri 
spetto a tutti gli altri va 
lon della vita » Cosi S*CM 
veva ieri sul « 7<?»ipo » 
Alberto De Stefani m 
un aiticoìo di {ondo de 
dteato al benewei t ita 
liano che è secondo l'Au 
tare e le statistiche a cui 
si iipiìa « ciesciulo pei 
lutti » con qenerate sad 
disfaztone 

C ben vero che ti De 
Stefani ammonisce ancìie 
che occorre pi eoccupai <a 
di distribuire * propomo 
natamente* ti ueiicìieie 
per cultore squilibri e 
< spropomonl ina nmiss< 
bili », ma e chiaio che 
egli è soprrttutto pie 
occupato del pericolo che 
gli italiani ubriacali dal 
l'agiatezza che h rende 
aqnor più felici diluenti 
chino * gli altri valoìi 
della vita » e si ritrom 
no un giorno, abbrutiti 
nel inatei miivno e nella 
aiettezza Alberto De Sic 
fam, che non distingue 
tra italiani e italiani, ha 
messo il dito nella pia­
ga Se ooi andate Uà i 
braccianti del Delta o tia 
i pastori sardi o tra oh 

zclfatari siciliani e tu gè 
iterale tra i involatori, 
per tacere dei disoccupa 
ti, noterete che il benes 
sere h ha quasi vitera 
mente rovinati Cimio es> 
li, eterei sognanti e si 
vedeva bene quanto la 
miseria h allicciasse alle 
cose dello spinto e li tu 
cimasse alla meditazione 
Oqgi non più la protpe 
iitn abbattutasi su di lo 
io ingannevole ed esal 
tante li ha resi mbicon 
di e sguaiati Non pai la 
no pni che di panfili a 
di caialìi giocano in bor 
sa fanno matrimoni di 
wteiessc vanno in iene 
ai Tropici Dov'è più la 
ascetica semplicità di un 
tempo quando meno for 
tunati et additavano le 
vie della peifeziane'> 

Guardate compagni ab 
htamo una sola foiluna, 
noi idealisti che ti he 
nestore sebbene non ab 
bui risparmiato «('anche 
loio non ha ancora cor 
rotto gli Agnelli i Pe 
senti i Mnrmoflj e i loro 
benestanti colleqln t qua 
li sanno possedere le ne 
che?ze seii7a osseine pos 
seduti Sono gli ultimi ca 
uoliGJt rir//a spirito del 
quale aj)pre2zano i vaio 
ri, poche* Quando c'è da 
apprezzale dei vaioli, sta 
te pure tranquilli ci sono 
sempre loro ìn prima fila 

Fortobracclo 

Per porre line alla 

gestione commissariale 

A novembre 
si vota a 

Siena, Ancona 
e Ravenna 

NEL CENTRO ROMAGNO 
LO SARA' RINNOVATO 
ANCHE IL CONSIGLIO 

PROVINCIALE 

Nel prossimo novembie si vo 
tei A a Siena Ancona Ravenna 
Sjwloto e G ibbio pei il rinnovo 
delle ammimsti azioni locali on 
rette da gestione comnuwmak 
Per iJ unnovo del Consiglio co 
mimile del cipoìuogo marchiata 
no e già stato emesso il decreto 
prefettizio ebe flisa le votazioni 
i domenici 17 novembre e per 
tanto la campagna ciottolale si 
aprire ai pumi di ottobre Per 
il Comune dj Siena e per II mi 
no\o del Consiglio piovmciale e 
di quello comunale di llavennn 
la data delle votazioni non è 
•stala ancori fissata m modo uf 
ficialc ma si presume che sarA 
d 17 o il 24 novembre 

Particolarmente a Siena la de 
asiane di Tare i icorso alle urne 
iteli imminente autunno segna 
ima dura sconfitta della conli 
/ione di centro ministra la quale 
a\eva tenacemente ojierato pei 
un rumo delle elezioni almeno 
(Ino a quando non fosse*o state 
effettuilo le nomine delli depu 
[i7iùiic ammuiislntnce da Mon 
te dei Pacchi in base ad un 
iccordo mtcrcoiso ti a DC PSU 
e PRI die avrebbe dovuto rap-
ni esentare una grojsa ipoteca 
sul fului o della ciUa 

Va ncordato die Siena è go 
vernta da ttn commissario fin 
dal luglio I96C quirdo 1 allora 
PS1 decise di rompere 1 unita 
dfctlc sinistre ti PSU rifluì A 
I») dopo le elezioni del giugno 
6? di costitnre una maggiorali 
?a di smisti a con lo litro foize 
di sinistri die in Coisiglio co 
mimale anebbe potuto godere 
di 21 sepgi su IO 

Al Comune di Ancona la ginn 
ta di centrosinistra sì era sfal 
daia da oltre un anno A Hi 
\rtmn sia il Consiglio provinui 
lo che quello comunale sono iciii 
dsl commisti io dal febbraio 
scoi so allorché per il pominne 
re delle fallimenti!-! fui mule di 
centrosimstia divenne detenni 
mute sul bilanci di piovutone 
1968 ù volo del PLT voto die 
venne respinto dui PSU 
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Aspra riunione ieri della commissione Giustizia del Senato 

Le sinistre sventano un tentativo DC-governo 
di rinviare l'esame della legge di amnistia 

Si voleva condizionare il prosieguo della discussione agli interessi privati del relatore1 — In effetti la Democrazia Cristiana mira a restrin­
gere gravemente gli effetti del provvedimento — Respinta anche una manovra sopraffattrice del presidente della commissione 

Sulla re laz ione di Vecchietti 

La discussione 

al CC del Psiup 
Ieri sono intervenuti tra gli altri, 
Valori» Gatto, Scarrone e Ansanelli 

Sono proseguiti ieri i lavori 
del CC del PSIUP II senatore 
Dario Valori vice segretario del 
partito ha dichiarato che una 
volta pionuncialo un giud no 
sugli avvenimenti cecoslovnxthi 
occorre dare ai laboratori ita 
l i ani una sene dì indicazioni 
perché essi possine contribuire 
positivamente ad ev i t i re situa 
/ioni analoghe tutte riconduci 
bili a h difficolta di attu ire 
nella pratica le indie iz om del 
XX canyrcso de! PLUS P ir 
lare di n ta id i e di errori non 
basta Ce una parte che spetti 
ai hvoiator dell Occ dente e 
a quelli i t i l i ini se non si VJOI 
n o c t l i r In test sociakiemocrn 
tic 1 che i' male t nel s stt nn 

I l senatore Valori h i tosi 
r i issunt > i compiti che il PSU P 
dov reni) indicale al movimento 
open o i t i l i ino por contribuire 
ad ehm w o i le ine delle c i u v 
dnlle f imi ] poi possino df r i v i ro 
declslon come ciucila cr i Icata 
del paed del P i t to di V a r e i 
v l f es' l sono 1) operar" con 

Gli allevatori 
chiedono 

al governo 
di riesaminare il 
regolamento AAEC 
L iniziativa del governo bel 

gii d denunziale i i £.0 u r i n i ! 
M f C per latte e fonn IJJIJI é 
commentila dall Unione i t i l i i 
na associa/ioni p riduttori 700 
tecnici rilevando che « rappre 
sentii un ulteriore dimostr i / io­
ne della vihchto delh |)Oii/u> 
ne dell Unione ere ha sempre 
sottolineato come il sistema di 
protezione sui ( Iemal i del h i 
te avrebbe solo garantito gli 
Industriali lattiero casoari ige 
voinlo la formazione di conti 
ni le eccedente di der iv i t i del 
latte e condannato I produttori 
di latte a subire Indifesi I i c 
crescimento dcilc speculazioni 
dei trasformatoti > L Unione 
chiedo quindi al governo Italia 
ne d prendere un im/mtu i per 
Impedire che I pi rxlutton siano 
costretti a vendei e fi latte an 
che a 50 lire mentre il piezzo 
MFC è di 61 anche in rela/io 
ne alla scadenza dell anmtn 
agraria al pr imi di novembre 

Incontro di Fontani 
col presidente 

somalo 
n presidente della Repubblica 

«ornala Abdlroshld Alt Sheimar 
Ice accompagnato dal primo mi 
nistro Mohammcd Ibraim Tgal 
e dal ministro della Pubblica 
istruzione Aden Isac si è incon 
trato Ieri al Sonalo col prc^i 
dente Pantani 

I l colloquio — dice un conni 
nteato — ha pei messo di rlpren 
dere le conversazioni che In al 
t i e occasioni si aono intrattenute 
tra 1 quattro uomini politici fn 
spirito d i cordialità e d i tradì 
7lonale amicizia 

tro ogni niziatna agc£ ossivi 
dell imperialismo e quinci con 
tro ! atlantismo e il re tinsci 
smo tedesco che rappresentano 
altrettante forme di mimccia e 
di acei rcbiamento d e i URSS 
2) operare per un rilancu mter 
na/ionalista che ricrei la si 11 
zione del socialismo Gistpma 
mondiale come venne def n lo al 
XX condii 0 e the ;y i e 
anel i l i dPienonndo \ o i i o l i 
mcn'o di ogni pio^e non n zio 
n ilismo md conti ibulo ni un i 
stntegia giubilo S) operare 
perché in na e dente e in p i n i 
col ire in Ila n 1 i f f re t iro 1 
tempi de I I I conquista soc ih t i 
Ciò obbliga ni r I tncio dell unita 
i s imi l i i flfff rrrnt 1-.] il l'I un i i 
pio a! rilancio del discorso uni 
t i n o con il PCI In t i l modo 
il PSU)*-' non si l i m i t i l i i r l i n 
d scorso u r i c e m i c o m i opererà 
•ìibito contro h prò peti v i ^o 
culden oc i l i c i per m i vinone 
più avanzata dell intei mzionali 
smo e de lh r lemoerizn sociali 
sta e per un ruolo attivo della 
e isse ope r i l i in occidente 

t on Vincenzo Gatto dell di 
re/ione del p i t i lo ha i l T t n u l o 
che U posizione presa dal PSIUP 
sui f i t t i cecoslovacchi ha In so 
st in/a ribadito 11 rifiuto del me 
lodo doli issou/ione e delle ca i 
dinne per i ir re invece un di 
scordo p 1 tivo 1 1 lem del n t i 
Inter n i / i tri i l st 1 e de I h demo 
cnma socialista fondato ->t 1 ruo-
0 della eia se opor uà D ni 
tronde la posizione di coloro che 
ninno cond u n i t o 1 miei vento in 
{.ecoslcn iceh 1 semi r is i i re 
die cinse ri 1 fondo nota 1 d i l i 

oggett vi delh situazione in cr 
n i/ion de < un tene con i ci o 
1 probl im 1 i n è que lo di f u 
t i r e [a ce ti ne arimi n t n t v i 
del potere i f ivnre dei n IOV 
corsi m/roi 11 bcn<d q ielle d 
superare I uno 0 g t altri a fa 
vore di una gestione democra 
t l c i ali interni ma convergendo 
nel quadro lutei m / i o m l e della 
lotta del movimento op ra l o 

Giulio Scarrone della Djrezio 
ne del pa r i l o ha pasto il pro­
blema di quale sia I esperienza 
che il movimLnto operaio mter 
nazionale deva sapere trarre da 
quanto è lutcesso In Cecoslo­
vacchia e quale è il contriti ito 
che il movimento opeiaio oca 
dentale è chnmato a darò per 
che simili d n m m i non si ripe­
tano più C é p r im i di tutto i l 
problema di Icinociazia non In 
astiauo ma cel can i l i democra 
tici idonei a conduire avanti lot­
te democratiche e socialiste 
Quando noi richiamiamo — ha 
affermato Scarrone — la vali 
dita e la attualità della lotta per 
li socialismo in Italia non ci 
deve preoccupare soltanto il fat­
to di raccogliere U consenso po­
polare attorno a questa lotta ma 
Il modo come deve manifestarsi 
questo consci so come deve es 
sete npo tal la lo t t i democra 
tlca nei centri del potere eco 
nomico d i l l e fabbriche alla so 
ciclo e vKtvPisa 

Vincen/o i n a n e l l i della Di 
re/ione del p t r i t o ha sostenuto 
che la posmore a c s m t i d i l 
PSIUP a prò MIS lo delle vicende 
cecodovicche mpresenta u i 
contributo ai dibattito sui temi 
della costru/lono s o m lista Un 
nuovo internazionalismo operalo 
lo sviluppo della demociizia so­
c ia l is t i a ' [ r iverso la partecl 
pizione diretta dei lavoratori 
sono le condizioni per allargare 
la lotta antimperialista e per 
creare una nuova unita sul pia 

TEMPORALI E CROLLI ™ - ; ~ - - ^ 
pignalo da raf f iche di vento 0 sc i r lche elettr iche, si è abb i ) 
tu lo ieri matt ina su N ipot i causando allagamenti nella zona 
alta della cittì1! Nel r j n t Augusto di Arco Felice, una frazione 
di Pozzuoli è crollato II solalo di una sala cinematografica 
1 noli 1 foto) probib i lmenlo per le Inf i l t razioni di acqua In 
seguilo al violento temporale Un uomo 6 s i i l o Investilo dalle 
maceria ed è r i m i & lo gravemente fer i to 

Un tentativo della DC e elei 
governo ih imporre m i l a cnm 
mi si iru Giust i / 1 ckl Si n ito 
i l um ic i di c u i 1 m n setti 
m i n 1 i l i es imo del di e uno 
di Ugg ì Cndignoh iPs t l pir­
l i <oiieessinne dell m in i s i ! 1 e 
I in lul lo i «-indenti i]w 1 1 e 

I e tt u lu l i colpiti eh eh ni tuo ( 
, cut I urne por azioni e 111 u s 

so id 11 it i / inni un iver -uune 
sinel K di r>tl i t i(h ò si Ho 
sv f i l i l o K r i ri 1II1 fi r 11 1 
dee s i opposi/ir no d 1 e inni 
insti s o m l i s t i u n i f i c i t i •»> 
e n '.ti mdipoi h nh 1 l i 
m imi -, uc pi >sc [ in 1 st 1 
m ( ut I h d t usM ne il eli 
a l l e a l i e dogli i m e n d i m c n ' i 

l i manovra è stnta condot 
In on bi i la l i ta e con il n 
cor n m\ a t t i di vm a e prò 
pi 11 sopr if f i7 lone d i i n i le 
del p ie lrlcn.ro - il n it nu l i 
( i si un ~ ne I h su ln in pò 
me 1 ì d n n 1 d i l l i f immiss in i 
q u i mio conclusa i l ni i i imo 
h di russlono gene 1 i l i 1 se 
natol i dovevano p i ^ » d 
I esame art icolato dei *,segnn 
di legge La seduta m si un 
preceduto nel p r i m i pome 
nggio da un incniiLio tra 

l 1 rapproscnt in t i dei p i r l i t i di 
ren i l o «-misti 1 i l I n n n le d i 1 
qu ilo t n l t o v n su ni 1 di 1 
punti noti i l i — I 1 ìclusinne 
tu 111 imn is tm o ne I! indulto 
dei lent i connessi i l l c loti e 
politiche? di questi anni •'che 
I)C e governo o M i m l i m e n l P 
r i f i u t i n o di concederò) — il 
d is iocordn ti a OC 0 PSU or " 
piti che mai npejtn 

F si m i n i f o s l i v a ne lh am 
pia discussione sugli emendi 
menti al i a r t i co l i l ( m i quale 
si def niscono appunto i real i 
e le i g i t i z i o m in cui gli stessi 
furono contestati) disoussio 
ne a p p n ontemento tecn ic i 
ma eminentemente polit ica a 
vendo i var i gruppi precisato 
i propr i obiett iv i A quoslo 

L'XI congresso naz ionale dei giornalisti a G r a d o 

Battaglia sui contenuti 
delia libertà di stampa 

Sottolineata da numerosi intervenuti la necessità di radicali trasforma­
zioni nella struttura del giornalismo italiano - Accuse alla RAI-TV • La 

lotta per dare ai lettori un panorama obiettivo degli avvenimenti 

Dal nostro inviato 
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Impressionato e smarrito j n 
quotidnno triestino — riferendo 
sui lavori da l l XJ conKrevto d~l 
la Federazione na7ionale de la 
stampa — scrive stimano che 
« la contestazione ha contagiato 
anche 1 giornalisti » 11 virus di 
moda non risparmerebbe cioè 
nemmeno I più fedeli portavoce 
dell ordine costituito gli Inter 
preti e gli aix>Iogetl profcssio-
m l i del -cistomi Ponfe^sone 
pnì lacerante delh crisi cui è 
giunta la nostri società na^'o 
nale nm potrebbe aversi Olac 
che 1 con-ires o in corsi 1 t V i 
do rmi 0 imitato ( ì i l e conv il 
sioni d una ar t i l ic io i i * con e 
st i / ione» appare nvece lo 
sneceluo di u n i crisi dei pro­
blemi che emergono (h i con 
testo sociale e muovono nel 
profondo spaccano vcrtlcalmen 
te una o t e g o m che si rende 
falicoiPmente conto di t rov i i s i 
noli occhio del tifone e non al 
coperto Irann lilla niente i r roc 
cala ne! ruolo di spettatrice 
neutrale d i fredda reyistratrl 
ce di eventi 

Nel discorso dr ieri a Castelgandolfo 

Reprimenda di 
la «contestazione 

Paolo VI nel! udienza di leu a 
Ca3lelgandoiro ha rivolto ai cat 
tolici un brusco 1 leni uno alla 
disciplina do la Chles 1 attaccan 
do coloro che voirebbero anela 
r=- o l i e il Concilio piospettando 
< non r i fornì" ma nvolgimeiii i » 

Riprendendo 1 motivi che una 
settimana fa gii avevano fatto 
cond innare « (Igli ribelli * del 
la teologia Paolo VI ha ìggiun 
to che 4 un i spirito di critica 
corrosiva > e * diventato di mo 
da In alcuni rettori della vita 
cattolica » osiccbe si semini 
* mei iietudinc e in loci ita negli 
animi di tanti buoni cattolici 
non occhisi alcuni sacerdoti e 
compresi no i pochi giova 11 fer 
voron * «Che co-»a duerno poi 
— h i dotto Paolo VI - di ce^ti 
recenti eptodi di occupi/ione 
di chiese cattedrali di i pp o-
vfi7ioni di f l l im u n nm s.sibih 
di poteste collettive e <onien 
trale contio la nnsti 1 re* 1 ole 
enciclica di propi«arida della 
\loien?a politica per scopi so 
ciati di confoi mismo e manife 
stazioni a m i chiede di coitesta 
zlone gì )hit< di atti di in le reo 
mnnlone contrai 1 alia giusta II 
nea ecume^lIca , » (In questa 
Graie è evidente II richiamo pra 

ciso i l l a piemii7Ìone di leore 
mo di Pasolini da pai te dei cr i 
tiei cinem itograflci cattolici) 

Paolo VI ha detto the il suo 
rammarico t maggioie poiché 
f molti di questi c i t to l ic i Inquie­
ti sono partit i da un alta voca 
7iono i l i apo, lolato » ed I n con 
eluso af femnndo che «oggi l i 
Chiesi dopo il Concilio è lul 'a 
trsn verso l i sua interiore nfor 
ni i fi m i essa e allo slc*3o toni 
pò chiamal i * al ien>o della prò 
p r n unità » 

Il dis"o so l> un i nuovi tosti 
monian/a delie conti ad l inoni 
nelle qua 1 si dibatte la t h e s i 
noli 1 f ise pò Icou i l ia rc om 
battuta t r i h i f f t 111? one le 
gli Indi! 1/7 del Concilio e un 
ntnrno a vecchie posi7 oni (come 
ne la visita di P10 0 VI a Ho 
gota) 

I a polemici s il m e s s i l o in 
dirizzalo d i Paolo \ I i l la Sotti 
mina del ci t tol ic i ital i n i ha 
ugualmente m w l n t o la t rami di 
q lesti contin la oscillazione II 
messaggio che affermava la no 
censita di fnr diventale ef'et-
tiv 1 coit i 1 dir i t t i sociali > for 
ma'mtn'e riconosci iti è sLito 
cons irato dal Poprln 0 i t t i co ito 
v io lent ine ile d i l l a stampa bor 

gho-^e 
Ieri I duetto e lei gio-nalo 

d e nega sfacciatampntc di ave 
re o^elato questa censura e si 
dice1 add in l t un grato del ri 
chiamo pontificio f ifflnchè al 
mali (temine i t i si oppongano i 
giusti nmedi > 

f O ' n e n u f o r e Romano 11 e-
vmdo che si t n t t i di un do 
dimenio «d o irnt iniento e di 
i tud o » avevi sub to Iranq 11) 
l izzi lo gli )pio don * I l ic i k 
che In nn )re n atto le 1 t g u 
sta 1 orro7ioie » 

[ p i l o ginn v i t kano "itoma 
s ili i ^n 1 eifT e H «Ica « pn 1 
t v i h r< ]il e i lei P tp In 
n in leno i l o i t i l t n ciucila a n 

big ulà era « ( i d i * L condotti 
) it ca clu contin la a far l i 

LO K * i 1 ur l i i li n le h D( 
S i t n l l r a t i i i fn irò wsito è 

un i n it i CIPÌI agenzia della s i l 
stra soe nlisla olio d naiui a lo 
e i/ion so i'de noi i n l i t pò i 

tont i t i l di < scìivolcamento a 
sin stia del PSU » d i pir te le' 
messiggio papa'e nova che la 
obie?ioie fonda onti lc h nvol 
gei-c i l documento è il distacco 
tra ccrle efuncia7Ìoni e la re i le 
condotta politica del ca t to l r i 
italiani 

Questi eventi penetralo e 
no interno e internazionale 
scuotono la co cienzi di eia 
senno P cosi possiemo sen'ne 
dalla tribuna del congresso co! 
leghi che lavorano i l h RAI TV 
(la principale accusila dall m 
none pubblica che sopporta 
sempie meno le mistitìcazioni 
commesse abusindo del mono­
polio ffoie-nativo sul miggiore 
veicolo di comunlci7ione di 
massa) pronunciare iccuse coin 
cidonti con quello di gran p i ' l o 
dei leleitenti * Dobbnmo cono-
scero ciò che awteno nel paese 
Avere coscienza che I problem 
della -.timpa sono i iroblemi 
( M a soc età Quando noi nelh 
RAI TV ci b i t t h m o por un i 
riforma legisla'ivn dollonle 
cerchiamo quel legame concreto 
con 1 Oìiin one pubblica che og 
g non cs ste Porco d i ! con 
gres^o chiediamo non un diseor 
so nngustimcnte contrattuale 
ma clic ibbracci tutti i prob'e 
mi del paese * chiede ! i Voi 
pe FA è I e^p-esslone di quel e 
foizo — socnllste cattoliche a 
vinz-ate ~ che In seno ali enle 
radiotelevisivo di Stato si inno 
dando coraggio nmente battag h 
per rivendicare libertà di espres 
slono sutonomin ed articolato­
ne nelle Itifo-mi7ionl che bio-
na parlo del c ' t t idml invano 
n e omo nel programmi televl 
•mr attuali 

Non si può dire che t itte lo 
forzo giovani e aperte pur cod 
v slosinunte esplose a questo 
congre so di ( i n d o pongino I 
problemi con al rett inta deci 
sione ed aperl ira politica Ma 
ne l le l i (dove si avvertono io 
renti di mi sindaci! smo n i p i 
entemenie es ib i t i i to (ernie n 

R<_raidi p Napoli dola d t leg i 
rane s u b i r m i in Ponti d e h 
lomba-da m S f a r h t i de lh si 
c l i a m in Piva della veneta 
nello stesso Berti doli ufficio 
s r i d i c i le fedci i le) emerge la 
coac\en?a che h citogo la gior 
nallstioi ne\e f i r s l valere non 
solo o non tanto ai fini di un 
mero nvendiei7ion smo salaria 
le ma por acri i st i ro un reale 
po'ore cot i i r i t t u le nei ccnf io i 
ti dei •) idnxu e le 1 g>\ orno 
per estituiro a i lmom a e di 
gnitn pnfes i on ie alia fig i a 
del gioriali«ta por Torlo in 
condizione f.U risponlere del 
>io o ie ito a h v ilodin ed al 
le esigenze le pibbl ico dei 
lettor i r ? che ilio 1 n t t i ve 1 i 
pad ro i H I o men > O'cu ti du 
gio t u l i 

1 un discorso questo eie 
nxi a bi lnr iamento si n c o l i g i 
a q ic l lo che i go rmhs l i COTI r 
ni l i t i m o poit indo i v i n l i ne] 
enng esso e ci o è il d <^CÙ-^O 
si i iontnn iti od il c irattore 
do'la !ib( t i di stampi * I i e 
del l i censura affo mazione di 
uni libera stimpa — ha detlo 
stmo te i! comngno Cui zi re 
dotto o c ipo dell Unità di Roma 
fra vivaci contrist i ma anche 
ilscuotenlo vait i consensi — 
non può essere solo rivendica 

zione per 1 giornalisti coco3 o-
vacchi di c i n m a r o occupanti 
gli occupanti ,ma dir i t to dovere 
di r i ferire su giornale di Agnelli 
dello sciopero della H A T > Si 
tratta cioè per II s ndacato 
dei giornalisti i t i l fan l di porre 
In termini di lotta di rivendi 
ca7ÌonI cont attuali I esigenza 
di dare al lettori del giornali 
un panorama obiettivo degli 
avvenimenti dei fatt i delle 
trasformazioni profonde delle 
lotte di cui è teatro la società 
contemporanea 

E si t r i t ta di un esigen?a non 
astrattamente moralistica ma 
della ondatone stessa per su 
perare quella che viene giusta 
mente definita come a e Isi 
del giornale quotld ino in Ita 
Ila Che non è soltanto provo 
cala da l l i spirale ci escorile de] 
costi di produzione giornalistici 
dal r i t in to rispetto olle radicali 
innovazioni tecnologiche ohe in 
vestono l Industria editoriale 
dal processo di concentrazione 
monopolistica delle testate ma 
è anche so non soprattutto una 
emf dei rapporto di fiducia fra 
le'tori e giornali La faziosità 
ed II provincialismo la sopprea 
sione pura e semplice delle no­
tizie non gradite agli edltoi l 
la superficialità ed II tono dote 
dormente propagandistico sono 
ad origine del progressivo di 
stacco di masw effettive o pò 
tenzlali di lettori dal quotidiano 
di «informazione» P stato mo 
rito del compagni Alio* e Bigi 
della delegazione emiliana di 
far entrare nel congresso quo 
sto grande protagonista della 
vita del glorna'i e dell attività 
de giornalisti che è il letto e 
modo-no in letto e cr i i co at 
tento non s inavveduto g a ag 
giorni lo sui grandi f i t t i del 
mondo d i h n p d i H de mezzi 
di comumci7ione mdiovaiv i il 
quale perciò chiede al giorni le 
non solo e non tanto 1 in formi 
zione pura e semplice (e l gioì 
nali * indipendenti > i t i l i mi f li 
danno i l l i stregua delh I V 
uni mfoin i i7 io ie m ne i e par 

la e) ma un i n i l i s problema 
t i c i una Internretazioie apito-
fon l i t i dei fatti stessi 

d i I o l i i I-i forni iziom si m 
pong n n ' io cu l a sfr i l i i 
del g ion i l i smo lUili ino per ri 
^pontiere a queste esigenze del 
i ibh l tco 
Contro I mugugni I Insofferen 
zi il n l i 'Hi i su o di ii m m r 
te — non l i m a m i aiKo a q 111 
to consistente — dell atsomb ut 
li C rado que i i p m ono i 
P ' ib len i e le forze n IOVC 1el 
giorni i^nio i ta l i ino \d e*si 
pò sono collogirsi le vusie mia 
se i o «ilari che noi nostro p i so 
cluodmo una mvg io ro ib et 
tiv tà del mozzi di comun ca 
zinne audiovisiva gos ita d i Io 
btato una stampi l iber i che 
s i i di mi to o non di freno i l i ) 
b a t n g l n per Io svi IIPTO de lh 
democri7ia 

Mario Passi 

punto la proposta di 1 n i u i o 
i martedì prossimi pio ins t i 
sosti l u t i d i ì i f 'nni nti RI SUI 
D M c ime c|iuIle» d i l l . i m i x ì ^ i 
bilit^i del relatore di essr io 
p i sud i pi i mnliv i p i smn 
li — sci ismto r id i roln q u i n t o 
impu le me di l ionte al c a n i 
lo ie s o d i l e del provv id imen 
to — o provocatori «uldinttu 
i 1 come que l l i della necossi 
la de1 governo di dover * con 
s il i \\( E i pi e in n o n dell i 
Hi pi bbhr i in cu dine i) li e 
minc| unen l i ' 

I i i nin ii < ' i l n u m i ! i si 
f u i i ine u»1 si i n i i ed as 
siil i e v i [imi n i l io i p n spc 
cm quando i l nut i lu l i Gas 
suini pre sider le dell i com 
miss uno ncor ov i l i o estro 
ino tentativo te h i sopì i f f n 
zi ine del nini< i inni tedi l,o 
sinis K unito u s n i d i n o con 
( io 1 abuso e i n n o v i n o sotto 

ire us i C i b i m i 11 qu i lo ali l i 
f ine di I root t n l h fe imc/zn 
di r m u i m s t i o r n l i s l i umf i 
t i l i ( i n ton im i doveva nco r 
vo uc la commissione por do 
m i n i matt ina 

\ nei di un incontto DC PSU 
PKI solleoi alo d i l part i to di 
Rum u pei indi l i te i nocini i 
sii i d i t a l t m e lo l i m i t i / i o 
ni v i lutc tini [ i n u m o orano 
f i l i circuì i lo in ni i t i n i t i 
mentre in sono i l l a rum mi s 
Mono Giustizia si concludo! n 
l i discussione (onor i le 'Uìl di 
scimi di logge proposti da Co 
dipnoi ì I o spunto por un 
giud zio poi t i ro naturalmente 
nof i i t ivo I o f f t ivano ancora 
unn v o l t i fi l i cspnncnh di mn 
d i ' : t inn ì intorvorniti nel d i 
bntl i to i l dorotoo Pol l ien o 
Ondo r u t e n i o e VnKecchi 
( Idia smist in e i l m in i s t i ndo l 
l i (utisl izia Gonella nel la i c 
plica concordi nell orchestra 
zinne a più voci di una linea 
modornta In tu l l i i l r i f iu to 
di cnnoopiie i l prnvvodimonln 
di ìmmstin e indulto un « at 
to ci giusiizin > (come avevn 
sostenuto p i Codignnh e ier i 
nvevn r ibadito I orioni tea nn 
eh < gli del PSU) bensi un 
« atto di c'emenza > o ni piti 
di t pacif caziono » (secondo 
I espressione ih Gonella) e 
negli stessi in lorvenl i de e r i 
avvert ib i le la volata minaccia 
che u n i inlet prelazione poli 
t i ra d i v e r a eia quella della 
DC avrebbe potuto ind i rne i 
pai l i imor i l . in de n negare il 
proprio assenso già reticente 
e condizionato al disegno di 
legge 

II go \emo aveva dello Go 
nell.i non ha pi esentato un 
p iopno progetto porchó con 
la « m imr i fo rmn > si propone 
di mftg ungere un t f ine es 
senziale e prel iminare toglie 
re di mezzo ogni eventuale 
c a i r n di disagio e disordine 
universi tà) io » C « solo » In 
queste quadro i l governo c e 
pronto a discutere le proposto 
d i amnistia e indulto presen 
tale ritenendo che r i fo rme le­
gislative e pacificazione degli 
animi possano integrarsi > I 
l imi t i di tale «pac i f icaz ione» 
Gonella 11 ha indicati subito 
dono quando ha chiesto di 
«e l iminare dal ia pioposta di 
amnistia ciò che può essere 
unn estensione della clemenza 
a reati estranei » per natura 
e gravità ni f in i della * pa 
ci l ìca/iono » Quindi del imita 
zione della amnistia e dell in 
dullo ni soli rentl connessi 
alle agitazioni studentesche e 
sindacali con 1 esclusione tas 
sativa di quel l i contestali ne! 
corso di lotte politiche (per 
fare un esempio le grandi ma 
infestazioni popolari contro la 
aggressione degli imperial ist i 
OSA al Vietnam ecc ) Deli 
nutazione con la quale proor 
cimatamente si intende tener 
fuon del provvedimento la più 
pai te del denunciati o cond i n 
nati — ivi compresi studenti e 
opera) — negli u l t imi due 
anni 

Lo stesso Concila a f fe ima 
va pei a l t io che il gnvoino r i 
tenev i i r id iropribi l i la flssnzio 
no di una data da cui l « atto di 
clemcn7ii » doveva piondoie 

I av n o ( i l cosidetlo d'es a quo) 
e la delimitazione — in un 
ai co di tempo non supcriore 
i l t!ì mesi - dell indulto por 
tutte lo pene inf l i t to Cuca l i 
i m p c / z i d 1 disc Erio f1! logfe 
di un usl i i innni G inoli i 
d ic luuiava p i e f u u e in d i f ì 
nit iva quello p n v ntato alla 
Camera dal capogruppo del 
°SU Tei r i poi elio senza en 
L i n e nel meri to di u n i c i s i 
s i i c i si l i m i t i i indiente 11 
m l i l a dolio pone per i reati 
e nti>stati e ninnlst inbi l i 

Il senso dell i l uun i inc ie la l i 
I* 111 DC o di I g n u ino voniv i 

I I pel l ico lare sottolinealo dal 
comf1 ìgno Poti one il qu i l e 
inv i l iv a gl i esponenti domo 
( i i-.li un i p io i ine i i rs i sul 
pi i vedimonto senza reticeli 
7e DivCisnme nto aggiunge 
va c e r a d i ritenere che in 
DC non perseguisse l i t i o prò 
pos to che quello di non nn 
d u o nvnnl i Pd n offe tt l in 
Si nido u n matt ina e irooln 
vano voci su un ]Kissibile n n 
vio d e l h discussione in aula 
dei due disegni di logge nlla 
l iprcsn dei lavoì i p rev is t i per 
i l giorno 25 

a. d. m. 

Un a m p i o , e vivace d ibat t i to politico 

nel la redazione del l ' " Epresso» 

La crisi cecoslovacca 

indica il dovere del 

superamento dei blocchi 
Gli interventi di G.C. Pajetta, Lelio Basso, Riccardo Lombardi e Ugo La Mal­
fa - Notevole interesse e riconoscimenti per le posizioni assunte dal PCI 

f i l i l i s u inno le i ipoicus 
sloni dogli avvenimenti orco 
siov ic( hi sii l i i situ i/i ine in 
le i n i/ ion de i su qui il i in 
U n i i i t i l i in i 9 A ( j i i t i l o 11 
lerrogativ o mtoi no al quale 
mola la miu ile polemu i pò 
l i t ica n inno i l sposto i l n in i 
p ig l io Gì in Carlo I* i jet l i 
I e ho Bisso Ugo L i M d in < 
R u d i do I m i l i a r d i in un v i 
\ nce d i l n i i i i i i l g i m z z i i o d i l 
1 F sp reco r he no d i un t so 
conici Mill ul lnn i i unu i 

* I t i t t i eceoslnv iccln ha 
osseuato p i g i l i i p u n d o In 
discussione h inno sollevato 
u i questiono come st o r g l 
ni77a e si gisi isce una sooictn 
social ista7 I i nsposta o che 
una simile soci ta ò tanto più 
forte quanto più in sua oi 
ganizzazionc à ni t icolntn ai 
f ond i su i s t i l i 7 i o n . i d i l l i Uc 
ai proeossi s i c n l i e allo Li i 
dizioni mzional i Quest i i1- l i 
tosi che noi i l j h n m o su i p ie 
sostenuto e di cui l i cr is i ce 
coslovacca ha sottolinealo do 
lorosnmontc h v d id i ln Di 
verse sono Io npercussioni in 
campo in ton i i/ ion i le ciò elio 
è accaduto nell ul t imo mese 
non può ossei e considento 
t o m o qualcosa che f ac i l i t i l i 
piocesso di distensione e eoo 
sisten7a Tuttavia propin i i 
per i to l i che sono o m a s i d i l l a 
logica dei blocchi esigono che 
In po l i t i c i distcnsiv i non arie 
t r i I impos iz ione che noi 
decisamente n f i u l i amo e quel 
la secondo ci i le f ront iere pò 
l i t iche e socinli del movimento 
socialista devono per for7a 
coincidere con quelle dei Pac 
si do) blocco orientale A mag 
gior ragiono t ( f iut iamo In co 
siddetta « logica di blocchi > 

La Mal fa ha sostenuto che 
« eravamo in fase di distensio 
no » e peiciò < nulla spiogn lo 
u i ig id i i l i on lo soviet ico» Q io 
sto * i l ngidimonto e l agg ies 
sione coni lo la Cecoslovacchi i 
che ne è coi seguita sono stali 
condannati con p u o l c f i anche 
e coraggiose dal PCI è un fa i 
to di eui valut iamo la glande 
imooitnnzn » Mn ciò non cam 
bia a giudizio di La Mnlfa 
la venta di alcuno sue tosi 
« la pr ima delle qual i è che 

non e f IC IU supoi n o la pò 
l i t ica dei b locch i» \ qu i sto 
i isuli ito si può i r n v n e « sol 
t llllO i t t i I M I -il) I t t i SUllCàM 
v i di distensione COIRCI tat i 
e i l izi n i d die due supeipo 
ti iizi s « I i c o p< ichó — h i 
del l ) il lo idei d i l PKI - i b 
In uno l mio insisti lo sul tr H 
t u o di non p io l i le aziono» 

P \ Jl I I \ — Su questo pun 
to 0 i Mi t i lo Si i l ipie ti i noi 
un ice in] ) completi 

I n M i l f i I n i i p l i n t o che 
tornirne ut I UltSS In i m i n i l o 
« di dovei i ì l fo iza i t con in 
t a v a i t o mi l i tare la coesione 
d i ] sua blocco » P a e l ò ò 
« giust ì la pollile i d gl i oca 
d e n n h quella di n u n i t n o r o 
la loto uniti) e contin une ad 
o f f i ue ai sovietici distensione 
e coesisten/1 p i c i f i cn » Non 
vi e bisat nn di « alcun i il m 
ciò » de] Paltò atlantico ma 
«del la piosecuzione c i l m a e 
attenta di una pohi i rn in 
a l lo » 

l i isso ha detto che la con 
(lann i dell im i i t em i ) m i l i ta lo 
dei n n i u e p ies i CILÌ patto di 
\ i rs iv i espiessa dai Ì U O 
pa i t i to noi lo spingo a condì 
v i de i t la tesi di l a Mal fa sui 

blocchi i Ogj' i appaio necossa 
no l ibc in i si dei vincoli dei piit 
t i m i l i ta r i e superalo in con 
co/ione dei blocchi e delle sfe 
re d influenza » Chi accetln la 
po l i t i c i dei blocchi si Uova 
t nella pcggioie concisione » 
pei concimo ire 1 intervento in 
Cccos lo iacchn ed in questo 
stn l i conti addizione di La 
Mal fa 

Secondo l o m b a r d i I In lcr 
vento in Cecoslovacchia non è 
nato d i es iger le mi l i ta r i I a 
condotta sovietica è s t i l a o n 
g i n i t n d i i pi i occupa/ioni in 
terne » Si è pens i lo che Prn 
g ì potesse diventare la fonte 
di un «pcncoloso contagio» 
I intcrv onici de I IJRSb non r i 
vola in nessun m o d i t una Icn 
dcn7 i eipansmnistie a ma è 
piuttosto i l tentativo di d i fen 
doie con qualsiasi me?zo da 
forze centr i fughe il dominio 
sulla sua /orni d InriuenzJi » 
Perciò «sarobhe sbagliato r i 
spondero i l i attuale c i s i con 
un rafforzamento dol patto 
at lant ico» l a le/ione da Irai" 

BENEVENTO 

L'acqua scarseggia: 
sciopero provinciale 

- Domani 1 intera provincia di Benevento sai A paiajizzuta 
- dallo sciopei o generale proclannto per prolesta conti o la 
•• drammatica situazione delle forniture Idriche nella provincia 
Z Lo scoperò è stalo deciso da un «.ornilalo nominato ap 
- punto per occuparsi della grave sit lazione che è formato 
Z dalle più diverse rappresenianzo delh vita cittadina o dai 
2 sindacati 
- l a scarsità di acqua dei iva d i l l i secca del fiume Calore 
" Je cui acque vengono utilizzate oei I nrignzionc e per usi 
- industilaJi La mancata slstomiiiono IdroKeo'ogien del suolo 
Z provoca Inoltre dannose alluvioni di inverno o prolungato 
- siccità destate 

Esami: ieri latino 
matematica e topografia 

Gli esami di riparazione di 
maturità e di abilitazione sono 
proseguiti Ieri con la prova di 
versione dall italiano in latino 
por II classico e di matematica 
per lo scientifico e I abilita 
zlone maglsli i le I can I dati 
al] abilitazione tecnica per geo 
metri hanno affrontato la prova 
di topografia e di disegno topo 
grafico quelli ali abilitazione 
tecnica commerciale h provi 
di tecnici) lo i i i inercuk per 

1 abilltizlone tecnica ndustriale 
si sono sv olle le prov o rela 
live alte diverse specializza 
zloni 

Oggi la sessione continuerà 
con in prova di greco por la 
maturità classica di lingua 
stranie a per la maltinto scien 
t i f ic i di costruzioni e disegno 
d| costi uziom per I ibil i laziono 
tecnica per geo nel l i o di mei 
ecologia por 1 nhihtnri ine toc 
nlcn commerciale a indirizzo 
m o i c i n i i h 

Diret to l i MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore responsabile Nicol Ino Pizzuto 

Iscnlto al n 2-13 del Registro Slimpn del Tiibunale 
dj Roma — L' UNITA' auloi izza/ione n gtornnle 

murale n 4555 

OIRFZIONF IIFIIAZIONT M) 
AMM1NI8TK i / IONB 0018S -
Kmm Vln dol 1 mirini U 
lolefonl icn i r i l tno < l 0151 
l«S01S2 4U50151 -UW335 4t ì ì l i i l 
1911252 4HS1251 40ai2'i4 49SI265 
\ » H O N \ M t N T l U N I T \ 
(verentnento nui o/c postati? 
n 1/i^M Intornio A A mini 
ilstrn?lone de I Unità viole 
Fulvio Ust i 75 20100 Milano) 
AUbnn imLiuo noBIciiliorc lire 
10 000 7 numeri (con 11 lune 
di) annuo 18 ISO scmenrfile 
M M irlmnserale 4 400 flou 
meri annuo 1S flOO flenunrale 
1 100 irlmcpirnle < 200 5 n i 
meri ( i in^f l 11 lunedi t sen/fl 
in dimenlcA) Annuo \3 100 
semomriile rt 7S0 trlmeurnle 
1100 I stero 7 numi ri nn 
nuo ?»700 «emesirnlc llzSO 
il numeri nnnuo 2^ 700 se 
mestrule 13 150 - U1NA8CITA 
nnnvjo il 000 Romcnlrnla I 100 
I- siero annuo 10 000 aem 
5 100 VIP NUOVI annuo 

7 000 som 1WO Fsicro nn* 
nuo mnx) Éùineiurnle 6 100 -
1 UNIT V + Vlh NUO\ I + 
RINASCITA 7 numeri un 
nuo 2) i>00 0 numi.ri annuo 
27 200 l t I N \ S C ! T \ + LIUTI 
(A MAHM8TA urnuo <) 000 
l'UHHI IC IT \ ConCLBBlonn. 
rffl euri i^lvii S P I [Sooloift 
per la l'uhlilloltft In hnlln) 
Doma Plarzn S Lorenzo In 
LuUna ri 26 e sue BOCCHI 
tuill In Hallo Tel flttì Ui 
2 1 4 5 ( Inr i f fe (mtlll 
meiro coloniin) Commcrrtn 
le Cinema L 2Sil Dtmrnt 
calo L 100 PubhMrliA Ite 
dar Iona le o di Cronaca fé 
rial) L 250 festivi L 300 
Necrologia Partecipi? Ione 
L. ISO + 100 Domenicale 
L 150 -i 100 FUiiìii/lnrln 
Bnlidio l, 60Q Legni 1 L 350 

Sub l lnogfftf lco GATE OOlfU 
Roma VI» dal Taurini n l i 

ro ò opponi i p iocedou a lap-
|10 SUCCI SSIVC VClSO |] illpO] 1 
menlo dol blocchi \ l i pi ima 
l Ipp i l I I « lltl/KJIll d i ] 1 CjlR 
slionc tedesca Un<i solu/io 
no del p i o b t n n tedesco ha 
dotto I omb.ii di — n in può iv 
v i n u c l ino i c|ii nulo 11 t r 
mani i occul t i l i i le o s t i e tU 
mento co l legat i i l ! i N \ IO > 

l ' \ ! l I I \ \ n / i tu e b 
a i n f u n i l i >' 

I OMUAHDI - I s i i l o I » so 
luziono di I pinhlema tedesco 
non può i v v t n m f i n n una 
I ii i p i uni i 1 In rum può 
coincidete eoo ! aica a t h n t i i i 

\ noi due questo e he ha 
oh i si i ( imbino ehi b i due l lo 
i l dib i l l i t o — non si dove punta 
io sul puro o semplice scio 
gl imenlo dol p i l l o aitati ico 
m i s il] i C H I / oi» di un Lu 
iop i oK ic l in l i i l o utula ' 

i o m i n i d i ha prie isalo elio 
a suo avviso «non si può i r 
r i va ie i f a n 11 i n o p i u n i t i 
so non si smobilita puma I i l 
I n n z a atlantica o non si r i sol 
vi inolio ti "mil le ma dei le 
parili ptofondi oss ic in i h a a 
I n i b i i c r i a e «li M i t i Unit i » 

P A J l I TA - l u m b u d i mi 
I n tolto la i isposla Si l i i t t i 
puma di cominci i re i dissnl 
vere I Allennza i l l n i t i r i por 
pntcr porsi i l pinhleinn di co 
me si possa ero n e un Puinpa 
unita Egualmente non iccet 
labile nn senili a l i posizione 
ti I a M a l f i 11 suo ragiona 
inculo p u l e i n ima constata 

/ione ovvia che 1 in,u i l ibuo I ta 
ì due blocchi ò un t emin lo 
d i s i c u i e z / i e clic f i io i cman 
do questo equi l ibr io vieni con 
s t i va lo non e e scontio si 
t i a l l a pei n ih un n i n ibn i 
instabile e jn l i t u i isn Ma noi 
come l i f i u l n n i o I idc i i d l i 
sobli tu/ ioi i t d o n b l i c i o t i n o 
peo oeciduitale al blueco a 
t lanl ico p t i t b è un b io t to LU 
rci|xo o tc ìd tn l . i k s m U i i co 
st i lu i lo da i soli paesi e ,ut ih 
siici così r i f iu t i imo qui I I ) 
de I equi ibi io ti a i lui b ic 
chi p l i c h e binino convinti t he 
ad esso vada sostituito un •>] 
btcìnu di s ieuu/7 i i ( U H L I I I V I 
SisUma che o w i i m c n i e si 
g n l f i c i non aolo smobi l i tano 
ne at lant ica m i anche binubi 
Illazione d t l P i t t o eh \ n>a 
via L possibile r i ^ i un j i c i ' 
questo scopo9 lo Mino convIn 
lo di si a patto clic c o m di 
ce» Lombardi si capisi i che «1 
t ra i la d u n a po l i t i c i che pie 
suppone delle tappe «ut et ss 
ve e clic i suoi protagonisti 
non devono esscic l blocchi 
in i le singolo n mon i 

I n M a i r i ha obbiettato che 
secondo lui questo pioccsso 
sostenuto d i g l i occidental i e ia 
appunto in atto quando si è 
avuto I Inter votilo sovietico 

II discoiso si è poi sposta 
to sulle ripercussioni interne 
degli 8 \ \ eminenti cccoslovnc 
chi I a posizione issunla dal 
PCI faci l i to il processo di 
unità dolio s imsl ie ? 

PAJCT1A C stato detlo 
da qualcuno clic 1 intervento 
so\ letico in Cccoslov icchìa 
avevn mosso u n i p c t i a t o n 
b i l e sulla lesi dolio vie na 
7 onali al socnl ismo A ne 
qui sto g iudi / io sembra si) i 
g l n l o Ciò che noi comunisti 
i l i l i i m abbini io ancoi i mo 
glio chiar i to n noi stessi e 
i g l i a l d i nelle ul t imo «t t l nia 
m e che I mici nazionalismo 
n in può contraddirò l i s ì p m 
" i dell assolut i ìnd ipcndcn/ i 
delle singole 111710111 né 1 ni 
tonomia dei pa l l i l i anzi non 
può nascere che sulla base 
di questa nn lonomi i In un 
simile quadio u evidcnlc che 
anche la prospet t iv i dell uni 
ta delle sinistre si pone in 
I tal ia in modo nuovo 

Dal canln suo Basso ha r i 
lev i l o clic il g iudmo espresso 
dal PCI sui fat t i cecoslovac 
chi ha el iminato * uno dogli 
ost icel i m iRg ion nd ogni prò 
spe l l i v i dell i imtn delle si ni 
s i i e 111 I tn l in » anche se per 
mangono dif ferenze t i a 1 co 
munisti e n l l n i i gg ruppamon 
ti di smisti a Secondo I om 
ba ld i sniebbc un «graviss i 
mo errore > non valutare la 
poi tata dolio iwsizione dol 
PCI Con ciò non si deve p tn 
s u o che l u m i a dolio sinistre 
« possi esscic l e i l i zza la in 
manici a orf innu i in pochi nn 
s » Por I n Malfa 1 n i l cgun 
mento dei comunisti iLnlnni 
hn u n i i p o r t i l i eccezionali 
n n i l p rob lemi ò quello di 
nvv in ie un dibatt i to sulla co 
sliuzfonc di un i nuov i loc ieO 
pi ima che si imssa parlare di 
u n i t i dello smisti 1 

Il d i l u i t i l o si e concluso enn 
nn invito di Paioltn a pioso 
githe il confi o t to sul] 1 * min 
v i unita d i l l o smist i0 e un 
nuov 0 lutei nnzinn ihsmo > « Il 
voi d u o m i t i 11 wion disino — 
bn dotto P i j o t l i ò in f i l i l i 
p u molti nspi t t i in c i ls i M1 
t noli interessi di noi lu t t i t i > 
varne uno nuovo ad i l i o al 
mondo in cui viviamo cnpiuo 
di osselo fondamento d i unn 
pi l i la iga ed offotlivft unltn 
nn l impe in l i s l i ca > 

http://lrlcn.ro
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Le AGLI e 
la «riforma 
della politica» 

I imbarazzo mostrato dal 
la DC nei confronti cln prò 
politi espressi ddlle \CI I 
non riveli soltanto che si sta 
ceicando un i scappatoia tra 
1 l i t ro non facile pt rchn som 
bri no insuffla* nli <; i un 
tentativo di ricupero sia una 
s-u 7ioiH disciplinare Q io! 
the st mhra predominale noi 
Ungo silenzio domocrislnr o 
flopo \ i l iombrosi e nel seo 
co imnu nimonto fitto dal v i 
ci egrolano de Piccoli o lo 
stonrerln w r s o la proposta 
di un i rifornii nel r ipporto 
ACI IDC 

l e AC LI non hanno detto 
che al II prossime elezioni 
amministrative non votemi 
no DUI per h I3C dopo aver 
la votila per vent inn Non 
hanno neppure detto che for 
meranno « liste A d I » co 
me qualche giornali i hi ci 
pilo F niaguor radono 
non h inno r emnu no parlalo 
di fond ire un « secondo p i r 
tilo cattolico » come qualche 
aJtro fiorii ile ha supposto 
Hanno sem[ liCLmente prcan 
nunen io cht p i l i onnen ru io 
listo lotili Ins i te su prò 
gì animi e su uomini capaci 
di rinnovar* profondamente 
il governo delia cosi pubbli 
c i comunale piovinciale e 
regionale Ora questo può 
sembrarti ambiguo perche dà 
subito 1 ide i del « caso per 
caso » tipici o invalsi mani 
fi stazione del trasformismo 
de e comunque e un pò 
in iffeiiahili Siamo infitti 
abituiti in< he nelle elezioni 
amministrative a consideri 
le « spuiIP se non addirli 
tura « mi l a /mnc » foirm/io 
ni politiche non omogenee 
come colon Milo per i pie 
coli cenili si e disposti a giù 
Elifieire licte locali (de lh 
• torre » o della « campi 
na ») compiste da forze dt 
verse 

Orbene le ACLI \ogliono 
chvveio chi le etichette di 
partito non impediscano la 
foim i/ione di liste in cui 
si rispecchi un i omogenei 
volontà di r i n n o v i m e n e r 
presto pei dire se su que 
sto Ierieno la «s t radi mio 
va » pioposta di l le ACII un 
plica effettivamenle uni « n 
fot mi della politica» quale 
esse piopongono 

NaUnalmente bisogni ve 
dere li pioposta anche =otto 
il piofilo d u n a l i t t ic i di 
sganciamento dall i IX che 
se fosse in i t to dovrebbe in 
c o n venire ratificata dat.li 
orgini dirigenti e dal con 
grosso nazionale delle AGI I 
In questo taso la soluzione 
eletto! ale configurila 1 il 
convegno eli Vallombrosi s i 
rebbe quelli che 1 iscn le 
min hbeic ille ACI I ne) ri 
c e i c n e e coagulare tali for 
nn/ ioni omogenee locili l i 
pioposli fa pensare i un più 
r i l ismo eli comportamenti a 
seconrl i delle reali1! locali 
che sono condi/ionale da 
molli faUon anche interni 
non ullimo — per le ACI I 

— I oi icntainenlo del vosco 
vo (Si e visto col recente 
sfrit to subito a Belluno ) 
Possono cosi venne ipoli? 
zite le liste di soli aclisti 
o di soli de con aclisti e de 
mocnstiani di sinistra oppu 
re di aclisti e socnhsl e ma 
g il i qualche indipendente 
oppine di adis t i de dissi 
denti socialisti e socnldc 
moeritici oppuie di aclisti 
comunisti socialisti e social 
p io l e tn i r naturalmente si 
possono alliesì ipotizzile li 
ste e località dove gli artisti 
restano fuon da questo che 

— presentato cosi — sembri 
un feioco con molte c u t e e 
molti t oci ton ma poehi 
puneipi 

Fare politica 
allo scoperto 
In piahca la proposta può 

essere il primo tentativo di 
f i le politica ilio scoperto 
da parte delle ACLI e il pn 
nio tentativo è sempre cau 
to anche se ->i può ad esso 
faie ctcdito d u n a « \olonla 
politici allei nativa» pei Io 
meno nspcllo a lh pi issi de 
mociislmia del passalo fon 
d i t i sul'a (lisci iminazionc 
veiso i comunisti e sul « gio 
co • con tutti j,li d'In nes 
suno escluso 

Se così stanno le cose lo 
sconceito demociisliano — 
corifei malo sia dai ì abbuffi 
di Piccoli e della DISCKSSIO 
ne sia dal silenzio del Po 
polo — può derivale an 
che dall imffcu abilità d uno 
schema in base al quale si 
postula un « g oco Iibeio» 
non più pei la continuità nel 
monopolio del regime bensì 
pei la rottilii nel redime di 
monopolio di ci i la DC e in 
Italia I emblema in senso pò 
litico economa o e sociale 
r alloia si^nific ihvo che vi 
sia sconceito anche in chi 
come Ptcti sta patioc ninrlo 
la continuità di un analogo 
regime quello del ce. Uto si 
nistia che sembiava sorlo 
coli intento di polline le 
istanze open ie nel cuore 
dello Stato ed e finito col ic 
Cipitare ai cancelli delle fab 

br che ì bisogni capitalistici 
I o schemi nlerclassisii 

riti capi dt e l i schcm i ri 
foi misti degli rsponenti s( 
cu lrlemocr itici u n g o n o ne 
kati dat.li adis i di Valloni 
br t a in foimt incori spi 
r inculal i sollo la pressioni ] 
provenienti dille lotte d i„h 
operai e dilli >jia/ioni di i 
hit vani I d e i n i pre spioni 
cui non si può d ire lo sbocci 
prospell ito d ilU \(_ I I <tl 
mi no lino ili uno seorso 
tome • illernat v i pollile i » 
cioè l imi t i sindacale che n 
solve tutto e rinnova tutti 
I r a 1 altro questa pressioni 
quando e interpretata cheli 
studi nli perviene meli essa 
a negare proprio quegli schi 
mi politici bis ili sulla coi 
tmu a the preservi dai r< 
i e selcimene ( ome la conti 
sta/ nnc studi ntesc i anchi 
la conte sta ione aclista et 1 
suo radicalismo che sa di 
energie iroppo a lungo re 
presse nella DC si colloca 
inoltre più * a simslra » dt 
t,h schemi partitici attuai 
I a pretesa ti mime ig i 
licititi e itili studenti di e 
soie il * salo della terra » 
nella politica (che e n l i a m h 
hanno scoperto da poco) 
contiene un nocciolo positivo 
cho va contro la routine di 
scacchiere qunnto contro il 
perfezionismo hi o fri par 
litico e che va nel senso di 
nuove modalità di azione po­
litica 

Aclisti 
e studenti 

Cello si sento un m iggior 
iespiro oltreché un maggior 
rad calismo nel e pioposle 
che vengono dal movimento 
studentesco il quale non ha 
tra 1 altro i due pesanti ìe 
tagt,i delle ACLI vale a dire 
la lunga permanenza nella 
DC e il persistente aggancio 
col Valicano Ma ò intere-, 
sante rilevare cono una • ri 
foiina della politica» sia il 
mezzo che «disfi e s'udenti 
pur conf lisamente paiono 
aver scelto ai fin di una dra 
stica « redisti ibuzione » del 
potere fra l avon ton e pa 
drom fri governo e citta 
din fia base e cppcirod nel 
capitalismo mali io o società 
industriale che dir si voglia 
C e una duhiata la volontà di 
« inventare » una nuova leva 
di partecipazione di massa 
a l h politica e questo senza 
iver 1 i n i eli ici uen ta re ciò 
che l i democrazia boighese 
ha già prodotto da Monte 
squieu locqiieviile Constant 
e Condo le i in poi 

Se fcli aclisti e mie \ li stu 
denti guai ciano al PCI in 
che polemitame ite come a 
un catalizzatore leteiminan 
le (e con ciò slesso le ACI I 
ottengono le u vettive di l 
Messaqero dal (or ne re da 
Missnoli e dall i Confindu 
stria) questo si deve al fatto 
che il nostro pi l l i lo e la più 
sensibile oltiech li più for 
te fra le s l iu t tme politiche 
italiane non cei lo inscnsi 
bile a i ichnmi quali la « ri 
fornii della poi tica » e an 
zi capace in tal senso di e\ol 
veisi autonomamente (Pen 
si imo a quesl ullmii annata 
dalla Conferenza operaia alle 
elezioni politiche lallatteg 
gnmenlo verso gii studenti 
alle posizioni siili i Cecoslo 
v acchn) 

Ora anche se la proposta 
delle ACI 1 deve ancon pie 
cis usi in visi ì delle elezioni 
del 09 e in fui i ne di un 
pio(,ramnn pollino ci pare 
significativo che soli info pò 
chi [abbiano appuzzata pei 
quel che può v ilere oltre a 
Setteqiorm le nuche voci 
sono state quelle di Santi e 
Lombaidi Ma non si può cir 
coscuveie il diseotso a una 
« solidarietà fra minoranze » 
socialiste o cattoliche biso 
gnose di qualcuno che getti 
un sa«so nello stigno II gioco 
deve esseie più fiosso il di 
scorso deve and io dalle fot 
ni i/ioni focili nelle piossime 
imminis tn t ive lino alla co 
siddett i « i ifoi un della pò 
litica • Alti mici li I allei na 
tiva lesta lattica e h * ufoi 
ma della politici » si nduce 
al utonomn nel governo lo 
cale caia a Stu zu o ali cf 
fìcicnza nc lh pioduzione le 
gisl diva e i n a IUimoi am 
bedue ampiamente tradite 
d i l l i DC 

L qui che se si vogliono 
r innovile gli schemi attuali 
il licitiamo uni tane alla pii 
lecipizionc politici delle 
masse lavoiatnei dev esseie 
animalo da voloi ta e final ta 
esplicite e sufficientemente 
omogenee I i » società mio 
va » che le ACLI conti ip 
pongono ai modelli USA e 
LRSs non si uh i e i m Turo 
p i se il « i musco! imento 
delle e u le • e ! t « ufoi ma 
del a pollile a » non miiano 
il cuoio del picdomimo DC 
e del potei e monopolistico 
Altrimenti cambiano i gio 
calori ma il gioco può testai 
quello 

Elio Fossa 

ni^^ógMio^ 

SOTTO LA MASCHERA 
DELLO «ESTADO NOVO» 

FEROCE REGSME 
DI TERRORE E MISERIA 
Monumenti per i turisti e penitenziari per i portoghesi - Papà Salazar 
e i balletti rosa - La censura una moderna inquisizione - Elezioni per 
soli intimi - L'inondazione aiuta il governo a punire le Provincie rosse 

La bidonville di Muspeira 

LISBONA - U m 
matt ino e facile ini 
paracadutist i soldi1 

ps l tug l l i della «guardia nazionale s si addestra 
con tn re per le s t r ide delle ci là portoghesi repart i 
Il e formazioni de lh Legione oltremare 

u m v 
ml l i la r l 

1q della peri fer ia di L isbom al\ alba Di pr imo 
I che^marciano o fanno ginnastica poliziotti e 

Nostro servizio 

I ISBON\ sol lembi e 
hon st faina dal l ortogallo 

a cuor leggero Se cancellate 
dal paesaggio l oceano \l so 
le t te pi/ali Ita iti dell Al 
gane resta un paese putre 
scente di poliziotti e dt mise 
ria ed e subito questa nella 
uà semplice bri tahta l im 

manine più fedele die si può 
fai e dello « l slndo Novo » 
! orche il sale che sulU spine 
pe fìcean che abbruna i pia 
culi turisti europei non can 
celli la miseria non attenua 
il onda di dilne dei patrioti 
torti r< ti friprto siile spino 
qc dorate deli Atlantico due 
in in del ri ginn sfidali I IH 
toro i mudo e ilo li tremai 
de prigioni di l indie t di 
Carias 

( orse iole ancora la penti 
di scoiare nelle sabbie del 
l h stani per scoprire la can 
crena per nceicare una te 
rito dolorosa I Aliamo e il 
«/odo» Sirifrn t t suoi mo 
munenti la gloria d Albuquer 
que e di Rombai insieme ad 
altri lunghi dove la presenza 
por'nghese si / mde ver il 
pio/ano con lo spinto di con 
quista oltremare del Portigal 
lo ìe mietiture coloniali per 
« l et angehzzazhne » del Mio 
DO Mondo e solo una mosche 
ra Per un più attenta assét 

Secondo i giudici della Germania di Bonn 

IL CARNEFICE DI BO VES 
È UN « UOMO D'ONORE» 
Con questa mostruosa definizione i magistrati tedeschi hanno giustificato la proposta di archi­
viazione della denuncia del maggiore Peiper presentata dal Comitato antifascista di Cuneo 

Boves 19 sellembre 1943 II comando tedesco delle SS osserva II paese In fiamme 

Dal nos t ro inviato 
CUNTO IR 

Lex mijjgiore delle SS Joa 
eli in Peiper lo spietato mas 
sanatole d Boves I oguzz no 
g a condannino a morto da 
una Coite lille iti per lassis 
s IIK di i.eitanta prig onleit 
atneiinnt e poi benevolmen 
ti già/ i lo e — secondo la 
Maj^stlatina della ( ernmnla 
fedei do — un uomo d ono 
re che non deve essere per 
sdutto dallo legge 

Quatti o anni ti I congiunti 
celle v iltlinfe della leirlbilo 
strade del 19 settembre 43 st 
eiario ìivolt alla pro(ura cen 
trale di I uwlsburg e poi al 
procuratore dì Stato di StJC 
u i c h — dove Peiper e a sta 
to s ov ito digli vx parili mni 
B ino ini e I i unoito — percne 
f( sst futa giustizia >ra |i 
pioLinatoic doti S hnc dcr 
accogliendo h Usi del giudi 
re Is rult )t d It FU ter ha 
nsp )st h L U nd > ali i se7l > 
ne penile del Trio m i e di 
Sto cauli d chi dere I istr it 
toiia pei tir n n ci sai ebbero 
p ivo suft lenti a carice del 
l alloia con indante di batta 
pilone della puma divisione 
SS Adolf Hitler secondo II 
ri H ir Schneider anche 1 duo 
luogotenenti di Peiper 1 capi 
tani Dinse e Cuhis vanno 
prosciolti ti secondo addirlttu 

ra per «non aver commesso 
Il fatto » 

Nessuno e colpevole è co 
me se la strage di Boves fos 
se parto di una finlasla ma 
lata L invece e sloiia sto 

i : t te incoi i n -, a i n i 
traged a scrìtta col sangue 
he mn potrà mai estete (an 
eli iti ' bove<=an ricordano 

bene quella cupa g ornata di 
vcntlcinc ne anni addietro 
[arrivo dei t<deschi che vole 
vano la resa di un forte Rrup 
pò di sbanditi Italiani della 
IV Ai mata ai campatisi sopra 
Boves in Val Colin ricorda 
no la cattura dì ti io nazisti 
da parte di una squadra di 
ilpinl il giovane comandinlu 
Peiper che minaccia IT distru 
7ione del pease se due non 
saranno t stiliti ti 11 parroco 
don Bormrdi e C I i VÌI uni Vas 
siilo ctie s i nt inniitiK ntc si 
offrono di parlamentar» col 
snidali itallar 1 e tfinino di 
lì a p r col due toclesthl sa 
ni e salvi 

Ma a "he serve'' O mai II 
familro Pelpei 6 una belva 
assetala di sangue u n i «da 
re una le/Kire a (pesti spor 
rhl Italiani e scatena la sua 
canaglia cominciano ad ar 
dere ie case gli uomini ven 
f,on > abbattili n fucilate nel 
le strado e nel campi don 
Bernardi e \ assalto — feriti 
alle gambe ~ sono cosparsi 

di benzina e arsi /ivf Bene 
detto Re — che non ha anco 
io sedici anni — viene truci 
dato i iafriche di milia e 
1 it mto le armi pcsanl 1 del 
battaglione ballano la monta 
gna (on un fioco di sharia 
nent> per impedire che gli 
sbandati accorrono a portar 
soccorso alla popoh/ione Du 
ra più di un ora dille 1G al 
io 17 1 orgia di sangue mcn 
tre Boves arde come un pa 
gliaio La sera si contano 21 
moitl uno verrà ritrovato so­
lo dopo un mese nascosto sot 
to un cumulo di sterpi J50 
case sono distrutte D fra 
qualche settimana le SS tor 
neranno a lipetere I Impresa 

l a notizia delia i(chiesto di 
proscioglimento del riminole 
nazista è giunta a Cuneo tra 
i lite 1 avv Kempnt-r il [,luil 
sta che fu vice accusatore ni 
processo di Norimberga mn 
tro i gei ai chi di H tler e ci e 
In questi ann ha s unito h 
is i vittoria In f PI numi per 
conto dij,li scimpu di Li) 
ves I o s riti ) ( Nut ) Revelli 
e gli altri n inibii lei Co 
mltato pei i caso Peiper» lo 
1 anno comunicato siasela nel 
corso di uni conferenza stana 
pa r una notizia che ha del 
1 incicdlblle Revelli ha dettn 
( DI fronte a questi avveni 
menti è nostro dovere traln 
sciare 11 riserbo cho ci era 

stato imposto dallo segretezza . 
del! istituto!ìa vogliamo de 
nunriaie ali opinione pubbli 
e i 1 olii »Kt,io alla veni i e al 
la giusti/a che veri oblio \ ci 
petiato so il tiibunale acco 
glitsse h r chiesta di proscio 
glunento 

Nel motivare la sua propo 
sta il pi icuittoie di Stoccar 
do ha dito c iedto alla ver 
sione di feiper e dei suol oc 
col ti i qu ili negano 1 ncen 
dio negi no gli ossassinll a 
sangue freddo escludo io cho 
lo reo! tu/ione dei due pilgto 
nien s i stota ol tenuto da don 
Beina li e da Vassallo Se et 
fu i qualche morto » — ho so­
ste mto i magistiato tedesco 
— io sarebbe una coiiseL.uen 
/a fortuita dello «contro tio. 
1 repai ti SS e ujl sbandati 
mi h scinti t \ tu verni 

to inalilo ore prima e a qual 
che etili i li tro di distanza) so 
alo me caso f i m o imi iato 
ciò f)rse accadde per Ini 
/ n iv i d u n squadr i dt rt 
tro u i rdn r imuidala dal gra 
tu t V ttiu < ho i Uur il 
meno e moito e quindi non 
piocessal Ilo) quanto al gene 
io=o Intervento e al maitlno 
del sacerdote o di dovami! 
Va sali ) 1 uno e 1 alti o sareb 
OPTO srinplioemonle impensa 
bll pe < 1 onoro di un sol 
dato tedesco v 

Il procuratore di Stoccarda 

rsplngo 1 istanza di ascolta 
ie direttamente gli scampiti 
di Boves perche essi < par 
Imiti italiano» — come dico 
la trad izione del d i intento 
istnittorio — non potevano 
capire c,h ufficiali nazisti 

pa Unti tedesco > e pertan 
to non sapiebbeio dai e (prò 
va delta nnsapovolc//a e del 
I autoi i7/a7Ìone > dec.ll Impu 
tal ì al mass toro Schneider 
che ha fatto Interrogare solo 
II tesii italiani su i n Indica 
ti rifiuta dì oppiofondire I in 
dagme e flnuta infine oncho 
II sopì alluogo a Boves Per 
quanto concerne t I uomo di 
onore» Ioachim Peiper può 
continuare a vivere indlstur 
bato nella sua bella dimora 
sulla collina di Stoccarda tro 
gli agi che gli sono gannititi 
dalla carici di alto funziona 
rio d una compianta conxo 
ciotii alla Volkswngen 

Di e Rivolli I isti ono nei 
comitato due punì di vlst i 
alcuni di noi ritenevano un 
cu i ie imputile a pi ri di 
pai7ial (a la minisi attira le 
desca olir) sosti umano Inve 
ce che la maglsliotura d! 
Bonn e rimasto In L,ran par 
to profond unente nazista OR 
gì noi comitato slamo tutti 
d accoido » 

Pier Giorgio Betti 

i ntore non limone di tutto 
ciò dell i potino stori n tu 
rislica che un ricordo can 
/usi ommersa dalle tesi ino 
uimiz< de! pi esente inghntti 
to do una ealta atroce the e 
poi il fa usi io il saUizan ino 

! a sola sommaria ri olo­
grafia dello stato portoghese 
e gio di per so indicatila 
9 milioni d abitanti col i7% 
della popolazione dedita al 
l agricoltura e il 30oo ned in 
dustna II tasso d analfabeti 
sino più tilfo d h uropa 38 « 
sullo pa] alartene oltre i lc 

anni d età il più allo ti sso 
di mortalità infantile il "> r 
della popolazione atti a senza 
assi tinza i edica il ridillo 
p a rapite annua put ha si 
d F rapa In impeli ) il piti 
grande e li ssuoso cas un di 
Furopa Ih toni inaugurata 
il 28 marzo di quesl anno dal 
pi elidente della Repubblica 
Amerigo Thomaz 

« Credo alle 
gerarchie i) 

«lo non credo al suffmfio 
universale che non tiene con 
lo dello differenze sociali e 
non credo ali cgua^lniza 
Cado alla gerarchia J F una 
delle frasi famose di Salazar 
quella che e olla base della 
sua concezione del potere Da 
40 an li questa dot rma gerar 
duca regge la i ita sociale del 
paese la Costituzione del 1131 
— rnisfa e * migliorata * nel 
1045 e poi nel 1951 — ha m 
starnata un s sterna che è un 
misto dt paternalismo autori 
tana e pur (anesimo di fa 
seismo ni »? soli mano e feudo 
testino (non a caso sulla seri 
ta na di Salazar campeggia 
una grande fotografia dell ex 
duce italiano) Ogni forma 
sia pure larvata di volontà 
potxìlare e soffocata per non 
citare che un esempio tutti 
i 120 deputati dell Assemblea 
di 11sbona appartengono al 
pcrtito delh « Unione tinzio 
naie * unno partito ncano 
santo dolio legge Teorica 
mente le eìc2iniu sono libere 
ma stampa feleomone e nani 
altro mezzo dt mfarmaz one 
sono sottomessi ad una rigo 
iosa foinia di censura fi aito 
fidiam portano addirittura vi 
prima pagina la manchette 
«Visio dalla commissione rfi 
censura ») 

le mintoti pubbìuhe che 
implichino i na presenza su 
penare alle tre persone sono 
proibite et attuali candidati 
dell opposizione tengano sotto 
posti nd agni tino di anghe 
no poliziesco (il Partito co 
munista e fuanltqae dal lO^Ci) 
e detono sattapar e la loro 
candidatura ad una aporot a 
zione incielino del min ste 
ro dell Interin Soltanto il t5ff 
della poprlazione ha diritto 
al t ato dal quale sono escili 
si gli analfabeti le donne le 
persone «economicamente tu 
dtgentt T> I condannnfi per rea 
li politici 

la censura sul mezzi d in 
formazione è totale Vera e 
propria ittqi istzione dei lem 
pi moderni eserc ta ti suo le 
tale controllo in ftifd i cani 
pi conwresn quello dell edt 
ir na lina cu colori di poi zia 
rlie fa ancora lesto pur es 
se uh stata dilaniata trenta 
anni fa ordina aoli ed tori 
di «inviare dia Direzione go 
nenie di P d t / n s c i o l i n a t o 
pe 1 uff m zinne qualsiasi 
libro che c*pi ma duellameli 
te o indnolhmonlc in tutto 
o in parie qualsiasi tipo di 
giudizio poi tico Questo pri 
ma della pubblicazione » 

Sono alcuni degli aspetti del 
regure dt «papa Salazar* 
come piace al dittatore farsi 
affettuosamente chiamare 11 
piccolo professale di Comi ora 
asceso al potere assoluto nel 
I12C si fa alcntien jxi sare 
per un asceta per un difr-u 
sarp della morale m f ano 
ma con la sua autorità co 
pre i grossi si andati che rego 
larminli scoppiano nelle alte 

(eie del rcgitiu porfoofie^e 
Ultimo quello di un msta gì 
m di « balletti rosa s m CHI 
sano implicati minisi ri ami 
chien nrislocrafici e genera 
li dtetio \ insospettabile fae 
ctata di una boutique sulla 
Averne das E<iados Unirfos 
st orgamzzaiano delle fcstic 

eiole intimi nelle q ili spie 
caiano tra altre personalità 
il conte C ma e ti ministro 
dell Ccoiumia C de Olueira 

han un caso i alato la 
comizi me e un fatto comu 
ne del regimi soprattutto nel 
le sfere dominanti esatta sim­
bologia di un potere assoluto 
al quale e tutto lecito Persi 
no tentare di corrompere con 
400 000 escudos (etica 14 im 
Uom di lire italiane) come 
ha fatto ti eonte Caria il giti 
dice prepnto alle iridi mn per 
l affari dei «haliti i u a* 

Ma lo scandalo nianslip del 
regime t certo i appi esentato 
dalli roiiii) i un lutazioni che 
hanno m olla nel u i ombre 
del W7 la i aliata del Iago 
a ri r<J li I si t \n ira 
agqi a q osi in an i d t ai el 
la traQidia migliali di fami 
glie sona rimaste pr ie di tut 
io nessuno U ha aiutate e vi 
vano ni conit2!om miserabili 

// gì terno di I i sbatta dissi 
mulo allora sta il numero del­
le vittime (che furono UOO) 
sia l entità del dis-a^lro (infere 
cilfa sommerse alcuni paesi 
completamente spazzati DÌO 
dalle frane I economia della 
legione distrutta al 90%) Que 
sto per due motivi evitare 
ali estero ogni diminuzione del 
prestigio portoghese sopratiut 
io m mento alla totale inetfi 
cacta dell opera di snttorso 
impedire ali interno ogni 
azione di solidarietà con le 
provtncte colpite tutte « regio 
ni rosse » (come quelle di Vi 
lafratca de Xirn Alhandra 
Alenotier Amido dos Vtnos) 
sempre dimostratesi durameli 
te ostili al regime di Salazar 
Cosi lo polizia dette la caccia 
agli studenti che s erano orga 
(lizzali da soli per recarsi sui 
luoghi delle mondazioni ad ani 
tare la popolazione colpita e 
città operaie come Alhandra 
vennero circondate dai paro 
caditi isti per impedire che vi 
filtrassero aiuti esterni 

Il regime « pimi » Mhandra 
(e altre alta) per aicr votato 
contro i candidati del regine 
per aver organizzato degli 
scioperi per la sua alili ilrt 
clan ìestina contro il fascismo 
e nella citta assediala e tnon 
data la gente doiette aiutarsi 
da sola spot tire le poche cose 
rimaste lai orai e con mezzi dì 
fortuna a liberarsi dal fango 
e a seppellii e t morti la tele 
wsione e la sfamjxi porfoflhesi 
minimizzavano tritatilo t folti 
spesso tacevano r Salazat tn 
camerava per altri lisi di re 
amie i fondi e gli aiuti che 
pure Lentiaiio nonoflan'e flit 
lo dalla Croce Rissa inferno 
zionole e dalla solidarietà di 
olire nazioni 

La bidonville 
di Musgueira 
Quaido chiesi m quei gior 

m ad un portuale di I isbona 
quanto pagasse d aQito per la 
sua casa ne ebbi auesfa ter 
rincarile risposta «Quale ca 
sa ? Noi abitiamo tutti a Mu 
sgueira i Afiisoiieira (simile 
alle altre « coree » di Almada 
sulla rito sinistra del Togo) è 
una btdoiibiile a nord est di fi 
sbona douc t u ono m condtzto 
ni bpsliab oltre 11 000 persane 
l e inondazioni come iiCflli al 
trt quartict i poi en LI ai et ono 
pndotto danni inesorabili F 
basta iccaisi una sola tolta 
a Viisgucira ( e baracche fati 
sconti le donne affamate i 
bambini scheletna) per ren 
dorsi conio dt come ai ooner 
naiifi porfooliesi ripugnasse 
ogni nitori ento straniero e del 
pei die Salazar abbia rifiutato 
gli aititi della Croce Rossa 

Nelle fabbriche conte nelle 
campatine operai e inladini e 
impiegali dei ono fa fronte a 
difficolta enormi esfesa disoc 
cupazime sotto salari sfrutta 
mento inttn no di parte dei 
latifondi ti e di una borqhesìa 
ilio conta ti a t si u ranohi 
aldine delh flit ricchi lami 
glie dbutìja repres ione si 
s(r matita di opiu inoiimcirfo 
ni end ro/iio da parti di uno 
Stato insieme coloni2zitore e 
colonizzato \ ppure nonosfan 
fé t 40 anni di dittatura il 
popolo portoghese non ino reto 
nella direzione delio < b stado 
Novo » 

Etienne Gilbert 

file:///ogliono
http://dat.li
file:///olonla
http://dat.li
http://dec.ll


PAG. 4 / e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t à / giovedì T9 settembre T960 

Lo sciopero generale unitario indica l'urgenza di una svolta nella politica economica 

Collera n4IU fabbriche cóntro le rappresaglie 
MODENA 

Tutti uniti 
contro i 

li 
MODLNA IR 

I-i « D ridirli Frascnrolt e C » è felina da venerdì 
scorso quando e iniziato lo sciopero dei suol 160 lavora 
tori operai tienici e impupati, di tutti e tra 1 sindacati 
por resp ngero una serie d rappresaglie padronali 

E bastato cho un gruppo di operai a tecnici comln 
classe a discuterà a fare qualche riunione sindacale a 
lavorare per eleggere nuovamente dopo 13 anni una com 
missione interna perchè 11 padrone mostrasse la grinta 
Vi 1 giro di due giorni — mercoledì e giovedì della scorsa 
si minanti — chiamata in direzione prima 1 Impiegato 
Umico Iuciann Bortolazzi 20 ann sale rial reparto dove 
buoni negli urlici discorsino e fch mettono in mano um 
lettera Caro signor Bortolnzzi siamo costretti con dolore 
a privarti della sua opera ere eco II giorno dopo tocca 
i Bruno Zamboni operaio 21 anni licenziato anch1 lui 
lo stesso giorno I opprino qualificalo HoherLo Sllin^ardi 
poco più di 2fi anni sposato con un figlio piccolo viene 
mftsso a orano ridotto nnque ore al giorno In p mici 
gli dimez7ano 0 quasi la paga Altri lavoratori vengono 
chiamati neglj uffici della direzione uno per uno e li si 
« avverte » a non dire attività al sindacato e non andare 
nell sedi sindacali 

Ma licenziamenti richiami riduzioni di orario questa 
volta fanno saltare il coperchio della pentola e comincia 
lo sriopero Continueremo finché 1 licenziamenti non sa 
ranno ritirati dicono gli operai e si lotterà finche il 
contratto di lavoro non sarà applicato e non saranno 
accolte le nostre rivendicazioni 

SIRACUSA 

24 ore di lotta 
per i colpiti 

SIR\CUS\ 18 
In seguito ni I u n / n n n n t o n tronco di 51 o i k n i (di cui 

tre incrnbr tic I h ( I ) de Ih inrtiìlnu ..camui (.1 CO (\Ion 
tediami) l u t i 1 dipendami (MI azienda h n i 0 UT t uaio -
per protesta tre giorni di sciopero inoltre lutti 1 lavoruon 
motilmeccunici della zona industrialo 'mol isana ninno 
cspresMi agli operai de lh C,F CO la loro solidarietà aste­
nendosi dal lavoro per 24 o ' t 

I sindacati Ct.II CISI UM hanno rìchics 0 unitariamente 
ai pubblici po l in t<\ in particolare ali \ssessornto regionale 
nll Inr l iMlni fi int rvenirc prontamente per Imporre alla 
n7 < n h l i "-evoci i Il mq 1 il (Ic/ihile atto T i t t a v n d i parte 
(felli? conio tenti a l t e r i t i no i è ancori pe vrnuta ne-suna 
elfi nce presi di DOM? one e ciò contribnsc i l accrescerò 
I e ispor inon de 1 n et iloiccc me i si a usini 

I! oniraano rn \ no 1 -.ci Un h i intano prcsenlato al 
ni n stro I I 1 HVO n t Ioli 1 r>n v den/a soci ilo un i intor-o-
g i / u n e in cui -, r leva e l i riunire ve igom I cen/ian 51 
l'Ho i to r i con > , | i unso mot u di n limone di pe loni le 
gli OPL TI anco 0 d pendenti vendono scttnp st a l eseguile 
sisie natieam nU lavoro straordinario e festivo (imprima 
inoltre prende in prestito manodopera di altre ditte oJ ha 
assunto addirittura dopo i licen7iamonti movi lavoratoli 
L interrogante chiede infine «quali interventi pronti ed 
efficaci si intende esperire per stroncare la Inammissibile 
pretesa di quel padronato di usare 1 arma del ricatto e della 
discriminazione nelle vertenze e nel confl i t t i di lavoro> 

Si sciopera d a una se t t imana in prov inc ia di Messina 

/ «moderni» agrmi dei limimi® 

rubano 750 lire sui salario 
E' ad essi che Stato e Regione hanno dato centinaia di milioni di pubblico danaro - Ieri hanno mandato 
in giro un disgraziato con l'altoparlante ad invitare al crumiraggio in nome... della Cecoslovacchia 

Nostro servizio 
MCSSIN\ 1S 

Da una settimina si sciopera 
nei limoneti dello lascia agri 
cola di Capo d Orlando Nei 
cinque anni della lotta le prò 
vocazioni padrona i hanno de 
terminato un clima di forte 
tensione Oltre 2000 lavoratori 
chiedono 1 apihc azione integra 
le del conlrnl lo bracciantile 
provinciale stipulato nel 19G7 
ma flnota ignoiato dagli agrari 
locali Costoro decurtano il sa 
lario giornaliero di ben J00 l ire 
e costringono I lavoratori ad 
un orano di 8 9 ore al giorno 

Occupata 

l'Azienda 

tabacchi 

di Bari 
B \ R I 18 

Gli operai dell A t i (Azienda 
tabacchi italiana) hanno occupa 
to questa mattina la fabbrica 
La decisione è stata pi osa a 
seguito di alcuni piovvedimenti 
disciplinari adottati daba dire­
zione dell azienda contro tre at 
tiv isti sindacali noi tentativo 
di spe/zarc la lotta che i di 
pendenti dell ATI conducono da 
circa duc i mesi 

Da sette setnniane i dipcn 
denti dell ATI attuano scioperi 
art col i l i I azienda ha reagito 
daj puma adottando il sistema 
di olocene le macchine per la 
ripcnoi a ione del t ih te co ne mo­
mento in cui gli operai i ipren 
davano il lavoro e leu con I 
provvedimenti d sciplinan con 
tro tre dipendenti I a rivendi 
cazione base degli 80 onerai del 
1 ATI - che è un azienda del 
Monopolio di St i lo la cui gestio­
ne è affidata alle Partecipazioni 
statali — è I applicazione del 
centrato dei dipendenti del mo­
nopoli anziché quello dei cartai 

C proseguito oggi per con 
eludersi domani lo scionern di 
72 ore del 700 dipendenti della 
« Ceramiche della Puglia » di 
Monopoli I o sciopero è unitario 
e m i n al Hspelto da parte del 
1 azienda cWl impegno assunto 
iempo fu indie in presenza del 
tìncliicfi di Monòjoli dell islit i 
none dei o l i m i e delle quajif i 
che Questi mnllina si è svota 
n Wonòpol u n i grande asserii 
blcn di laboratori in sciopero 

i. p. 

Oggi 
il Direttivo 
della CGIL 

Alle o e IG J0 di oggi avi a 
ini7io la mintone (e l Gomiti lo 
dnct t i \o della CC.II 

Ali esami di 1 Comitato ciirct 
t u o vi sono le iniziative della 
COII per lo s v i u p » del tuo 
vmiento mendjcdt ivo u i tono 
(snrn relatore il seg etano 
contcdcralc Riti 1 do Schela) e 
Itì questioni relative ai n p 
porti internazionali della COIL 

contro le 7 ore sancite nel 
contr itto pro\ inciale tosi gli 
agrari nel comprensorio Orlan 
dino frodino ad ogni lavora 
tore dalie 750 alle 000 lire al 
giorno cumulando decine di 
milioni di lire di illesa e super 
sfruttamento II loro arricchì 
mento si esercita oltte che sul 
le spalle dei lavorato-i anche 
col drenagKio di ingenti capi 
tali della Regione siciliana del 
Piano verde e attraverso sgra 
vi fiscali Quasi tutti gli agra 
ri infatt i r iunit i in consorzi 

0 pseudo cooperative benefl 
ciano di finanziamenti per cen 
tinaia di milioni di l ire Col 
dona ro pubblico hanno acqui 
stato macchinarlo per la lavo 
razione agricola per la conser 
vazione e commercializzazione 
del prodotto hanno costruito 
ampi e moderni magazzini Lo 
Slato conce rre persino nelle 
opere di dlsinfezione delle pian 
le con coi tr ibuti vari per il 
D0 per cen'o delle spese dichia 
rate Particolari condizioni eli 
matiche coi mentono una raccnl 
ta prlmatic la dei limoni che 
in atto vendono acquistati suua 
piazza a U0O0 tire il Quintale 

H miglioramento delle tecni 
che colturali ha consentito un 
aumento del 15 % della produ 
zione che trova per altro fa 
elle collocazione nelle migl orate 
capacità d assorbimento del 
limoni nel mercati nazionali ed 
esteri 

Il padronato del limoneto é 
sul terreno della sfida ieri se 
ra a Terranova un venditore 
di terraglie tale Salvatore San 
'angelo ha minacciato con un 
fucile un gruppo di lavoratori 
e di dirigenti sindacali Costui 
ave\a giralo per l in iera gior 
nata In tutta la zona trasmet 
tendo dalla sua auto un ap 
pollo degli agrari per porre Une 
allo sciopero < Non togliete il 
pane ai vostri f igl i ' > gridava 
lo sciagLiato * lo sciopero è 
direno dalla CGIL dal 3inda 
calo comun sta > e qui II pro­
vocatore si affannava a nchla 
mare gli avvenimenti cecosio 
vacchi Dopo una intera gior 
nata di um nazioni e di sonore 
fischiate il Santangelo per 
adempiere bene alla sua < m s 
alone » (a quanto pare eommis 
(donatagli dal CAPOI! P super 
consorzio degli agricoltori delia 
7ona diretto dail avv Gurnmil 
lo noto per le sue amie zie e 
paren'ole con influenti perso 
naggi de) ha tirato fuori la 
lupara per minacciare i lavo 
rdton in olla Si deve al i 
presenza di spinto dei 'f ingenti 
sindaenh e alla ter ìic^/a de 
hvora lon se il tenditore di 
tei r ighe (autorizzato dm cara 
b meri a diffondere frasi voi 
gar e provocaione) non ha 
((immosio una strage 

Questa aera gli onorevoli 
Tuecan (PCI) Coscio (PSU) e 
1 compagni Rontempo De Gre 
gorio Ucchino della Segre cria 
della Cam la confederale del 
lavoro di Messina hanno chie 
i to la punizione del asponsa 
bile e per impedire ai suoi 
mandanti d inasprire con paz 
zesche provocazioni i termini 
de la giunta e r lenn sindacalo 
Una fermi denuncia s i i pe 
sante c l im i di provo azione e 
l i minacce Sterminato daijh 
agrari è -st ita nvan7nt i dal u 
segreteria regionale della (.GII 
Un m a n t i t i di soliJ l i letn con 
i lav i n l o n in lotta e -.tatn af 
fisio dalle Pe lc r iz i rn i del P( I 
del PSU e de PSIUP d Capo 
d Orlati lo dove s'astra si tic 
ne unn inn i festii/ione s nJaca e 
di protesta 

Enzo Lacaria 
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BENEVENTO - Ieri cinquemila bracclani l hanno partecipato 
a Benevento ad unn manifestazione Indotta dalla CISL e dalla 
CGIL per r ivendicare la r i forma dotta previdenza, della 
assistenza e del collocamento In piazza Roma (nr*lla foto) 
hanno parlalo 1 d l r igeni l della Foderbracclanl l e della FISBA 
CISL E' seguilo II corteo che ha attraversato le strade della 
ci t tà f in io t lo la prefettura dove una delegazione si è recata 
da! rappresentanti del governo Al la manifestazione hanno 
dato la adesione arche le ACLI Nei g iorni scorsi In Campania 
hanno scioperalo I bracciant i d i Caserta e di Salerno, domani 
sciopereranno quelli di Napoli 

Migliaia di lavoratori e di giovani in corieo 
I negozi calano le saracinesche per solida­
rietà - Ventimila emigrati e cinquemila oc­

cupali in meno nell'ultimo quinquennio 

Dal nostro corrispondente 
\ l \SS \ 18 

I n a inhnionticnbile (,mrntta 
di lotta 11 (sploiinnf d un i 
p r n t i t a che da tiopno tempo 
c o v a l i sotto 'a tene e ec o 
cr i . co>a e t u o lo se l i n o 
g< i e r i e indetto dalle o rd in i / 
/ /icni sindacali i ella t Gl i 
CI i l e L I I 3 che oggi h i pa 
ra zzato letteralmente h pio 
\ i ìcia d M a n i e t i ia i i 
U sciopero ha -aggiunto l in 
di e del 100 per cento in tutte 
le a/iendc Alla Da In ino Olue l 
ti Cunt i e n ivale e alle t u e 
|x l i r e degli esempi nessu 
no ha lavorato anche le seghe 
ru hanno chiuso i battenti i 
negozi oalle oie 10 alle 12 han 
no abbassato le saracinesche 
I f protesta e stata generale e 
vibrala in pazza c e n n i t it 
ti c ivnton metalmeccanici 
e Idi chn nei impiegai t ra i >o 
ta lon artigiani t o n i c r c mt i 
e mol t iasm ( m a n i come non 
si eia i n i u<to 

Sotto n cusfl i Massa e Car 
rara sono o£t,i le > s~c te » 
fatte ncjfli inni pa sati dai 
n n governi j>er f a i o i r e i 
gruppi monopolistici Monlcdi 
son in te ta cot lo accusa è tut 
ta la politica della DC e dei 
partii) che 1 hanno di volta in 
volta spalleggiata quella poli 
tlca antipopolaie che qui ha 
significato qualcosa coinè ven 
timila emigrali cinquemila oc 
cupa t i In menD in quattro anni 
la morte lenta dell agricoltura 
lo smantellami nto di interi com 
plessi industriali 

Fin dalle 9 di stamane è sta 
to chiaro che lo sciopero sareh 
be riuscito e cho la manifesta 
zione sarebbe stata un tatto 
ecce/tonile A quel! o r i in pia/ 
za Matteotti a C a m a conti 
naia di lavoratori erano pionti 
per partire p€ r Mai^a dove si 
è svolta la manifestazione cen 
trale Alla ale sa ora da Massa 
in piazza Ganbaldi altre cen 
tinaia e ceni inaia di lavora 
tori e di gi i vani aspettavano 
i compagni di Carrara e delle 
altre località della provincia 

Alle 10 i l corteo si è mosso 
decine o decine di cartell i sot 
tohneavano i temi d fondo 
della giornata di lotta « Nuova 
politica economica» «Basta 
con le promesse » « I ottiamo 
per la nnas< ita della provln 
eia > Le sancinesche dei ne 
go7l abbassata II corteo che 
man mano si snodava ie r le 
strade del capoluogo si tra 
sf or mit\n t' inai ma vera fiumana 
di gente Quando esso ò nn^a 
to a conftune nell mnunsa 
piazza Aranci davanti al pa 
lazzo Ducale sede della P e 
fettura uno solo era il com 
mento « Siamo in molti quo 
sia è la strada da percor-ere 
con I unita e In lotta si cont i > 

f i no ad illora tulio e r i 
andato bene f a manfeotazo-
ne si era svolt i in i n clima 
disteso Un i delegazione di sin 
dacahati par amentan e rap 
presentanti degli Pnti locali si 
muoveva per andare a parlare 
con i l vice prefetto Apponi 
v i i ca tn la «ogln del grosso 
portone s i i tanto perché a ln i 
ni giovani vo evano seguire la 
delegi/ione a polizia l i ha 
fermati Poco, dopo sulla plab 
za sono arrivate quattro ca 
mionette di celerini chiamati 
come rmfor70 d i ! vice nrefet 
to Vi sono s ati r'ci tafferugli 
subito sediti dalla calma e 
dal buon sen o dimostralo dai 
dirigenti sinr ncnli e dai la 
voratoii 1-0 sciopero ponerilo 
e la mani fé tizione di ogffi 
come dicevano le macerino dei 
sindacati * sono stali un mo 
nito per mian 1 vo'honn abban 
donale \fassa e Carrara » 

Luciano Pucciarelli 

Si terrò a Praga 
il convegno 

l'Europa dei Comuni 
Un assemblea di amministra 

tori di numerose citta di paesi 
europei terra i suoi lavori a 
Praga 11 prossimo 9 ottobre s il 
tema « I Europa del Comuni » 
La riunione indetta e suo 
tempo dal «indaco di Praga 
Ludi ik Cerny è stata orga 
nizzala in at cordo con la Fé 
delazione mondiale delle citta 
gemellate la quale in questa 
stessa occas one terrà il 7 e 
8 ottobre una sessione piena 
ria del iuo Consiglio esecutivo 

Dopo il gravoso rincaro dei pedaggi 

Autostrade per altri 975 km 
Trattativa 

per i marittimi 
della FINMARE 

C iniziata ieri presso 11 mi 
mstero della Marna tnetcuit i le 
uno seri* di colloqui f ia le *wr 
ti mlciLisaie al r nuovo del con 
tml io di lavoro di i mar l imi 
che I n o ano « burlo delle n i 
vi del j truipn H N M U U l ( di 
SCUS.SIOCH p o-<cs( i v ino a l u d i 
( r i 1 rusey *»" » tic gli o 
it i p o(,rd li n H in i i i l /1 il 

jxi t v ni itameiil nell* tosi 
/ OHI piTron i l i 
0 PIMI I I I - \ l l i Pirelli di 
Vercelli seti i proM.^ i ti gli scio 
p i n (17(0*1 idli per lo riduzione 
eirmtiva di II orario li I no ro il 
co l ti o I i ib i te ti lavoio t 
t| le-ito il q i ntn se noe > a 11 
to con successo ne la fabbr ca 

Pitsent i i riunisti! Natali e 
CHI i t i iJ presidente dell 1RI Pe 
tri li e i Iti i/ion i n d t l l A \ \ 1 
e stala fli n il i i r r i a Ronui h 
nuova on\ dizione A W S Socie 
ta Autostrade por 11 costrizio­
ne di '175 chilometri fra nuove 
auiosti ide e nuovi tronchi au 
toslrad ih II programma sarà 
realizzato In sette anni torso 
meno Attualmente lo stalo eli 
attuazione dell intero program 
ma aut istradale di 5 B7J chilo­
metri c imprenlc 2i00 chilo ne 
tr i di s t r i l e in esercizio IH9i) 
km in costruzKuc e M!){ km 
n programma I a nuoi i con 
UH70IC e bl i lu ice un inguai i 
d i I au n nlo lei e t n !fc 11 i 
su idali che hanno pollato il 
e meo a In i I i issai giavos 
spet talmente per i lunghi per 
corsi ( ( lev i le ne nella nitiva 
re e in l t rc 'sa i te il Mczzogioi 
no) si p ig ino migl i n di lue 
per t t i i f c I I s da u 11 cil a i l 
1 i tra P) die l amino lem i 
mento de la rete A>.AS è leti 

tissimo pr i t i c imen e nullo sui 
11alti p i n i eh i l l i ieie eli au 
tostrade a pedaggio si ci cam 
le conelizioni per costi ingert gli 
utenti del! i s i n d i ad us i le I 
stnelc a pedaggio sot'upotien 
doli ai gravosi oneri Gli effet i 
di questa politica clie p o l l i 
ad un appesantimento dei costi 
per merci e servizi si preic 
do io paiticolarmente gravo i m i 
Mezzogiorno dove I \N \S gì 
stira m regime di autostrad i 
libeid solo le aiter e put c ip i l i 
Saltrno-Ueggio Ca l ib ra Cal i 
n i P i l i mio e P tienilo M izar t 
di I \ n l l ) (tutte in coni u/ionc 
S (e P inoltre n e v i r c clic g ì 
alti costi d i e a i l o ^ i le Ilei 
e privale no i si i tbhoro so 
t uno ille Imo cmmcr i s t t ch ' 
tecniche bensì ih misura di 
Unum iute al s stema di lin i« 
ziame io privatistico le obli 
gnzioni lolioscntte dai pr v i i 
(bandir 11 test i) per lo a it 
stia le rendono o ti e 18 fc ai 
possessori 

L'Alleanza 
dei contadini 

rilancia la 
contrattazione 
Si Ò Mimila iei l a Roma la 

dilezione dell \llea117a dei con 
ladini per ns oliare una rela 
zione del vie epresidente Gae 
tano Di Marno II ielatore ha 
fatto una an lisi assai critica 
delle consegui nze del MTC in 
agi c i l tura -.ottohnean lo le 
larghe aeleno i raccolte dalle 
mi / it ive « pe una linea di n 
fot me struttu ali e di p onti 
m u n e n t i a ostigno dell eco 
noma contal i a con la soipen 
sioi e degli a e oidi comun tan 
agr coli v in ine-aa faic ! \ l 
leanzi si l u t i por il fon-Io di 
soli lanetn l i contrattazione 
dei prezzi ag icoli le Irasfor 
mozioni e i p i n i di zoni una 
nuova legislazione sui patti 
agrari la riforma dell assi 
stenza malattia e della previ 
denza Per la eontiattazione In 
particolare ci si propone di 
costruire e gestire una molte 
pltcftfl di vertenze con tutte le 
possibili controparti 

Ferma 
la Ferrerò 
di Alba 

CUNFO li) 
QucsUi mattina gli oltre due 

mila operai dell industna dol 
ciana I errerò di Alba sono sce 
si compatti in sciopero La tot 
ta proclamata per 24 ore dal 
s ndneati di categoria aderen 
ti alla U r l L CISL e UIL è Ja 
pi onta risposta dei lavoraton 
ol nuovo rifiuto dell azienda di 
applicare le tariffe di cottimo 
come stabilisce il contralto di 
lavoro e di rivedere il proble 
ma delle qualifiche Si può di ie 
che II g- inde complesso è «ta 
to pnl icanienic puahzzolo Gli 
oierai ed in particolare le elon 
ne che sono lo grande maggio 
r u m dei I ivoraton si sono di 
nastral i combattivi e elessi a 
mendica e migliori condizioni 
di m o o i l i interno doli azien l i 

n n dal e a il) di stamane grup­
pi di open ! insieme ai dingen 
ti sindaco li ed agli attivisti di 
fobbnci hanno iniziato il pie 
chetlaguo d i \ in t l ai c inccl l i 
della ditta gli otto pu l lmm 
* nocciola e cioccolato » della 
Penero che trisportano le one 
raio dai p a c i c'elln Lanca en 
trovano in f ibbr ica completa 
mente vuoti I,e lavoratrici no i 
si c r ino presenlate alle varie 
fermale 

In agitazione 
il personale 

amministrativo 
universitario 

Il Consìglio Nazionale della 
Associazione Na?lonale Smda 
cale Personale Amninistraliv o 
Universitario (ANSPAU) riunì 
toìl per esaminai e ta legge 
sulla riforma universitaria del 
governo che « non ha portato 
ad alcuna conclusione accetta 
bile * ha emesso un comuni 
calo nel quale dopo aver de 
plorato la esclusione del per 
sonale non Insegnante dallo par 
tecipazione al processo forma 
tivo della riforma universitaria 
vengono indicati alcuni punti 
Indispensabili per un i efietiiva 
riforma che nvendicino I im 
porlan7H della funzione ammi 
msLri tna e la sua più com 
pietà autonomia d i ogni «de 
crepita bardatura di una buro 
crazia carente centralizzata e 
anonima qua) e quella attuale 
italiana » 

« I l peisennle amministrat i lo 
universitario — conclude 11 cu 
mancalo — rivolge alle asso 
c'azioni sindacali di tutto i l 
personale non insegnante I In 
vito ad un nzlnnc comune a 
difesa degli interessi delle c i 
tec,oi ie rappresentate e nel 
prò u n ire lo slato di ag i t i 
z >ie si riserva di Indire uno 
sciopero concordato con le 
a tre organizzazioni sindaca ì 
n izionj i en io a p u m i setti 
m i n i elei piossuio mese di ol 
lobi e » 

AVVISI ECONOMICI 
OCCASIONI to 'I 

AURORA G1ACOMETTI continuo 
svendila MOBILI SERVIZI 
BICCHIERI PIATTI SPEC-
CHIERE LAMPADARI TAP 
PETI PERSIANI ecc Pron i 
veramente convcnlentlssimlll l 
Primo (Il acquis i re nllrove, nel 
Vostro inloicsse visltolecll 11 
OUATTROFONTANE lì C 

ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI TERRENI 

17) I SO 

ARCIOCCASIONEIII 15 ETTARI 
TERRENO INDUSTRIALE vici 
ntìnic LATINA Cosso Mcno-
Qlorno vendo 30 000 000 Seri 
vcic Cnsello 87 P Pinzi» San 
Loremo In Lucina 24 • SPI 
Roma 

.iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii: 

Pensioni, diritti, salute e collocamehto 
/ progetti i\ legge ieì PCI al mimo de» lavoratori 

(La legge è urgente: 
Idi lavoro si muore! 
3 

| le condizioni di lavoro alla Rangoni di Firenze - In fabbrica non 
1 deve passare l'unilaterale decisione del padrone - «Il dott. Car-
i reri ha ragione)) scrive un operaio di Rossignano a proposito 
= della salute - Ma quando si discuterà delle pensioni in Parlamento? 

| La salute 
| prima di 
| ogni cosa 
™ Ho aiuto ociasione di 
- leggere sul numero rfl pio 
S VLdì 5 ittlembn, dell Uniti 
Z- l intervento del dott Vitto 
5 no Carrerl, consigliere co 
s mimale di Manloia Con 
•= cordo pienamente con quan 
s to egli scrive 
5 Ritengo che sia veramen 
s te urgente per i laioralorl 
= the vuiga discussa in Par 
n lamento la legge sull Istttu 
2 zione del servizio nazionale 
s e/1 medinna del lavoro 
S la presenza di tutto un 
s tipo di malattie nuove e di 
2 e-uf molte volte I uomo muo 
« re (malattie nervose turno 
~ i i malattie cardiovascola 
S il) ha portato gli studiosi 
S a considerare l ambiente in 
s cui l uomo vive e laiora co 
S 77?e l eventuale responsabile 
= di queste malattie nuove 
= i-a natura di tale com 
St plesso allo stato attuale è 
S sempre meno controllabile, 
s dato le continue innovazlo 
s ni (ecnoloffic/ifl e la scoper 
S ta In continuo di sostanze 
s chimiche Jiuove Un grande 
- passo in avanti è stato fai 
2 to per quanto riguarda la 
s conoscenza dei dtsturbl e 
s delle conseg icnze di essere 
s esposti ad ambienti di lavo-
5 ro o rfl uirn ove alcune to 
E stanze superano certi limi 
=• li di concentrazione 
s Un campo fortemente o 
5 scuro rimane quello dell t 
£ iposizione dell uomo a dtt 
S (e sostanze quando esse so 
s no a/ di sotto dì tali con 
£ ccHJmzfoni E nota In mol 
£ fi casi l Influenza di alcuni 
5 composti su oroant detcr 
£ minati del corpo umano 
5 tuttavia violtl di questi di 
= sturbi possono essere facll 
5 mente confusi con cause e 
£ sterne ad essi 
= Come e patibile allora 
£ arrivare a stabilire una re 
£ iflzfone certa fra ambienti 
H di lavoro e In generale am 
£ blcnte In cui sì vive con le 
5 malattie che sì verificano 
£ nell uomo'' 
S n Attraverso una analisi 
£ statistica delle componenti 
E di un dato amble ite e del 
£ te malattie che si verifica 
H no in detto ambiente a 
£ La rtalizzazione di questo 
E tipo di laioro non può es 
£ sere urta nenie lascla'a nel 
£ le mani di pochi volentero­
si si o addirittura nelle mani 
5 degli imprenditori ma pre 
£ suppone 
5 A livello locale 1 interven 
£ to della parte interessata 
5 (lavoratori cittadini ecc) 
£ A livello prcninLiale .a 
E presenza degli enti locali 
£ istituti di igiene consorzi 
5 antitubercolari clii iche del 
£ lavoro i quali devano pò 
E ter tntervcmrp direnameli 
£ te c'entro e fuori ì posti di 
E lavoro per eseguire prelievi 
£ d| campioni di aria acqua 
E misure eli temperatura e di 
E umidità ecc, per eseguire 
E esami medici cllntci e tos 
£ sirolopici 
E A livello na?lonnle l isti 
£ tuzione di un servizio di 
E medicina del lai oro che 
£ coordini la ricerca e la do 
E cumentazlone In tali cam 
E P° 
- IM. nostra esperienza In 
£ questo campo ci dimostra 
E come nonostante i lavorato 
£ ri intervengano efjlcacemen 
E te nel Comitati aziendali al 
£ prevenzione come è il caso 
E alla Solvay di Roslgnano 
£ sta necessario ed urgente 
£ I apporto di una nuova leg 
£ gè che disciplini l fnferpen 
E to di bull gif organismi 
£ precedentemente citali 
£ ROBERTO MANICAGLI 
£ (responsabile dolln Com 
£ missione di Prevenzione o 
E Sicurezza della Seziono 
£ sindacate riLCEP CGIL 
E delle fabbricho Solvay 
£ Rosignn.no) 

che appena formata la nuo 
io Itqislaturn la prima di 
vimiom olla Camera ed al 
Sin ito sarebbe tinta s l 
l aumento delle pensioni 

(Pr)nusse di' guiero le 
ai ciano fatte anthe qll al 
tri partiti alla vigìlia delle 
ehzloni '") 

Tioilantn però molta stra 
nn constatare che neppure 
Voi che òietj i più batta 
gtierl ne avete fatto cen 
no e non se ne è più par 
lato 

Compriamo tutti i giorni 
1 Unita nella speranza di 
trware l artitolo ihc riso/ 
teui le nostre speranze ma 
oqni g'omo di più restia 
mo scoraqoiall e delusi 

Attraverso il rostro gior 
naie vorremm ) conoscere la 
ragione di questo inermi 
pri f "tibilr sili tizio ultargo 
minto che tanto ci infc 
ics a 

M HACIT LO 
(Perugia) 

| PENSIONI 
| facciano 
i alla svelta 

= e 

Da quando è stata pubbli 
catn sul nostro giornale la 
piovosta di legge presenta 
ta dal nostro Partito per le 
pensioni INPS non sappia 
mo più niente II nostro 
giornale non ne ha parlato 
più quando ini cce efoi èva 
dire qualcosa anche se e erti 
no di mezzo le forte Ol 
tre ali aumento del minimi 
il /ìostro Partito e la CGIL 
danno battersi energica 
mente e urouitenunte an 
che per la trattenuta fatta 
a chi continua a leu orare 

lìlsoqna svegliare l sigg 
Ministri altrimenti chi et 
ia di mi zzo siamo noi peti 
stonali chi abbiamo lai ora 
to tutta stia uta e pagato 
per più di 40 anni 

Cam Unilh (i preghiamo 
di tiasmettere questo no 
stro messaggio anche al Co 
mitato Centrale e ai nostri 
parlamentari 

Finno solianlo io ma lo 
faccio a nome di tutti i 
•)eiisionatl dilla DVf che mi 
'lamio autorizzato a seri 
vcrti 

AI EVANDRO fODA 
(Dresda) 

Siamo un gruppo di pen 
stonati e con tutti l compo 
nulli le no\lre famtQltù ab 
biamo votato per il partito 
comunista (come sempre) 
I r la giusta difesa del no 
stri dlnlti 

Aule sempre p omesso 

Lo duo lettere cho ci sono 
giunte da Feruti» e d i D e 

scia som la testlmonianzn ~ 
della sttua7Ìonc drnmmniWn E 
In ' ui si trovano milioni = 
di vachi Invocatori lialfunl E 
)\iUaiia eiunmbe le lettere £ 
contengono um aiciisi in s 
fondata nein è nsso'uiamen E 
te v ero che di ni u Rio in E 
poi non ci sì imo più imo £ 
lessati dello pensioni Non £ 
snlu abbiamo presentato su 3 
blto nll Inizio di questa le 3 
Rlslatura il pronctto di leg 3 
KG. a firma del comuap,no -
Longo ma su di esso abbia £ 
mo addlrittur 1 apei to un E 
dibattito del quale quesin £ 
nostri rubrica che dura or E 
mai da due mesi 6 unn con 3 
creta testimonianza Certo S 
le parole non bastano Oc £ 
coire anche UnUiiuiv» oc £ 
corrono t fatti Ma prò £ 
orlo per dare vostinzn alla £ 
Inizlfltlvii 1 he ubbinmo sin £ 
preso e che andremo a svi £ 
hippare In ParlRinmto nello z 
prossime settimelle abbia E 
mo aporto q u e s t o vasto £ 
ed estremamente istruttivo E 
dialogo dfrello con 1 lavo 5 
ralorl italiani E 

STATUTO: il lavoro è un diritto, | 

non una concessione del padrone f 
rxt Hrcnze ci è yliinta questa cìlchlaiazione del compri =• 
ano Giuseppe fabrile: membro ilei comllalo «multale jj 
PCI al talzalurllicio Rannont H 

Quando durame la campagna elettorale II Pi rllto al g 
leimo che «di lavoro si muoio» non si trainivi di uno -
MORBII propagandistico ma di um realtà elle oc.ni gonio s 
viviamo drammaticamente nelle labbnchc La provi "e -
questo non e n imo slogan elettorato mi un pieciso Ini = 
MRiio cho 11 PCI assumeva davanti alla classe operali -
sta nella tempestività con la quale si sono pi esentati I 2 
prOReltl di leggo sullo pensioni, sulla soluto e per lo -
statuto del diritti del l a t ra tor i Vorrei riferirmi soltanto = 
alla oslgeiu-a di tutelare la salute del lavoratore nel a = 
taburlca anche perchè In questo senso alla Rangoni no _ 
Diamo una esperienza diretta Due sono gli aspetti che a 
vorrei sottollnearo 11 primo cho riguarda 1 esigenza 01 -
collegare la tulela della saluto (e spesso della vita del s 
lavoratore) al diritto al lavoro 11 secondo la necessita = 
di stabilire un rapporto immediato Ira 1 azione del par 3 
lamentarl e la battaglia operaia por sostenerla 3 

Per quanto riguarda 11 primo mi sembra che essendo = 
allo stato attuale dolle coso 11 lavoro non un diritto per 3 
11 cittadino Italiano bensì unn «concessione» del datore = 
di lavoro, il prohlcma della salute e condizionato dallo -
obbiettivo del padroni! di raggiungere 11 massimo pr» s 
ritto intensificando continuamente lo sfruttamento anche -
attraverso 1 Immissione di nuove tecno ogie Chi icggo 3 
bene chi non regge o muore o 5 ammala 0 se no va = 
No abbiamo un esemplo nnohe alla Rnngonl dove si 3 
può constatare che al lavori più nocivi (esemplo lini 3 
masticlatura) vengono utilizzati lavoratori che non hanno 3 
una precisa qualifica professionale e cho per questo sono -
più facilmente ricattabili con la perdita del posto di 3 
lavoro reco quindi, che 11 progetto legge de] PCI si col -
lega direttamento alla necessita, di gaianfirc al cittadini il 3 
lavoro come un diritto sancito, tra 1 altro dalla Costi -
tuzìone 3 

Per quanto riguarda 11 secondo aspetto \orrel ricor 3 
dare che proprio grazio alla battaglia del calzaturieri fu s 
possibile conquistare una leggo che dovrebbe tutelare 3 
questi lavoratori dalle conseguenze, spesso mortali, del 3 
« benzollsmo » Questa legge fu 11 risultato dell azione -
congiunta fra i calzaturieri a 11 gruppo parlamentaro 3 
del PCI 3 

Oggi abbiamo fatto altri passi avanti grazio alla no 3 
stia battaglia 6 stato possibile conquistare un contratto 3 
cho provede l'istituzione di comitati paritetici per la sai 3 
vaguardia della salute nelle fabbriche Poro la lotta non 3 
e nnlto oggi dobbiamo batterci per renderli funzionanti 3 
Questo esempio vale anche per 11 progetto legge del PCI 3 
che deve essero sostenuto dalla battaglia di tutto le 3 
categorie lavoratrici una battaglia contro lo sfruttamento, 3 
per la diminuzione dell orario di lavoro per il salario 3 
Solo cosi di lavoro non si morirà più e si potrà miglio 3 
rare In maniera sostanzialo la condizione operaia nella 3 
fabbrica 3 

GWSKPPh FABP.IIEÌ 3 
(Firenze) 3 

Conquistare in fabbrica una | 

nuova libertà per il lavoratore j 
Questa la dichiarazione di luigi Gatti della segreteria 3 
della Camera del Lavoro di Torino £ 

13 stato detto giustamenlo da molti cho urge dare un 5 
maRgiore potere ed un più ampio ruolo al sindacato = 
nella soclelh Questo discorso come era naturale ho =j 
pollaio con sé In questione della ìlcerca delle nuove £ 
sedi l i cui il sindacato possa esercitare questi maggiori 3 
poteri Molti altri hanno aggiunto clementi utili nuovi £ 
ed un altra questione quella del rapporto tra il sinda £ 
calo e lo forzo politiche partiti 0 governi S 

Per intanto proprio in virtù delle lotto del lavoratori E 
in modi sin puro allo volte ancora contraddittori va £ 
avanti il processo di autonomia d iinilfi di azione che £ 
favorisce accelera i tempi per giungere ali attuazione E 
della tncompaiibllltft tra cariche sindacali e cariche di £ 
partito alln unilh organica E' proprio in base A questa. S 
esperienza che mi pare di poter affermare cho se s! vuole £ 
dare uno sbocco giusto ed un senso renio di profondo -. 
rinnovamento democratico sociale a questo processo, £ 
occorro che lfl lotta dello grnndl masso lavorati ict per la £ 
liberta e 1 diritti si dispieghi molto di piti nel punti g 
decisivi del padronato nelle aziende di ovnl ordine e • 
grado e soprattutto nel grnndi decisivi complessi in £ 
duslrinll £ 

Perchè ò proprio qui che in liberta, 1 diritti politico S 
sindacali nella maggioi parte del casi sono ancora con £ 
cu catl repressi r di qui cho sorge Imperiosa 1 esigenza £ 
di conquistare nel posti di lavoro il diritto di effettuare E 
lo assemblee di reparto di officina di eleggere i rappre £ 
sentami o 1 delegali di reparto di officio 1 perchè pos £ 
sano — assieme ai sindacalo e alla CI — contr iltaro £ 
col pndrn io e se necessario contestare al padrone ftn E 
dalle sue origini le scelte produttive la direziono degli £ 
Investimenti 11 tipo di organizzazione del lavoro quando 3 
esso disumanizza il lavoratore per i ritmi ossessivi il £ 
taglio di tempi 1 eccessiva saturazione 1 organico stret o E 
a cui lo assoggetta £ 

E vero occorre dnre nuove sedi al sindacalo Occor £ 
rono altresì nccordl sindacali di azienda di settore di £ 
categorìn molti accordi sindacali per poter generftlUznro £ 
0 quindi codilìtare questo di) ilio a nuove sedi Ed an £ 
coin occorrono nuovo leggi lo statuto del diritti del In £ 
voratori ecc £ 

Ma al centro di tulio se si vuole dnre al sindacalo £ 
la vera renio giusta sede rimane pur sempre unn inderò E 
gnblle esigenza r d 0 quella chn nella fabbrica non hi £ 
sogna lasciare pnssare In sola unilaterale decisione del £ 
padrona Occorro determinare con I intervento del lavo £ 
nitori un nuovo tipo di liberln del Invornlore sies ,o £ 
caua<t di impoire un nuovo ninblciiic una nuova oi"n = 
n zinzinno de lavoro un organico un rimici un snian > 2 
un sistema di cottimo una qualifica pro(< clonale fatti £ 
n misura dell un no centro del rinnovamenio domocn £ 
lieo della vita di fnhbrfcn e della società E 

IUICI CAI ri = 
(Toilno) £ 
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l ' U n i t à / giovedì 19 settembre 1968 PAG. 5 / a t tua l i tà 
Audace ipotesi di Jodreli Bank sul viaggio della sonda sovietica 

autobus 
la Terra a Luna e ritorno? 

Ma gli scienziati sovietici mantengono il massimo riserbo - Il direttore dell'osservatorio inglese: « E' at­
tesa a Terra per venerdì » - Un portavoce da Mosca: « La supposizione non è in accordo con la realtà » 

NAVIGHERÀ 
COL BATTELLO 

DI MOBUTU 

Ln etcc/ inr i i ik un pi osa spazialo s n u d i l a p im i i nel suo mencie s i n libo 
in coisn e opinione ac t rofli l ìtn (Ini pili imporUnU ossi 1 \ alni io spa / ink IH i lan 
meo (uno dei lunghini ! t l t l inondo) chi la sonda s|i i / iah l i m i H i da si u n / i i l i 
sovietici sabnlo scorso e denominata « Zund '» > dbhia in p m g r i n i m i di a c u i r n e 
la Luna e di t oma ie quindi sulla T o m II d i re l lore dell O -^L I \ no i io di Jodu 11 
Bank sir Berna id Leu eli ha dichiarato che secondo i r i l iev i condotti d i l i equipe 

bi i lannica la « / ond 5 » 
I n fin in pni to a d u l t o 
qui sto pi otM anima L che 
i l M I i rite rno sulla I n n ì 
probabile n* 111 notte fr,i ve 
ncrdi e s ih ito Si e i i f is 
si si ti aiterebbe fli i i i ìm 
orni iute t ip|i i ^utl i v i i di l 
h conq ii l i di li i I ii i h 
/ ond i s I Ì bbf inf i t t i ti p n 
i iw i p r i t i ) terrestre i ( im i 
p u r i l \ ngg io Tt i r i [ un i 
Tori i pro\ i r,rrit i il< pi r 
1 mwo (ti i s t r nmuh sul me 
(li s m n i l i n r n r io 

Ur-a autorevole fonte sono 
t i ra ha tut tavi i cc ' l i ie i r r pn 
su! fuoco dolio supposi inni di 
Jochcll B ink un portavoce 
d r l Mini sterri f io r i i r steri a 
Mesca h i p rec is i lo che le di 
chi i i / i mi dogli astronomi (li 
fod t 11 H uik t non sono in 

(uc ir (in ini la TP ilio » I o 
u <-sn [y rt tvor e u n h i for 

n U i l n i c p e fi i /n n( I ic 
( 1(1 ITU i (li Ile Se lenze eh I 
1 I KSS avi \ i pari ito il ni i 
m< r t > del l i i no ti( 1 i / nd 
solr di fl ludi > ('(Ut regi ni 
ritrae allo spazio (l'cumtei 
resirt » un espi OSMI no ( I H e 
stata us it-a <tnclir [icr I ini 
preso s p a / n h doi p r i t t i 

protot ipi (lolla sono 7ond l o 
pr ime i\uc / o n I oi ino dirotto 
verso M u t e e verso \ ( n < r o 
7 ond t riuscì a fn lng r t fa ro 
nel luglio I9(n h faccia m 
scosto do I h I una o i l pro-
pi anima dt 7orni i è tuttora 
r imasto segreto 

Por Inlta In nolte gli scion 
7iati dell equipe di l*ivi_l! a 
Indro]t Rank Innno cap t i l o 
trasmissioni radio de lh do 
rat i di !0 minut i e i s r u m 
dalla smela Sono st,ah quo 
sii si i n ih che mini pj o n l i 
ed ot inni i t i hanno fa l l > 
espi imi re la straordinaria 
ipotesi che ph inglesi non 
hanno r i t i ra to nemmeno dopa 
la smentita so\ lotica I«a 
Zonrl 1 ha rnggiunio i l punto 
di massima vicinanza con la 
l u n a allo «5 55 (ora i tal iana) 
I suoi segnali — radio ed an 
che televisivi — sono sempre 
siat i molto foi ti e i i l id i i l 
che è sintoniat rn di I n s m i t 
tenti qu in to m u polenti An 
che in base i l i t potori7i e 
alla varietà dei I n s n u l t i t n n 
sir Invo l i e punito dia con 
cli isioiie che quosta /ond è 
un v p i n l n m Ilo LT irtele e 
cnmples n r a p i r e di p u l a i c 
uomini a bordo e che quindi 
1 (spei imento cis l i tu isce l i n i 
/ io di una serie d e s t i n a a 
pò t u e al lane to di una m 
n e i 11 i pilotata \ orso la ' u n a 

« f a e/i//i olla ma vitina di 
questo esperimento — ha ap 
giunto i l d i ret tore d i Iodi oli 
Bank — e hi manovra di 
rientro sulla Terra Io uteri 
QO che i sovietici si concen 
Ireranno su questo f ino d i 
esercizio per qualche tempri 
e che quindi ci si può alien 
dere ripetizioni regolari dei 
tentatilo fa manovra del re 
caperò delia /nnd a Terra e 
difficile sap'attnlto per l an 
gain motto stretto die à ne 
cessano far compiere al t o 
colo Q mudo i sminici so 
ranno riuscii a realizzare ero 
— ha d( I to anche I i voli — 
possiamo star certi che man 
deranno una noi icella pilota 
ta verso la luna e la -ipor 
termino indietro sema nata 
ralmente per ara sbarcarli* 
Quando l u e i r i c iò 9 hanno 
incalzato I giornalist i « l 
possibile anche nel prossimi 
mes i» I n risposto LovclI 

Parlando dello ossei v a/ io 
ni odici ne In se ien /n ln br i 
tannico ha precisalo che nel 
momento in cui la sonda è 
[lassata v ir ino alla l u n a nnn 
sono stali accesi i retro) 1//1 
che in genere v elicono in 
\ ree imprecal i per 1 f r e m e 
pio noli i lt irna fase di volo 
quando si vaglia scemici e sul 
satell i te naturale della Terra 
Anche questo proverebbe che 
In desil i aziono r i d i 1 7 and 5 
non 6 semplicemente h l u n a 
ma un i t inerar io mollo più 
complesso Certo le prossime 
oio sarà ino decisive per sta 
b i l i re qu de via imbncehei a 
la sonda sovietica 

Un portavoce el Todrell 
B i n k che I n pari ite dopo la 
d i c l i n i i/ione Sun n!d i di Mo 
se i e s| i lo p ii e mtn eh |/> 
vi H f la 7niid si la oro 
nll i tannini d tUn I un i ha 
del lo sima p< ro die siri 
; er il tnnmcnto a i n pn\ i 
hih precisare ter o qn ile di 
nzionc proceda il suo corso 
! Utftora possibile - l i i on 
muneiiic concluso — </ie la 
7ond » si stia dirigendo ora 
verso la Terra » 

Sir Lovell dal canto suo 
appresa la smenti i i sovietica 
ha insistito sulla m le rp re t i / i o 
ne dei da ' i che egli ave \a Imo 
ad oggi a disposizione 

Se anche non vincerà II IItolo di Miss Europa avrà sempre com 
plulo uno del più affascinanti v iaggi in A f r i ca Un Intenso prò 
gramma di g i te, safar i , spettacoli, attende la milanese Paola 
Rossi, rappresentante Italiana ni concorso che, come è nolo, 
quest'anno si tiene net Congo Le i , Insieme al e sue colleghe, 
viaggerà, f ra l 'a l t ro, sul battel lo personale di Mobulu, offerto 
dal generale alle bolle miss per una crociera sul f iume Congo 

E' stato prosciolto in istruttoria 

Non è colpevole l'uomo 
incriminalo per plagio 
Inverosimile che abbia soggiogato 
la ragazza - Mancanza di indizi 

MI LAVO 18 
Fulvio Pai r i i modellista di 

37 anni accusato dt plagio e 
cioè di n e i Pi idea niente r i 
dotto ni schiavitù Angoli liei le 
log l i di 17 anni e st i lo prosciol 
to in s t ru l tor i ! por i n i n t i n / t 
di indi/i U> ha deciso li guidi 
ce istruitole doltcr D Ambro 
=io su conforme parere del P 
M (t-he però sembia avesse in 
un pi mio icnipo chiesto una pe 
m i a psichialiica sulla ragazza) 
Oggi il P a m che si trovava 
rinchiuso nel carcere di San 
V t l o i e è stalo rimesso in l i 
berta 

l a decisione non conclude il 

Procedimento pei thè I ulvro 
arr i potrebbe ancora esseit 

rinviato a gì idi?io davanti al 
pretore per si l tra/ione consen 
sui le eli minore o cliniche nit io 
re i to lutlav n sembrano già 
possibili i l c u i e cor sidcrazioi i 
siili i vicenda 

Il rc i lo di pi ìgio come è 
sia o ibbondmlcinof le scr t lo 
più n inna r l o anroui nel codice 
penile raris imamente trova 
applicazione Uastern ricordate 
i l caso clamoroso di Jolnnnes 
Trcnol i l cosiddetto « zingaro 
dagli occhi magnetici » the 
qualche anno ra venne accu 
salo appunto eli quel reato per 
aver allontanato da casa e con 
dotta in giro per 1 Europa una 
ragazzi di Sesto San Giovanni 
tbbene egli venne assolto dal 
reato di plagio e condannato a 
OVH anni per ratto 

Ci voleva il caso [inalbanti per 
far torture di noia quell accu 
sa 1 ortimatami.nte il giudice 
milanese sia d mosti andò mag­
gior equilibrio Ir quelli romani 
luche diciamo o pure di co l i 
ro che nel ci^o in esame Im i 
i o devoto i imputazione e sb i l 
tuto i! Pan i in feileia 

Ma che lazzi di infilzi ermo 
quelli che delei min irono I i r 
lesto se o r i non i c ne Uova 
I r i c c n 7 T allo a si pongono al 
cimi intet rogi t v ì C legittimo 
nv iare a tr i t lenere in carcere 
un cittadino per motivi cosi ev i 
lescenli7 E possibile cicelere 
clic un i iagiz?a seppure mino-
ìenne si J s ia t i r idot t i a un i 

si ccuba inerte qinrclo per q n t 
tro anni ha seguilo il pi esunto 
schiavista fvivmdo in certi pe 
HOT1] i nd i e Ioni ino da hi ) e 
avrebbe commiato a sop i r lo 
=e I i pò iz i i i or 1 aves'< s J 
va l i ' l come mai ess i si e 
r i l u t i l i di i< oustre I no no 0 
è for-ip l i d ff* i c i / a di e a f i 
i due che saaicnta n un e pò 
ca che vede recl in i zzi lo l i 
more fra lelolcscenti e nomil i 
d i l le tempie gn te in mi Pae e 
che ammette il nntnmonio con 
le quattordicenni' 

Attendiamo comunque la fine 
del procedimento sperando di 
non dover registrare un erno 
simo errore di quel morali mo 
giuclizidrfo che anche il recente 
convegno di magistrali a V I I e 
se ha giustamente denunciai 

INGHILTERRA ALLUVIONATA 

L'acqua da bere 
arr iva in barca 

LONDRA 1B 
Mezza Incjhillorra è ancora paralizzata dalle disastrose 

i l luv ion i che l'hanno colpita qualche giorno fa quando 
piocjge lonenz la l i , s t rar lpnmenl l crol l i hanno colpito, m 
modo t rag i r imen te violento, specie lo regon l meridional i 
dell isola 

Quaranta strade nazionali r imasero allagato e Interro! 
le interi v i l laggi paesi e città isolate dall 'acqua e 11 caos 
sconvolse le linee ferroviar ie invase dallo inondazioni 

Nello c i t l ì più Importanti — anche il centro di L>ndra 
è slato per qualche ora bloccato — la vita sta tornanrb alla 
normal i tà , m i In molte contee la situazione che gl i Inglesi 
affrontano con coraggio e spir i to di sacrif icio estremo, è 
incora preoccupante Part icolarmente difficoltoso è II r i 
fornimento idtico alle popolazioni Una delle zone più 
d isas t r i l e e espila del Surrey dove pili v io lent i è siala l i 
f u n i degli elementi tale da essere paragonala solo alle 
al luvioni che nel 1953, provocarono cent inan di mor i i 

Noli ì foto net sobborghi di East Moieley molte f i m i 
glie ricevono acqua e viveri da squadre di soccotr l ton che 
raggiungono in barca le abitazioni Infiora iso l i le dalle 
icque 

Al centro di Roma 

Stritolata 
dall'auto che 
piomba sul 

marciapiede 
Schiacciata contro un por 

t ond i o e net Kn dal l auto in i 
pn/7itn *he e ptombntn come 
un bolide sul marciapiedi d i 
via Capo lo Cnse i l t i l i t ro eli 
R o m i ' S i sono lo t t i i f reni 
volevo bloo*. n e la macchina 
fm i r d o l i si n s r i i r e coni 1 n i l 
mn ie l ip ied i i h i i ipetulo i n 
coni stato (boi 1 ( indueento 
dell Ausi in imp i / / i n L auto 
invece ò vol i l i» sopì» i l r ia l 
70 in cemento è finita nddos 
so a una d o n n i ferma cPnnnsd 
» una v a i Inetta 1 liti schinc 
ernia conno un po i tonc l a 
donna Mona Angelini d i 32 
anni abitante in via Ui l iana 
sfi e m o n a qualche m i m i l o 
dopo al i ospedale S Giacomo 

Via Capo le Case alle 17 ÌO 
al momento cioè dell» scia 
i p i r i era come sempie nf fo l 
lai issimn e solo pei un caso 
non è stata una nragc I auto 
i n f i t t i poteva f i l c ia re decine 
eh pei seme p r i m i d i tei mina 
re In sua folle eoi sa ( i i iscp 
pe Hiogi che eia al volnma 
de l l i vecchia Austin I n cer 
entn d i fiiusttheaisi con g l i 
i ge i t i della snodale < c l i n i 
provvido m i sono accorio che 
i fi eoi non funzionavano — 
hn r ipetuto — In s l iada eia In 
discesi non potevo fai n l i i o 
pei f i r m a r m i che coi cai e d i 
far ( inno la mncehmi cont to 
i l marcnp iod l noli» speranza 
che la soletta d i cemento bloc 
casse la i e t t i l i a » 

C i s l l in s le i /a to e si e d i 
reno voi so 11 nn ic iap ledo 
l au to e letteralmente vo l a t i 
solto gli n tch i -atteriHi di do 
cine e decine di peisone ad 
dosso alla Angelini che si era 
l en i t a t i dinanzi a una velr l 
netta dell fai macia Cbipffo 
n) numoio 4? della via ad os­
s e m i e dt uni pi idot t i La 
d o n n i e siala scoi iventaia 
t o n n o il po i tonc ino del nego 
/ in e ancoi ì 1 mito 1 h i schfac 
( tabi Alcuni passanti I hanno 
sorcoisa e po l la la al v ic ino 
ospedale ma non e era p i l i 
nulla da fate 

Il cuore nuovo n. 47 innestato dal genero del dittatore spagnolo 

CLINICA PIANTONATA DAI POLIZIOTTI 
PER IL PRIMO TRAPIANTO FRANCHISTA 

LA CINTURA DI CASTITÀ 

LONDRA — Le cinture di castità sono ormai passale di moda, le belle donne - per f o r t u m 
— no Questo sembra d i rc i l ' Immagine della graziosa ingleslna diciannovenne Mary Jane Bal ley, 
che sta per l'appunto osservando una cintura di castità esposta, Insieme ad a l t r i strumenti di 
tortura i tal iani del 17 secolo, alla mostra d'autunno dol l 'ant lquarlalo (Tolefolo ANSA) 

Sardegna: molte voci ma nessuna traccia 

Dopo 5 giorni di indagini 
è certo solo il sequestro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 18 

Pisqu do Pan i l la 'r lante 
salito alla r ibalta della crona 
e a per i n i i c tu -n ai omicidio 
e s »pr i t t into per un ni i t nmo 
ni i i j , r t te avvenuto a mezza 
noiu nella chi tsa del pacs«* 
di 0 i ini ri in si trov t i l i t n 
cerca dell ì t l u s t n i l t f e i n a n 
do TOH l i Uà n o t i / n e s t i l a 
smenti i i in ambienti vicini al la 
f i m i ^ l n d d latitante 

La voce si era di f fusa Ieri 
sera i l P i ù che attende un 
processo jx r omicidio e che nel 
f rat tempo ha avuto un figlio 
dalla g imane ragazza sposata 
nella rocambolesca notte d i 
nozze ad Onanì, a \eva a is lcu 

rato i l suo intervento ne'Ia n 
corca dei rapi tor i del Tondi d i 
rendo « Non dovevano fare un 
sequeslro nella mia zona mon 
t io sta per comincia le il po i 
cosso di appello e sta |» r na 
scoimi un I J i o » Quel la f i i 
se che d i r hhe una onerosi 
nule mini tt i int d i uest seIv i j ; 
yio d i bouitìi ktlh r dell i S u 
deyn i i n to rn i non s irebbe 
slat i mai pronunciata 

T s'ala inoltre smontila la 
notizia d i un incontro tra i l 
f ratel lo dell industriale seque 
strale 0->car Tondi e U fa 
migl ia del noto lat i tante Giù 
seppe Gàmpdtia La prassi del 
sequ&stro segue quindi i l suo 
i t inerar io normale e la solu 
rione ai potrà avere «olo at 

t ravi rso una serto eh contatt i 
tro iti I ta la famigl ia Iondi 
ed i n p t l o n 

\ cinque giorni d i l l a scorn 
p i rsa di r emando Totclr le 
i nd ig i u non Innno i i c o r i 
pn Uilo i r isull i h rppie/z ìbih 
I i pisi i seguila d igh iii(|Ui 
enti l i m b i i < i < u n n l l i di 1 

I i ven k ita p h die u f i n 
it in un a i to son i 11 ros i 
delle nchgmi l,a z u n nei] i 
quale r omando I orici i s irebbe 
stato t r i spor ta lo viene indie a l i 
nel t r angolo I orini G n o i M i 
m o n d i Si par la d i grotto sot 
terranee dove ò possibile tro 
\ are ricovero senzi essere sco 
port i e soprattutto disimpo 
gnarst faci lmente nel caso di 
una Incursione di carabinieri 

Il chirurgo del regime aveva visto Barnard operare un cane 
Gravi le condizioni di Fabio De Fabris - Fallisce in poche ore 11 
primo tentativo effettuato dai medici militari venezuelani 

Due nuovi t rapiant i sono 
sial i effettuati in questo ulti 
me otc I ult imo dei quali 
il -17 d( 11 i si i io con osilo 
positivo in Saagna e I a l l ro 
nel \ t o o z u c l i t he si e in 
vece risolto con la noi le d 1 
pa/iento 

Per hi Sp i j . ta si ti atta d( 1 
pr imo Lrapi mio cuc i i ico un 
t iapianlo di prestigio e di 
« i eg l ino» stando ai pai l i e i 
lar i d i f fus i I o I n e f ! e t i m o 
il dolt Mar t ine / Borcliu m 
Mio conosciuto come mai chi 
se di Vilbaveidc e genero d d 
gcneialissuna T ranco Uno 
spiegamento di f o i / e della p i 
Ima annata I n impedito I i 
cesso alla cl inica I a Pa7 in 
cui si è svolU 1 openziont 
\ n t bc m Vctic/ucl i I opei i 
/ione si ò svolta in cucos ta i 
70 p u l i c o l a i i in un osp d 
le m i l i t i l o con una equipe 
n i e l t i dal colonnino m i r i n i 
e oli cscic i lo w ne/u t l tuo M i 
r i l cs Poch i \ i f i o r i n i ) h e 
si i lo viet ile I iccisso Si i 
s ipu lo Lui l iv ia clic l o lei alo 
Sauhhi Incan Salil i n di on 
Rine aral i» e deceduto a me 
no di 12 ore dal l miei vento 

No lme non buone infine eh 
Ci l ia del Capo Fabio De I a 
hns il i aga?7o romano di 
14 anni operato al cuore da 
Rat in ic i lunedi scorso versa 
in grav i condizioni anche la 
bambina i l iodosnna Tncv. 
Yoko di sei mesi pure ope 
rata da Damarci a cuoio 
apollo versa in cond i / iou 
cr i t iche 

M \ D H I | i IH 
Juan Rodi igne/ Gr i l lo un 

idraulico di 11 anni m i n o di 
I a Coruna è I uomo elio 11 
ricevuto in Spago i noli i eli 
nica t i Pa/ un nuovo eoo 
ro l a clonati ice è una doni a 
spagnola di 10 anni Auie l a 
Is id io Moreno di Meco inni 
ia lunedi in un incidente stra 
dale Si h a l l i di notizie HI 
l i ale l i fin r / ioi ic della cl ini 
ca che coll imila ad esse e 
presidiai i eh ingenti f o i / e 
della p o l i / n armai \ linor i li i 
r i f iutalo dt fi m i r o q u i l s n s i 
i i fm ma/ione f ie * odo m i n i le 
ie che e i l av^rr i i se i l d 
coi so di || i t i l i \ ( nlo si i l im i 
s in i i sicur une t i l t pi siliv 1 

1 P una di cul i n o in e ime i a 
poi a l o n i in m •( idi i p i z 

Cu l lo ivov i eh i sto di ve 
(loie In sua bambina di urne 
mesi 

i l t rapianto ò stato diretto 
dal dolt Cnstohal Mai lmoz 
Hot dui elio I n sposato Cai 
mon I ranco figlia del d i l l i 
loro spagnolo I operazione 
iniziala verso le 120 del mat 
tino — dopo che dal l ist i tuto 

Pasteur di Par ig i ove ci a 
no stati inviat i c imptom dei 
tessuti della donati i re e del 
pa/n nte eia gami i nsposla 
posiiiv i — t dui i t a coca 
q u i t t i o o rc vile duo ( o n 
i tal i n i ) la cl inic i comunica 
v i che le (Ondi/ ioni del pn 
/ t i f i l e c iano soddisfai cul i e 
che per i l momento non si 
temeva u n leazione di n 
Bello 

I l dott Bordi l i é amico del 
oott Barnard ed ha assistito 
ad un i n p i a n t o di cuore ose 
gui ln su un cane dal medico 
sudafricano durante h visita 
che questi I n fa l lo a Madr id 
nella scorsa pi i n n i e ia P i 
io che in tale cneoslanza i l 
modico spagnolo abbia discus 
so con lì ir n n d il caso del 
pa/ ienle ni a oper i l o II dott 
Mot dm e cons idonto una del 
le m iss me (iguio dell t cai 
dioehi iur_i i sp lunula 

t \ H \ C \ S IH 
* 1 i l p i / i en le che non ha 

re gito come si speriwa al 
t r ipianto in qu mio d i l pini 
to di visla tecnico l i n i e r i e n 
lo è perfettamente i inset to» 
Cosi ha dichiarato ai g i o r m 
listi dopo che le loro insi 
s lcn/c ci ino nusci le i rom 
peio le bai nere poste dai mi 
l i la r i at lonio a l ! ospedale i l 
vice dirc-Uoio do] nosocomio 

per g iust i f ica le I insuccesso 
dell operazione la puma di 
questo gencie in \cnczuela c 
qua i l ì in \n ic i ca 1 alma ) 
ti e piecedenti t rapiant i SOIVI 
stati f i l l i m A rgu i t i l i i H n 
sile e Cile 

I uomo che I n subito il i ra 
pianto è di o igine a iaba n 
si chiamava Sauhhi Ine n i Sa 
b in i \ \ e v a Al anni L sta 
to npeiato secondo la tecnica 
del dott Bai nani che si er i 
recato due volle a Caiacas 
nel pass i lo I a d o n i l i ice *> 
una infermiera v onezuelana 
di 27 anni Ct is l na Ron mor 
la per emorragia cerebiale 

I mteivento di t rapianto 
d u r i l o 3 oi e e mc?20 ci a 
sialo eseguilo da una équipe 
di venti eanl inch i u igh i duc i 
l i dal dott Jul ia i i Murales 
R o t h i di ) l anni colonnello 
medico d i l l esercito veiievue 
I mo i d i le t to lo della sezion 
( h i i i u g i c a del] ospedale nul i 
lare e c n l n l e di C u i c a s Ro 
cha 6 consideralo i l più dtu 
sire medico del suo paese 
Ha studiato ai] università di 
Cnr icas 

Intanto da Denver nel Co 
l o n d o giunge notizia che i l 
conducente di camion John 
Lanning sottoposto ad un 
doppio traptanlo eh cuore o 
reni è tut tora in buone con 
dizioni 

La preghiera 
automatica 
terrorizza 
due ladri 

MLMPH1S 18 
Due l i r l n che stai ino scassi 

nmdo con la fiamma ossidrica 
la cassami te de lh p i i occhia 
sono fugarti abbindoli indo lu i 
ti gli * i l t rc /z i del mestiere * 
quando i el cuoio i t i l i nelle 
una veve alt i e solenne lia ni 
tonalo i ia pieglueia 

I in il to p =oli i i i c c i I i lo 
noi! i lue M hut >t i i l I ni 
I UMI a Mernpln 11 i Ilo è 
elio in tino i non t ci Ì pi ipno 
IH ^ no L i p e^li n i n v a d i 
in tg i ti i lore ì /mni lo I i l >er 

vizio (eli fonico • ( l i n i i l i pi r 
un i priuhicr i » l i i r zio I t t i 
zion ì in m KIO che in fc Iole 
chi vuole clic ma p i ni i n i si i 
reci ta l i pei suo conto m chie­
sa può ottenerlo con la sol i 
f i l i c i di faie un re to numero 

II capo della polizia ha dello 
che il tenore dei l i d n è stato 
tanto che essi hanno lasciato 
sul posto la fiamma ossidrica 
accesa 

Scomparsi 
sette Dalì 

biblici 
dalla mostra 

GRENOBLE 18 
Ancoia alla n b i l i a della cro­

naca Sa 1 v ador D^lt | &.centr i 
e*> pittore spagnolo stavobi si 
I r i t h di alcuni suoi dipinti che 
sono siati oggello di un audace 
furto 

S (le qu idr ! del pi l lole del 
n l i i r e dt 2> 000 nuovi f ianchi 
1 ri i l i t e i i n milioni d i l ire) 
e n i np no t l t l libro « l̂ a 
M i n i inhhi i t ili i o n i o d i [)* 
li sono M ih inhah h s-'o-sa 
no K nella ' . i e n d arte \JI 
0 iif fini m i cenno l i dienobte 

In in pn no rnonion o si or s 
peii'; i l i che le opere ru l l i le fos 
e o 'rt e so'o un conti olio più 

accmalo In poimesio di ndm 
le I entità del danno II pio-
pne t ino della Cal ier i ! ha pre­
cisalo che le tele tul le Uhi 
stnzioru bibliche catalogate e 
diffìcilmente negozi Unii anpar 
tengono ad un co lertonisla pri 
vaio amico dì Salvador Dali 
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Al Parco delle Cascine 1 Odg comunista sulla grave situazione 

I 
MANIFESTAZIONE PER LE DONNE 

SABATO AL FESTIVAL DELL' UNITI 

Adrian8 Seront 

Sibi lo ali ore 21 al 1 stivai provine i 
le (kll Uniti — (he comò noto si ip*i 
ra domani 1 p i rc i dilli {.-ascine — tv r-"i 
luogo una manifcMizjont monto al t_mi 
« emancipi mi e femminili td m n z a a 
verso il socialismo» Alla nuinift stizione 
prende™ parte la eonrpigm \dn ma Se 
roni respoi sibilo femminile ni/i inilc del 
PCI II 1 C5 n i avrà quindi li sui mini 
funziono r Mitici centrile mi gnncle ci 
mi/io cht e i n tenuto alle 17 "ÌÒ di domi 
mei (Ili compagno on ( n n Carlo P i j t l 
ta membin dell Ufilcto Politico del PC! 

Il Fcstiv il dell Umili cjuosl a ino sar'i 
ricco di in crossanti mmi-ftsti/ioni >por 
live che pi r tre giorni consecutu i v< 
dnnno atleti e società impegnile nelle rui 
diverse dis» iplinc spoitvo 

Sabilo li fatti alle (re 17 darà inizi» 
alle vane mamfesta7H ni un incontro di 
pillavolo maschile fra due rappresentali 
ve guninili 

Domenica sarà la volta del pattinaggio 

MI stiacl i (ho oteurh r i I in t i r i irco di 111 
m itt n-ui I i m n l i i l w ime u n i it/i i 
alle oit 1 10 ptr K ne Indorsi illt l'i II < ì 
un densi programmi di gire 

Si corrt r inni i b()0 < 1 i 1000 m ti firn 
minili nentre i mischi jx i li f IN y in ì 
junior» s g trigger inno ut i 1000 e ">000 mt 
in t pei li e i h c o n i s e i o u s ni 5000 
L 10 000 metri C hindi ra li minifi si izi mi 
una spettioohn L,ua chi è li si m i n 
mista ali imenc in i 

U gire sportivi ivimnn il k > ep l > 
{,() lunedi con uni c i rs i podi s u i i min 
uà r ser\ i n id il loti juni ires i s< i i i t s 
chi si svolger-"i nel pi i ohe >-.( n il t « 
sm il sitlh distinzi di 100 nutr I i g 
ri che \\r\ inizio Ut or* 21 10 s svol 
gora sii stguenle percorsi viale I incoln 
(pirten/i) attnvcrsimonto del pi reo sul 
sentiero ocr il \ late di gli Olmi vi licito pe 
donale de 1 ville dot, li Olmi vi iloti i pp 
donile del viale dilli C*itcnì ville 1 in 

coln (arrivo) Da ripetersi 10 \olte 

Domenica 
gara di 

diffusione 

Oonienì a matllna In oc 
cisiono del Fé l l v i l provln 
e i le del i stir i p i comuni 
i la tutto le sai Ioni della 
provincia wno impegnlo In 

n i uar« di diffusione do 
I Unità il Comitato provln 
e ale de |H Ani ci dell Uni 
l'i metto in palio due viaggi 
nall URSC o uno in un l i t ro 
paese socialista quale pre 
mio da assennarsi allo so 
iionl che hanno raggiunto 
l i più i l ta percentuale di 
lumento sulle copie di nor 
malo diffusione 

Per l'incuria del Comune 

Persiane e infissi accatastati 
per terra in via della Casella 

La popolazione chiede che siano rimossi e sistemati negli alloggi 
Da Ma della disella uni 

delle tante s tude della «ne 
rifena abb uidonati * ci han 
no scritto (li abituili pei de 
nuneiate il caos esisUnlt nel 
quaitiere per 1 atti gyamenlo 
di indifferenz i m uufestato 
d ili amnun stri/ione cemuna 
le II problemi del i |uulteie 
di via Casella e sialo più voi 
te sollevai) dagli abitanti e 
dalle foi/e più iappresentati 
ve i quali hanno lamentato 
lo stalo di abbandono e di 
«isolamento» in cui esso e 
Stato lisci ito digli ammini 
stratoi ì di Palazzo Vecchio 
l a Icttcri inviataci dal comi 
tato aggiunge una nuova no 
ta a h i gravo situazione pree 
sistenle che richiede un im 
mediato intervento da parte 
dei n.s|wnsabili di Palizzo 
Vecchio 

I-cco II testo della lettera 
indnizz-ataei dal comitato di 
via Gisella 
«HI Direttore 

la preghiamo gei tilmentc 
di pubblicare nel suo gnrnali 
quanto ci accingiamo a nfe 
rirle Ael comune di Firert 
ze? ni uia della Casella nei 
blocchi delle case imiume ài 
propnela delu stessa Animi 
lustrazione comunale e cioè 
patrimonio cittadino) da or 
•mai i mesi ed oltre sono sfa 
ti accatastati e sparsi ovun 
que tutti gli affissi delle sca 
le e le persiane dei ^«artieri 
occupati dalla popo/azioic 
che li ha febbrilmente richie 
stl P desiderati da anni Per 
che mai i responsabili della 
csa pubblica lasciano tutto il 
villaggio tri stato di abbondo 
no e tutto il materiale sotto 
le intemperie buttando tid 
tanti milioni9 

Abbiamo inoltre da dentiti 
Ciare anche le ingiustizie che 
vengono fatte ai cittadini che 
sono costretti ad abitate m 
questi miseri alloggi Un me 
se fa è rimasto libero il quar 
fiere di ina della Casella 123 
di n 3 uar>i detto alloggio 
era stato occupato da una 
famiglia composta di nove 
persone a cui da tanto tem 
pò del lesto era stato prò 
messo La famiglia suddetta 
è stata con la forza ptbbhca 
rigettala nel leccluo alloggio 
di 2 uani dove abitano con 
grande difficolta L alloggio 
di tre vani rimasto vuoto e 
stato osseo iato ad una fami 
glia composta di sei persone 
che però ancora non vi ahi 
ta Perché è avvenuto tutto 
ciò9 Che cosa si attende a 
rimuovere e sistemare negli 
appartamenti gli infissi la 
sciati a marcire nella s'ra 
d a ' » 

/Velia foto un aspetto di 
via Osella con gli infissi ab 
bandonati per la stiada 

m&jMc&i L J J L ' r ( t <• mm+kim 

Ieri a Compiobbi 

Sciopero oirEtruries 
per il posto di lavoro 

lei 1 1 70 dipendenti del 
Ltruria di Compiobbi sono 

scesl compatti in sciopero per 
difendere il lo o posto di la 
voro minacciato dalla con 
cluslone di una lunga verten 
za fra i lltoh ri dell azienda 
e la popolazione di questa 
grossa frazione de 1 comune di 
Fiesole 

Come è note I Ftrun i prò 
duce acido solforico solfato 
di r ime e fertlllz7anti chimici 
prodotti che nel corso dUla 
lavorazione sviluppano for 
ti quantità di acidi e gas no 
clvl che permangono nell ar a 
a bassa quota partlcolarmen 
to nelle glorntte umide P di 
bassa pressione con notovo 
11 danni alle coso alle prò 
prieta ed alla salute special 
mente dei uigi77t che fre 
quentano le scuole elementa 
ri che sono a pochi passi dal 
1 azienda 

In seguito iid evidenti ma 

nifesta7loni di nocivlta oltre 
50 famiglie hanno In questi 
ultimi tempi promosso causo 
civili e manifestazioni pubbli 
che contro 1 Etruria In con 
seguenza la amminisliazio 
ne comunale elici 3 anni fa 

il partito 
Oggi alle ore 21 presso la 

sez one S Lavsgnini è convo 
cata l'assemblea degli univer 
sitar! comunisti sul compiti 
del part i to Mia ripresa del 
I anno scolasi co 

* * * 
Frattanto domani sera alle 

oro 17 30 In Federazione pro­
seguiranno I lavori del Comi 
telo cittadino del PCI 

ordinò alla7ienda di elimina 
re le cause della nocivlta o 
nell Impossibilita di questo 
trasferire 1 azienda in luogo 
lonlano dai centri abitati La 
controversia dopo lunghe pe 
riptì7le e stala condotta In 
giudizio al Consiglio di Stato 
il quale ha riconosciuto giù 
ste le posl7ionl del comune 
ed ha emesso una sentenza 
di liasfeilmento dell azienda 

Nel coiso dello sciopero a 
la Casa del Popola di Com 
piobbl i sindacati di catego 
ria hanno tenuto una affolla 
ta assemblea delle maestran 
ze dille quali hanno ricevu 
to 11 mandato di promuove 
re tutte le iniziative e io lot 
te necessario a pann ine il 
lavoro a tutti 1 d pendenti 
dellEtruila I sindacati han 
no lichiesto ufficialmente al 
1 urtino Regionale del lavo 
ro l i convocizione urgente 
dei titolari dell r trurla 

Domani a Prato 

Dibattito 
pubblico 
sui fatti 
di Praga 

Organizzato dal Circolo 
oultui ale « \ Gramsci » 
avrà luogo domani venei 
di alle oie 21 a Prato nel 
salone consiliare un pub 
blico dibi ) sul tema 
« I a smisti a Umana e I 
fatti di Piaga » 

Inttodurra il dibittito il 
scn piof Franco Antoni 
cel i 

Ricordo 
di Quasimodo 
Questi s cn giovedì ilio 

oio 21 nel p-tlizzo comi 
li ile di Pi ito il scn Fi TU 
co Anlonicelll tetra i m 
conferai/1 pubblica sul 
lem i « Rie voci rido Q n 
simodo » 

Un pensionato a Firenzuola 

Travolto dall'auto che 
spingeva in salita 

Un anziano pensionato è ri 
masto schiacciato sotto lauto 
ohe stava spingendo 11 pò 
veretto è sii to gettato a ter 
ra e la vettura gli è lelteial 
mente passi ta sopra srhiac 
dandolo al suolo II di anuria 
tfeo episodlc 6 avvenuto leu 
mntllnn In una fi azione nn 
piefsi di Fueniuola e ne e 
rlmusto vittima Ulivo Giorgi 
di 72 anni abitante In vii 
Callo Deerico U che e stalo 
ricoverato al centro ttaumito 
logico dell INAIL In gravlssi 
me condbiont 

Ieri mattina ti Giorgi si era 
recato a Firenzuola assieme a 
un amico Nello Lepri abltan 
Xt In vìa delle Panche Vlag 
Stavano a boi do di una « 500 » 

di pioprleta del Lepri Cluntl 
nel pi essi della frazione 
Piincaldoli sembra che la vet 
tuia si sii feimata a eiusa di 
un gua lo Impiovviso II Giur 
glo sarebbe sreso i lena per 
spingere 11 vcttuia Semi ra 
peiò che li snoda fo>sr In 
leggeri silltn e In "500 ha 
pieso li sopri vvenlo sui t ini 
gì ed e premutat i indiet o 
Vani sono st iti (,11 sfcizi del 
pensionalo per poi si In silvo 
lauto lo ha e npito in peno 
schiacciandolo sotto le ruoto 

Il povcrolto è stato soccor 
so e eoo unautoambnlan/a 
veniva trasportato ali ospeda 
le I medici dopo un primo 
esame 'o hanno gtiHlauo con 
prognosi risorvata avendogli 

riscontato la frattura dell an 
ca destra a fi attui e multiple 
agli a t 

Un giovane opcialo 6 rimi 
sto usti mito da una se me a 
eleltuca menti e '•Uva I w ) 
nudo In un lnb)rntoi o di vii 
P sani Si tratt i di l'urlulg 
Muco eh lt anni abituile i 
via R( n igh ino 2 h e stn 
lo giudicalo tuanbllG iti if 
giorni dal sanitari d S ( Io 
vanii di Dio pi i ccntuslon 
di pi Imo e secondo guido al 
la mani sinistra Ld una con 
giuntlvite allocchii) destro II 
MuccI stava infilane! i un 
chiodo noi muro quando ha 
scalfito un filo elettrico La 
fiammata che ne 6 scatur ta 
ha investito in pieno 1 operalo 

Sono ricoverati a Coreggi 

Tre giovani frati 
intossicati dai funghi 

Tre fr i t i del convento 
di S Domenico sono sta 
ti ricoverali in ospedale 
pei un i intossieu/jone chi 
fungh VÌ lenos I ite1 ieli 
,<KS,I sono sotto ossei va 
zinne il ìepnrto toss colo 
guo lell ospedali di Ci 
tegj.1 essi sono stati gin 
die iti con prognosi favo 
revolo 

Vittime dell mtosstcnzio 
ne sono rimnstl Vittorio 
Casagiande di 20 anni Fn 

ileo Tigus di 17 anni e Cor 
rado Consolaro di 18 anni 

Una violenta rissa è scop­
piata lori in piazza del Duo 

mo fra uno soooletlsta ed 
un au tomoh i lh t i XI condu 
cento dell j scooter e fini 
lo ili ospedale Si t ra t ta di 
Marfio lo< cafoiie.il eh 10 
anni abitante in vm Pia 
gemina 'i'I cht e tato giù 
dicalo guaribile In 7 gioì 
ni pi i una ferita l icero 
contusa ni naso Setoluto 
alcuni testimoni 11 i issa 
sarebbe scoppiata per mo 
tlvi di viabilità 11 condu 
cento della vettura — una 
« I lat 5(11)» — sai ebbe di 
sceso ed avrebbe preao a 
pugni il Toccafondi feren 
dolo al naso 

Scuole: non saranno 
eliminati i doppi turni 

lunedi dibattito al Consiglio comunale — Interrogato il sindaco sul museo di arte moderna 

In v ii,ta dell i se hit i e in 
siliare di lunedi pi rissimo 

che sai ì di che il i in 
L,iin p u l e ti pi obli ni i s< ci 
lastico - il g iuppo consi 
Ulto rnmunis ia ha presi i 
tato un oidint e l gioì no 
noi q inh sol rolli f i l i 1 i s 
solnt i mul i c/n ile t/\ diti \ 
ed i l i / n se ol istu i m i ei n 
toi io co rumale d chiedo 
una piufonda nf m i n del 
le leggi sulla firn nza lo t 
h II U sio dell r i dmo eh 1 
giorno comunista the re 
11 li firme dei ompaj,ni 
t u e n n o Ariani Mai n i 
Rile Ich e Mila I li rulli 
suona cosi « I l consiglio 
comunale di F l rmze n u 
nito il 2^ settoi ibre per 
deliberale sullo opere di 
edilizia scolist ic i per i 
triennio l 'H^m — In adoni 
pimi nlo alla leg„e n <>4l 
del 2B luglio 1%8 — presa 
in rons dci i7iont i l la u 
gilìa della r iapertura del 

I inno scolastico la gene 
i liti situazione edilizia del 
le scuole nel terri torio co 
munah e o n s t i t a a la loro 
nude guilezz i t into ,mi 
gì avo se messa in lappoi 
to con le esigenze di una 
educazione di missa che 
offra a tutti uguale oppor 
l imita rilevato che si Don 
gono con particolare a u 
te??a 1 problemi dello sv i 
luppo quant i ia tUo e q u i 
Illativo dell'i scuola matei 
na e della scuola a pieno 
lempo a t tua lmente tesa 
difficile dall esistenza dif 
fusa di doppi turni non 
che" dal cniat tere n e a u o 
e eli fortuna di non pochi 
edifii i scolastici in uso 
consiehiato ' h o lo svi up 
pò dei nuovi quarne i i pe 
r i fuici e i danni dell i l lu 
vione n inno ul tenoi m t n 
te agg r iv i to una silua?lo 
ne gi>i et i l ica rileva sul 
la baso dell espe l le r la che 

II piano di edilizia scoli 
stica messo in opeia con 
la logge n 611 non soddi 
sfa le esigenze ingenti elfi 
set tore pei 1 inacleguitez/i 
del mezzi m i s s ! a disposi 
ztone, per 11 lento e fan a 
glnoso iter b nocra t ico che 
eomporta Infine pei la 
mortificfl7ione dell autono 
ma Iniziativa dogli enti Io 
cali Indica il nuovo nnpe 
gno legislativo nel s e t tme 
dell edili7ia scolastica e in 
una profonda riforma ciel 
le legij sulla f lnin7i loei 
le le condizioni necessarie 
e ai partenza per lo svilup 
pò della scuola e per quel 
r innovamento della socie 
ta di cui sono testimon an 
za non ult ima le lotte ap 
passionate elei giovani e di 
cui è s t rumento essenziale 
una politica di dl i i t to al 
lo studio » 

Tale ordine del giorno 
che e già s tato presentato 
al sindaco evidenzia e de 
nuncla una situazione for 
temente ca ienle per quan 
to r iguarda 1 edilizia scola 
stica alla quale bisogna 
porre urgentemente n p a r o 
a t t raveiso una massiccia 
e coraggiosa Iniziativa del 
consiglio comunale Già og 
gf Infatti a 15 giorni dal 
la r iaper tura delie scuole 
si lamentano da varie pai 
ti della città condizioni di 
disagio e difficoltà di ogni 
geneic che preludono ad 
un anno icolastico ancora 
caratterizzato da doppi tur 
ni dal r i tardi nell apertu 
ì a di alcune scuole dalla 
insufficienza delle stesse 
Difficoltà che ogni anno si 
ripetono e si aggravano in 
eonsiderazione della conti 
rum crescita della popola 
.alone scolastica crescita 
alla quale si è fatto fron 
te da par te de) governo e 
eiella stessa ammlnlstrazlo 
ne con misure inadeguate 
con « toppe » che devono 
ancoia ossei e cucite sul 
tessuto Lacerato dell edili 
zia scolastica fiorentina 

Da Sorgane e da Cover 
ciano ad esempio si so 
no avute le pi ime inizia 
tive di protes ta da par te 
degli ab i tu i t i ( insegnimi 
e genitoii) dei due qua i t ic 
ti i qml i lamentano 1 as 
soluta madegualezza delie 
sti ni tuie seolasiu he di 
quelle zone Di altri setto 
ti della c i t t ì giungono se 
gnala/loni al larmate c u c i 
l i s c u s i t i delle scuole m i 
te ine in r i ppo r to alla pò 
polazione s co l a s tu i per cui 
anche quest anno c e il n 
schio ci e molti dei b in i 
bm di 1 anni ve ngano ri 
fini iti dalle scuole mater 
ne più affollate basti pen 
s i r e a questo r iguaulo 
che nell anno 67 ff) si è re 
gisti alo nelle scuoio mater 
ne un incremento nelle oie 
antimeridiane del ì»4% 
eontio il () t dell anno pre 
cedente i per le oie pome 
ridinne de 1 111 contro 
il ) c

r del b iermo (><i (17 

So si tieni piesenti il 
fatto che quest anno il nu 
MICIO della popolazione sco 
lastica dai 1 ai b anni 6 
sensibilmente aumentato e 
che invece le scuole ma 
terno sono r imaste più o 
meno le stesse non è dif 
nelle immaginare la gravi 
tà della si tu aziono oaiaton 

i in qui sto mpoi turile 
si tiore ed il glande elisa 
e,io di 111 popolazioni 

Ma di questi piohlomi 
i \ i o n i o modo di p i n a t i 
più detlag latamente nei 
ptusstmi giorni Del lesto 
la sressi amministrazioni 
e on un ile si mbr r ti ndei si 
conio di l la g n v i U dc l l i 
situazioni di ciò si ha ion 
f o n t da un comunicato 
dir un ito ic ente meiiu ci i 
Pa1 \//o Vet cine al ti imi 
ne di un me ont io con il 
piovvichtoio ai,li studi o 
eia una teoonte visii i dol 
n to i s sesso tc ali t pubbli ia 
isti i/ioni Mine li ad il 
cimi nuovi (o i tac iu ta t i ) 
eomplessi scollatici quali 
la l avagnml » e la « Ga 
liano Rossini » alcuni tU 1 
quali non potranno tut ta 
via ( sseie pronti poi il 1 
di ot tobre 

Ha t i l io indimi lamor to 
bone lassossoie a compie 
re u n i pie o l i neoj, n / io 
m dei nuovi edifici scola 
stic i m i pciehe1 non ò an 
dato men i noi quattri il di 
Sent ine di l o v i u i n i o di 
S m Fi odiano di S Croci 
i in t inli alti i pr i vi e e le 

| qn il ò la siiti i / ione scoli 
si le a a quindici t,ioim dal 

l la tiape m i r a delle scuola ' 
\ i eticmo e omuncjiu limi 

di pioss imo so esisti un 
piano » d i p i t t o doli atti 

mlnisli i / ione cornuti ile e 
q u i n t o osso adi lisca agli 
nitori st s d i l K t i n dolli 
cut i 

Per la p ros s imi seduta 
cons i l i ue i consiglicii co 
munist i r i n e s l o Rigionie 
ri Manno Rucieh o Davis 
Odat i li inno presentato la 
si u ionle lutei ioe,i / ioiu 
( I sol (osci itti ìnlciioL.ano 

lì snidici) pei i onosecro 
qurl i decisioni abbia adot 
t ito a m iond i adot ta te 
poi Ir costituzione di un 
museo di m e moderna Q 

on lcmpo iane i Per t i l e 
museo di u t e moderna 9 
open da diveisl u t i s l i ila 
li un e sti imi n o si u n o 
ne doveroso cel ut genti che 
li opt i e stesso s n n o ade 
t,ual unente e degnamente 
sistemate 

In questo contesto si 
chiodo ad esemp o qui lo 
siano slato o a t t in lmento 
s l ino le dcU tmi tn / ion i del 
sind K0 e del l i u u n l i por 
la e ostruzioni di un p i l i / 
zo delle ar t i e delle espe> 
si/ion il i ui stanzi imon 
to di un miliatdo la t in­
t i bella mos l ia di so in 
tutti i bilanci eli prcvtsio 
ne compi eso quello dol 
1168 » 

A Sorgane la slhnzlone è delle più grav i non esistono Infatt i attrezzature tal i da coprire tutto 
l'arco scolastico 

Prosegue la lotta per i salari 

La ditta «Luisa» bloccata 
da un compatto sciopero 

I e dipenduit] della dilla 
« I uisa » Inailo effettuilo or 
un nuovo sciopero che In vi 
ilo la compiila mtecipadonc 
Ielle nncsti iinzc Nuovi se io 
|wu intan'o iono previsti per 
\ elio 11 e sibilio pross t il se 

concio il programma unitaria 
nente stah lito nel coi so di una 
inoliala assemblea dura He la 
quale le lavoratrici hanno con 
-ordenunk riaffermilo li loro 
lecisa volontà di lotta P>-r ve 

noi di flllt. ore lfi è si il i con 

In un documento 

Richieste dell'UDÌ 
per gli spastici 

La piesldenza dell Unione 
Donne Italiano ha preso atto 
con compiacimeli o del viva 
ce movimento di opinione 
p ibblica riguardante il gravo 
pioblema del bambini spisi 1 
ci Associandosi dia pieoccii 
pa/ione e ali0 specific he do 
minde del lappresentanti del 
la cittadinanza fioroni na in 
seno al consiglio comunali. 
I Unione Donne Italiane tiene 
i fai notare come da tem 
pò essa attriveiso sue quali 
ficaie rappresentanti In vn 
ile sedi avesse rhiesio che ve 
nisse presa in considei azione 
1 opportunità della costiuzìonc 
eli un modei no ed adeguato 
edificio che sostituisse pei la 
assistenza degli anni 70 ormiti 
rugiuntl quello attuale dol 
1 Erta Canina il quale del ie 
sto era Sirio in via spei imeii 
tuie e ppi in numeio issai 
1 untato di casi 

Pei ciò 1 UDÌ iiliene miele 
gu ita anelli l soluzione eli 
vii dei Peii o mo e via del 
Bruni che implicherebbe no 
lev ili spese e considcicvole 
t eidita di tempo e non af 
f onieiebbe il pioblema alla 
indice I UDÌ ntiene il pio 
bloma del bambini spistici In 
eliffeiibilc specialmente nel 
settore dell ass is tevi diurni 
e eiede che vnda affionlnto 
con larghe77i di vedute e con 
cecino al domani 

Mentte propone al comune 
di Firenze un incontro sia 
con le auloiilo. centrali s a 
con gli enti specializzali sin 
con l \ssocnzloiie delle fami 
Lhe degli spisiici nel cpule 
si pongino le basi pei uno 
studio s stemiti^o del pioble 
ina che \acli dille competi n 

ze al finanziamento e al « pio 
parazione specifica del perso 
naie 1 UDl chiede che nel 
fnl temro 

a) vengano terminati con 
la massima ut gonza 1 lavori 
in coi so ali Cita Canina e veri 
pa piovveduto il i lordino del 
pei sonalo m quelli sede sotti 
tutti i piotili 

b) vanga ìaffor/ato In mo 
do ndogiato ti servizio di 
scuolabus 

e) vengano approntili sol 
lecitamente alln ambienti ma 
por un epoca di stretta transi 
zione in vista della soluzione 
definitiva oltio quelli offerii 
dalla Croce Rossa Italiana 
che alleggei isenno In modo 
sensibile il disagio dell attua 
le sede 

vocaui una asscmboa per far* 
il punto della situazione 

1 a battaglia the le thpen 
denti della ditta « I msa » han 
no intrapreso e tesa id otteneie 
una iivisione delle categorie 
una nnghioranone dellfl per 
cento pei il nimicalo collimo • 
la issi luione di soste tnloime 
d e od limito i [incelimi for 
ine U n balhgha quindi eie 
In coni, obiettivo un netto mi 
glior itiienlo dei s i a l i clic le 
fosti mo uni medn di e ica 50 
nuli lue mensili mentre li prò 
duziono m virtù dell meiemen 
lo lei nini produttivi è 
a imonlila in poco tempo da 
250 i 551 cipi Una silm/ione 
dmici io clic si t flit i in oste 
nibilc p opno jxr 1 mcred bile 
sfi i ttintento il nn ile queste 
lavoiatrici sono sottoposte 

Co cionti di questo fallo le 
dipoi dtnli della * I uisa » prò 
scMino In lotti nono tante i 
Icntntivi inft» It IOS d Hi dire 
zone <he hi circolo in ogni 
molo pruni di non tener LOII 
to dello toglili ne m endici/ioni 
nv in/alo e |X) ii i npeie il 
f ntc lolle i ne al io o n una 
letto i pei sonile imnla i < isa 
nelh vana spc nnzi di influire 
siile stesse fmuglio l a letto 
n i t il i i n p imi lite od or 

rìciccmonk e iniettila dnl sin 
(licito TU TI \CTIT ohe ha 
nnniediatimcntc risposto alla 
diz ione condinmndo il lenta 
tivo provocatorio e dallo stes 
se 1 nomine lo nuli alle 
manovro doli menda hanno ri 
spelo tnlcns'fìcmdo l iziono di 
lot In 

Ringraziamento 
Il comi tgno t io tfio Panni 

nell un pò li lita di f u lo pei so 
ni tenie ngri/in tulli coli r > 
the liuti) voluto t-sseiglj \ici 
ni in q icslo momento di dolore 
\l compagno Pncini rinnovami 
1< nostro condogmn7.o pai la 
perdita Improvvisa dol padre 
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l ' U n i t à / giovedì 19 settembre 1968 PAG. 7 I ffirert^e 
Oggi si riunisce il Consiglio 

la Provincia chiederà 
5 miliardi per Be scuole 

Quesit i pomer igg io , al te o r e 
17,SO, t o r n e r à a r iuni rs i — 
p r o s e g u e n d o l ' a t t ua l e sessio­
ne s t r a o r d i n a r i a — il Con 
s-ifTlio p rov inc ia le . Al l 'ordine 
del giorno della sedu ta odier­
na — fra in terrnga/ . ioni . in­
t e rpe l l anze . mo/.iom, propo­
s te e ra t i f iche — figurano 
o l t r e cen to t t an ta a r g o m e n t i . 
molt i dei qual i di e s t r e m o in­
t e r e s s e e di firande a t tua l i t à 

[ consigl ier i provincia l i sa­
r a n n o ch i ama t i t r a l ' a l t ro a 
r a t i f i c a r e u n a de l ibe raz ione 
pe r la c o p e r t u r a degli impe 
jini ( ìna r i / ì an a s sun t i m s^no 
al Comi ta to p r o m o t o r e pe r 
l ' i nca r ico del la p roge t t az ione 
d e l l ' a e r o p o r t o con t inen ta l e . 

Inol t re , il Consigl io dov rà 
a p p r o v a r e a n c h e le de l ibero 
r i g u a r d a n t i la cos t ruz ione del 
r a c c o r d o in co r r i spondenza 
del t o r r e n t e « Cal ice * e dello 
sv inco lo di « Mezzana e sul la 
nuova s t r a d a di s c o r r i m e n t o 
ve loce < F i r e n z e • P r a t o • Pi­
stoia ». 

F r a t t a n t o l 'Amminis t raz io ­
ne provinc ia le c h i e d e r à al mi­
n i s t e ro della pubbl ica istru­
z ione il f inanziamento, sul la 
b a s e della legge n. 0-11 del lu­
glio 1067 e nel q u a d r o del pro­
g r a m m a t r i e n n a l e 1969-71, di 
una s e n e r a g g u a r d e v o l e di 
o p e r e di edilizia sco las t i ca . 
Nel luglio sco r so l 'Ammini­
s t r az ione o ra s t a t a invi ta ta 
da l p rovved i to r a to agli s tudi a 
p r e s e n t a r e e n t r o il 23 se t tem­
b r e de l le p ropos t e p rec i se al­
lo s c o j » , a p p u n t o , di conse­
g u i r e il f l m n z i a m e n t o s t a t a l e 
p rev i s to da l l a legge sopra ri­
c o r d a t a . 

C o m e si r i c o r d e r à , pe r il 
b ienn io 19(i7 68 la Provinc ia ha 
o t t enu to l ' i n te rven to dello Sta 
lo , s e m p r t in forza della 
«0-11 », per la cos t ruzione del 
p r i m o lotto del la nuova s e d e 
de l l ' I s t i t u to t ecn ico c o m m e r ­
c i a l e « Da;(omari x- di P r a t o 
(150 milioni) e del p r imo lot­
to del l 'edif icio des t ina to ad 
o s p i t a r e il l iceo scient if ico 
nel complesso scolas t ico d i 
S a n Salvi (265 mi l ioni ) . La 
s o m m a a s s e g n a t o è s t a t a dun­
q u e di 415 milioni complessi­
v a m e n t e , r i spe t to a d un insie­
m e di r ich ies te — pe r il pr i ­
m o biennio di a t t uaz ione del­
la legge -- a m m o n t a n t e a 2 
mi l i a rd i e 600 mil ioni . 

L 'Ammin i s t r az ione ha r i te­
nu to oppor tuno , a ques to pun­
to, r i p r e s e n t a r e tu t t e le ri­
ch ies t e non accol te o solo par ­
z i a lmen te acco l t e In sede di 
p r o g r a m m a b ienna le , agg iun ­
g e n d o ad e s s e a l t r e propos te , 
in p a r t e già p rev i s to m a non 
inc luse nel p r o g r a m m a bien­
n a l e e in p a r t e non p rev i s t e 
al m o m e n t o della formazione 
di quel p r o g r a m m a m a r e s e 
o ra n e c e s s a r i e da nuovi fab­
bisogni r e c e n t e m e n t e acce r ­
t a t i . 

Le opere p ropos te sono le 
s e g u e n t i : 

1) ì r i m a n e n t i lotti dal l ' I s t i ­
tu to tecnico c o m m e r c i a l e 
« D a g o m a r i » di P r a t o pe r un 
i m p o r t o di 340 milioni e 950 
mi la l i re ; 

2) i r imanen t i lotti del li­
ceo scient if ico nel complesso 
scolas t ico di San Salvi (nuo­
v a s e d e del l iceo «Cas to lnuo-
vo » a F i r e n z e p e r un impor to 
di 708 milioni e 800 mila l i r e ; 

3) la cos t ruz ione del l ' I s t i tu­
to tecnico c o m m e r c i a l e nel 
comples so sco las t ico di San 
Salvi (nuova s e d e de l l ' I s t i tu to 
« Genovesi ») a F i r enze p e r 
u n impor to d i 060 mil ioni e 
200 mila l i re ; 

4) il c o m p l e t a m e n t o del­
l ' I s t i tu to tecnico indus t r i a le di 
Empol i (sezione s t a c c a t a del 
l ' I s t i tu to t Meticci » di F i ren­
ze) per un impor to di 460 mi­
lioni e 625 inda l i r e ; 

5) il c o m p l e t a m e n t o del­
l ' I s t i tu to t ecn ico indus t r i a l e 
* Meticci » di F i r enze pe r un 
impor to di 291 milioni e 940 
mi la l i r e ; 

6) la cos t ruz ione del l ' I s t i tu­
to tecnico Indus t r i a l e nel com­
plesso scolas t ico di San Salvi 
p e r un impor to di 1 mi l i a rdo , 
239 milioni e 900 mila l i r e ; 

7) la cos t ruz ione della nuo­
v a sede del L iceo scient if ico 
di Borgo San Lorenzo p e r un 
impor to p rev i s to di 173 milioni 
e 100 mila l i r e : 

8) la c o s l r u / i o n e della nuo­
va sede dell Is t i tuto tecnico 
femmini le « t imor i Conti » di 
F i r e n z e pe r un Importo di 861 
milioni e GOO mi la l i re . 

Si t r a t t a , c o m p l e s s i v a m e n t e 
di s o m m a p a n a 5 mi l i a rd i e 
33? mila lire. 

Occor r e a g g i u n g e r e c h e la 
Ammin i s t r az ione p rov inc i a l e è 
in g rado di forn i re tu t t e le 
a r e e pe r le o p e r e propos te ad 
eccezione di que l le p e r le 
nuove sedi del Liceo scien 

Ospite della Fiitea-CGIL 

Delegazione cecoslovacca 
in visita alle fabbriche 

Si conclude oggi la visita della delegazione cecoslovacca del sindacati tessili e dell'abblglla-
mcnto, ospite della Flltea-CGIL. Nei giorni scorsi la delegazione — lo cui visita si è svolla 
ne! quadro dei rapporti bilaterali che la CGIL hn semprs sviluppato ed Intensificato in questo 
particolare momento — oltre alla visita al monumenti cittadini, ha visitato alcune fabbriche, 
fra le quali la « Motta-Angora a, la Ranconl, la Ealdasslni od una fabbrica di confezioni di 
Empoli, e si è Incentrala con 1 dirigenti sindacai' e gli ali.vistl dell'Empolese, con la segre­
teria nazionale della Flltea-CGIL, con la segreteria della CCdL e con I lavoratori fiorentini. 
Nella foto: la delegazione cecoslovacca, accompagnata dal dirigenti delta Flltea-CGIL, In visita 
alla Motta-Angora 

Lettera della sinistra del PSU alla base 

Occorre recuperare l'anima 
socialista del partito Ì» 

146 dir igent i socialisti h a n n o d a t o l ' ades ione al do­
cumento — No ai gruppi di po te re ed a l le cl ientele 

Come abbiamo già dato no 
tizia nei giorni scorsi, in vista 
del prossimo congresso provin 
Pialo del l*SU, gli esponenti 
della « s i n i s t r a » hanno nidin? 
zato alla base del part i to una 
lettera con la finale si chiedi' 
la loro adesione alla mozione 
Lombardi. Kcro il testo mie 
graie della lettera, alla quale 
hanno già dato la loro adesio­
ne M6 dirigenti di base e in 
tolletluJili socialisti. 
< C'ari (ompagni. 

!a sinistra -vKialksta fiorenti­
na si presenta al congresso 
con In no/inne nazionale d. fui 
sono firmatari 1 compagni l.oui 
bardi, Santi . Balzamo. W . o 
nosi, Gxlignola eoe Kssa mio 
ha bisogno — come le a l t re 
correnti — di annunciare la 
propria costituzione ufficiale: 
Urtti i compagni conoscono in­
fatti la continuità della sua 
azione ;x>liticn nel Par t i to . Ma 
tutti i comiwigni .sanno anche 
che la sinistra socialista ha 
sempre operalo nell ' interesse 
del Pa i t i to (rome nella ultima 
campagna elet torale! e che 
essa è un ranaruppamenta po­
litico, non una / razione organiz­
zata ed un Gruppo di poteri». 

l^i s tessa storia della sini 
atra socialista è garanzia dun 
mie di fedeltà al Par t i to e di 
volontà di concorrere alla sua 
rinascita. 

La sinistra socialista com­
prende i sentimenti di scon­
forto dei compagni di base che 
si trovano di fronte a ben cin­
que mozioni congressuali. Non 
deve sfuggirvi II fatto che il 
proli /ernre delle correnti (ieri 
va dalla frantumazione della 
vecchia maggioranza ed è in­
dice evidente del fallimento 
della politica che essa ha por­
tato avanti fino ai d isastra l i 
risultali elettorali del maggio 
scorso. Perciò quando nelle 
prossime assemblee di sezione 
cinque rappresentanti di altret­
tante mozioni si affolleranno al 
tavolo della p r e s i d e r à , sarà 
bene non dimenticare che il 
rappresentante della sinistra ci 
sarebbe stato in ogni caso. So 
no stati gli altri a moltipli­
cars i . E sarà bene ricordarsi 
un'altra cosa: gli esponenti del­
le varie correnti c'ie .si aceti-

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( V a R o m a e n n s l • 
Tel . 4113.607) 
Il molli) umori volo ugni le di 
S.ril. Hrlinritilc.i 

ALIIAiWBHA (l ' iaran Beccar la 
. Te l . GBH.'illì 
[I mollo Huiorcvolc agente di 
S.M. Hrltni.nJcìi 

AHISTON (t ' Iazza Ot t av lan l . 
Tel . 287.834) 
I berret t i verdi 

A R L E C C H I N O [Via t ic ' Bar-
di - Te l . 284.332) 
H il via e I anlure 

I V M mi n o + 
CAPITOL (Vìa Cas te l lan i . 

Tel . 272.320) 
Tre nnssl nel delirio (VM 18) 

E D I S O N (Piazza Repubb l i ca . 
Tel . 23.110) 
Due sporehe carogne, con A 
Delon G 4 

E X C E L S I O H (Via C e r r e t a n i • 
Tel . 272.708) 
Le* blchrs (J.e ccrblri t te) . con 
S Audr.in IVM 18» Dn + 

FULGOR (ViB IH. F ln lgue r r a 
• Te l . 270.117) 
Non *l maltrnltniio COKI le i l -
gnore. con R Steigcr C + 4 

OAMDIUNUS (Via Brunel le -
sebi • Te l . 275.112) 
K per te t to nn cielo di stelle, 
con C, Gcminii A 4 

M O D E R N I S S I M O (T.275.054) 
V. per tet to nn cielo di stelle, 
con G Gemma A 4 

NAZIONALE (Via C i m a t o r i • 
Tel . 270,170) 
Ventimila Icglie .sotto t e r ra 

ODEON (Via del S a s s e l l i • 
Te l . 24.0G8) 
Fino a farti male, con I Thu-
lln (VM H) 8 4 

P R I N C I P E (Via C a v o u r • Te­
lefono ,17.801) 
sensi fneelnni'i I umore'1 

(VM IH I 
S U P E R C I N E M A (Via Cimato-

ri 10 . Tel . 272.474) 
ti riinlnMiiri d 'I pirata ftarhn-
nern, con 1' UMInnv A 4 

VERDI (Tel . 218.242) 
Via col velilo con e . Gftble 

nn 4 
Seconde visioni 

APOLLO (Via Nazionale , 41 . 
Te l . 270.040) 
Dlftliollco Inlrlgo 

CAVOUR (Tel . 587.700) 
II giro del mondo In 80 giorni, 
con D. Nlven A 4 4 

COLUMBIA (Tel . 272.178) 
t.a donna di jiaglla. con Gina 
l .ollobn«ldo IIP. 4 

EOLO (IJorifo San F r e d i a n o 
• Tel . 200.BZ2) 
Addio lille .limi, con J Jones 

m t 4 

• • • • • • « • • • • • • a 

G A L I L E O ( B o r g o Alblzl . Te­
lefono 282.887) 
Corri nomo corri, con T Ml-
inin A 4 

ITALIA (Via Naziona le • Te­
lefono 21.000) 
iiciga n o 4 4 

MANZONI (Tel . oliG.808) 
Il dotlor '/.Ivago con o bh.irlf 

Hit 4 
NICCOLINI (Via Rieasoll -

Te l . 23.282) 
Itebus, con L lllirvey UH 4 

Terze visioni 
A L F I E R I (Via AI. del Popò . 

10 . Te l . 282.137) 
A qualcuno pince caldo, con 
M Molline C 4 4 4 

ASTOR (Tel . 222.388) 
R divenne 11 più spietato ban­
dito del Sud, con P. Lee Law­
rence A 4 

ASTORIA (Tel . 863.045) 
Tom e Je r ry e 1 dischi volanti 

DA 4 4 
AURORA (Via Pac ino t t l - Te­

lefono 50.401) 
11 dot tor Zlvago, con O Slia-
riJ " H 4 

AZZURRI (Via Petrol i» • Te­
lefono 33.102) 
Come Ilo vinto la guerra, con 
M. c rowford 

(VM 11) SA 4 4 4 
CASA DEL POPOLO (Ca-

s te l lo ) 
Saba to ' Itancho bravo, con J. 
S tewar t A 4 

C I N E M A NUOVO (Gal luzzo • 
Tel . 283.505) 
Bersaglio mobile, con T. Har-
illl, (VM 1-1) A 4 

CRISTALLO (Piazza Becca r i a 
- Tel . (186.552) 
Itlngo prega II tuo Dio... ora 
ti amma/70 

EDI-N (Via l \ Cava l lon i - Te­
lefono 225.813) 
RI, cardo cuor di leone 

F IORELLA (Tel . 880.210) 
Una donna per una notte, con 
Mi Costantlne 8 4 

FLORA SALA (Piazza Dalma­
zia . Te l . 470.101) 
Agente speciale I, K-, con K. 
Dnnton SA 4 

FLORA S A L O N E (Piazza Dal­
maz ia - T r i . 470.101) 
Vivo per la tua morte, con S. 
Recvea (VM 11) A • 

GARDENIA (Tel . 600.982) 
I] dottor z lvago con O. Sharlf 

Dn 4 
GIARDINO COLONNA (Te l . 

660.016) 
Alle donne plooe ladro, con 
J Cohiu-n A 4 

G I G L I O (Gal luzzo) 
Giovani tigri, con M. Malie 

A 4 
GOLDONI (Via del S e r r a g l i -

Tel . 222.437) 
Gangster* per un massacro. 
con B. HarriB A 4 

I D E A L E (Tel . 50.708) 
1 caldi amori , con J Pcr r in 

IL P O R T I C O (Tel . 675.930) 
A casa dopo l 'uragano, con R 
Milcruim ,„ S 4 

MARCONI (Tel , 860.6-14) 
La lllllgn notte d iTon ibs to l i c . 
con T Mlllnn IVM IH) A 4 

NUOVO C I N E M A (Fig l ine 
V a l l i a m o ) 
L lltpnp 

PUCCINI (Piazza Puccini -
Te l . 32.067) 
Una meravigliosa renila, con 
G P jppard HA 4 

STADIO (Tel . 50.913) 
Vlolciicc, con T. Lotiglilln 

U N I V E R S A L E (Tel . 226,196) 
Oungala In vergine della giun­
gla, con K. Sw.'.n (VM 1-1) A 4 

DANCING 
AL P O G G E T T O (Te l . 480,998 • 

B u s l, 8, 20, 14) 
Stasera olio 21,30 danze con 
ti complesso « I mUBlchierl > 
Servizio bnr. tavola calda, 
pizzeria, posteggio. La pinclno 
ó aper ta ogni giorno dalle 9 
olle 19 

G I A R D I N O D ' I N V E R N O 
S.M.8. R I F R E D I ( V I B Vltt. 
E m a n u e l e 303 • Tel . 413,180) 
Sabato alle 21 i ru l tenlmcnio 
( lardante Orohentra « I Ti­
midi ». 

MILLELUCI (CnmpI Blsenzlo) 
Alle 21,30 durile. Suono II 
complesso t Athos Marini i e 
Il complesso « Joe « I Mes­
senger» ». 

Kann a vicenda per la semi 
fitta elettorale del Partita. ja 
cevann tutti parte di rptell'um-
ca magami ama eh- ita pattato 
avanti Ut linea politica cosi 
clamorosamente battuta dal col­
pa elettorale, fina a che punta 
•il può perciò far credito alle 
nuore pi omesse, che c.v-i ade* 
\'o fanno d\ nlaiu u> e di rio 
norann nto di'! l'tn litri'* 

La s u m t n i '.oa.ih*>lii non ri­
tiene (lt il UTC il llli)|U)|)OlUl dl'l 
la verità, nò nrojtonp ricotte 
miracolo^* per risanai r il l'.ir 
lito. Kfsri pero ha la legittima 
preleva di rappresi ntare l'uni 
ca irate e chiara aliei nativa 
olla pallina die e itala finora 
condotta 

I.'alltTiinlivn che la sinistra 
socialista propone iguanla so­
prat tut to il parti to o la sua 
funzione nolln soci Ma. Non ai 
t ra t ta soliamo di r icostruire 
un partito più oFfi< ionie e me­
glio organizzato, s traila so­
prattutto ih reati erare l'ani­
ma sociaUita del mrfifo. Na­
turalmente a ohiac ' lupie si fa 
presto, speculinoti.-1 d.t par te 
di coloro che. in •iiiesti anni, 
glipl'hannn fatta i erdt-re mo 
dellando un p.uti lo in funziono 
esclusiva rlo-l governo, trasfor­
mando l'Alianti! iu un bollet­
tino ufficiosa della l'raìdenza 
del Consiglio, organizzando 
gruppi di potere e clientele, 
rompendo ogni legame del par 
lito con i settori della società 
da cui tradizionalmente t raeva 
la sua Unni, disti uggendo si-
sl orna tic n monte le Quinto di si 
nistra negli enti lucali Ce fa­
cendo cosi scompar i re il par­
tilo in tanti comuni a r che del­
la provincia di Firenze), tra­
sferendo la formula di centro­
sinistra a tutti i livelli della 
socielA (come se fosse un * r e 
Elme») , liquidando il prestigio 
morale del partito in ineschi­
ne operazioni di sottogoverno 
ad imita dono del costume de­
mocristiano 

I,'aniina socialista del par­
tito si recupera restituendo ad 
esso ìi compito di trasformare 
in senso socialista la società, 
non di gestire, più o vieno be­
ne, interessi che. contrastano 
con quelli dei lavoratori, degli 
studenti v di tutte le forze vive 
del Paese. Il problema, in so­
stanza, è quello di fare del par­
tito una componente attiva per 
una alternativa al moderatismo 
democristiano e allo sviluppo 
capitalistica della società. I*V 
questo II punto centrale della 
posizione ixtlitica (iella sinistra 
socialista che viene nmniamen-
te illustrata nel documento con­
gressuale e che avremo occa­
sione eli chiar i re ulteriormente 
nei prossimi congressi sezio­
nali. 

Noi ci a t t r rd i amo. compa­
gni. non solo il rispetto per le 
nostre posizioni e por la coe­
renza che tutti ci riconoscono, 
ma anche un ampio consenso, 
che del resto si va già mani­
festando, come appa re dal nu­
trito elenco delle prime ade­
sioni peiTenuteci >. 

Tristano Codignola, Senatore, 
membro del Comitato Centra­
le: Celso Banchetti. dell 'Ese­
cutivo della Federazione. En­
zo Enriques Agnolotti, dell 'Ese­
cutivo della Federazione, Gior­
gio Morales, dell 'Esecutivo del­
la Federazione; Eugenio Puc­
ci, Pres idente del Collegio dei 
Probiviri ; Valdo Spini, Segre­
tario provinciale della FGST; 
Massimo Ballerini, del Diretti­
vo della Federazione; Siila Cel­
lino, del Dirett ivo; Alberto Fer­
retti , del Direttivo; Carlo Fur-
no, del Direttivo: Ilio Orami-
gni, del Dirett ivo: Roberto Leo 
ni. del Direttivo; Giuseppe Me­
dici, del Dirett ivo; Roberto Pe-
trini, del Direttivo; Franco Ra-
va. del Dirett ivo: Mario Spe-
renzi. del Dirett ivo; Giorgio 
Spini, del Direttivo e responsa­
bile della Commissione Scuola 

Il 1° ottobre 

Con Goldoni avrà inizio 
la stagione alla «Pergola» 

l.e slglB ohe tppu lono ac­
culilo «1 Ululi del DIIH 
cor r i spondono ali» •** 
Cliente clusslflcailone p t r 
gener i : 

A ** ArreuLurDM 
C ™ Comico 
DA — D i s e r à * Mtlawiv 
DO •" Doeut t t so tar i* 
OR — Dram ma t i c* 
O — GUIlo 

tifico di Bor^'o San Lorenzo I f> M — Musichi*. 
e de l l ' I s t i tu to tecnico fonimi 
mie -J Cinori Conti t di Fi-
rcn/.e P e r ques to motivo la 
Prov inc ie r i ch i ede rà , ai sensi 
de l l ' a r t ico lo doliti leggo n. (MI. 
c h e lo Sia lo p rovvedo , pe r 
con io di ossa . aU'acriuistn del 
le a r e e mancj in t i , r i s e i v n n d o 
ai di ch i ede re l ' esonero dal 
r i m b o r s o dcìl;i spesa . 

La de l ibe raz ione s t i ra Botlo-
pos la a l l ' approva / . ione del 
Consiglio p rov inc ia le nel la se­
d u t a od i e rna . 

Senti HsootaU 
SA — Sfttlrto* 
SM *• Storico mitologico 
Il nnstro giudizio sul fllts 
viene osprrsso nel nor ia 
icRuento 

4 * * 4 * — eccel lanole 
* 4 « * - a t t imo 

• • • •= buono 
4 4 « dlsorot* 

4 •* « e d lo Oro 
V M 1 B » TlcUto al mi­

nori di 18 suo l 

L a s t a g i o n e d i p r o s a 
1968 /69 s i a p r i r à a l T e a t r o 
d e l l a P e r g o l a il 1 o t t o b r e 
p r o s s i m o . D o p o d u B s t a ­
g i o n i f o r z a t a m e n t e i n c o m ­
p l e t e , q u e s t a a v r à d i m e n ­
s i o n i n o r m a l i . S i a r t i c o l e ­
r à s u o l t r e v e n t i s p e t t a c o ­
li, p r e s e n t a t i d a q u a s i al­
t r e t t a n t o c o m p a g n i e « p r i ­
m a r i e », p e r u n c o m p l e s s o 
eli c i r c a d u e c e n t o r a p p r e ­
s e n t a z i o n i . 

I m p o s s i b i l e , p e r il m o ­
m e n t o , d a r e u n q u a d r o a s 
s o l u t a m e n t e p r e c i s o d e l 
p r o g r a m m a . A l c u n e c o m p a ­
g n i e n o n s o n o a n c o r a uff i-
cJUUmente f o r m a t e , a l t r e 
n o n h a n n o a n c o r a s c e l t o 
il r e p e r t o r i o d e f i n i t i v o . C o ­
m u n q u e l ' E n t e T e a t r a l e 
I t a l i a n o h a g i à f o r m a l i z z a ­
t o n u m e r o s i i m p e g n i . I l 
p r i m o è c o l T e a t r o S t a b i ­
le d i G e n o v a , c h e il p r i m o 
o t t o b r e p o r t e r à a F i r e n z e , 
s u b i t o d o p o il d e b u t t o a l 
F e s t i v a l d i V e n e z i a , « U n a 
d e l l e u l t i m e s e r e d i C a r n o ­
v a l e ii d i G o l d o n i . Il Iti o t ­
t o b r e d e b u t t e r à a F ì r m u e , 
in « p r i m a » a s s o l u t a , la 
« C o m p a g n i a d e l T r i e n n i o » 
c h e p r e s e n t e r à « I v a n V a s -
s i l e v i o » d i B u l g a k o v . P e r 
il 22 o t t o b r e è p r e v i s t a l a 
« p r i m a » f i o r e n t i n a d i « L a 
m o s c h e » d i S a r t r e , p r e s e n * 

t a t a d a i « Q u a t t r o » d i r e t ­
t i d a F r a n c o E n r i q u e z . 
L u n g a s t a g i o n e ( u n d i c i 
g i o r n i ) p e r D o m e n i c o M o -
d u g n o , i m p e g n a t o d a l 31 
o t t o b r e i n « L l o l à » d i P i ­
r a n d e l l o , e l u n g a p e r m a ­
n e n z a ( d o d i c i g i o r n i ) an ­
c h e p e r E d u a r d o D o Fi­
l i p p o , c h e p r e s e n t e r à , o l 
t r e a « N a t a l e in c a s a Cu-
p i e l l o », u n ' a l t r a s u a c o m ­
m e d i a . 

E ' g i à d e f i n i t o a n c h e lo 
i m p e g n o c o n la « D e Lul­
lo F'alk Va l l i A l b a n i » , a s ­
s o c i a t a q u e s t ' a n n o a l T e a ­
t r o S t a b i l e d i T o r i n o , p e r 
s e t t e r e c i t e d e l l a p i r a n d e l ­
l i a n a « A m i c a d e l l e m o g l i ». 
E l s a A l b a n i e R o m o l o V a l ­
li t o r n e r a n n o p o i In p r i m a ­
v e r a , p e r p r e s e n t a r e « P l a -
z a s u i t e » d i Ne i l S i m o n . 
S e m p r e f r a g l i s p e t t a c o l i 
g i à s c r i t t u r a t i , » B o u v a r d 
e P e c o u c h e t », r i d u z i o n e d i 
Ko / j / . h e S q u a r c i m i d a l ro­
m a n z o d i F l a u b e r t : I n t e r ­
p r e t i , c o l T e a t r o S t a b i l e d i 
G e n o v a , T i n o B u a z z e l l l e 
G l a u c o M a u r i . R i n o M o r e l ­
li e P a o l o S t o p p a s a r a n n o 
a l l a P e r g o l a In g e n n a i o c o n 
u n l o r o « c a v a l l o d i b a t t a ­
g l i a » : « V f t a c o l p a d r e » d i 
L l d s a y e C r o w s e . G i g i Lu­
n a r i h a s c r i t t o a n c h e q u e ­
s t ' a n n o l t o s t i p e r i l r e c i ­

t a l d e i « G u f i »: « L a g u e r ­
r a n o , s t a s e r a n o n p o s s o ». 
M a u r i z i o S c a p a r r o p o r t e r à 
a F i r e n z e il s u o « T e a t r o 
I n d i p e n d e n t e » c o n l a nov i ­
t à d i M a u r i z i o C o s t a n z o 
« E o r a a n d i a m o i n p a r a ­
d i s o ». 

F i n q u i gli i m p e g n i g i à 
p r e s i . F r a q u e l l i in c o r s o 
d i p e r f e z i o n a m e n t o , t r o v i a ­
m o la c o m p a g n i a « T i e r l , 
L o j o d ì c e , M a l f a t t i , F e r r a ­
r i », c h e a l l e s t i r à , « T u t t o 
p e r il g i a r d i n o » d i A l b e e ; 
l a « J o h n n y D o r e l l i , C a t h e ­
r i n e S p a a k » in u n l a v o r o 
d i M a g n i e r c h e p e r o r a h a 
n e l l a v e r s i o n e i t a l i a n a in­
n u m e r e v o l i t i t o l i p r o v v i s o ­
r i (11 p i ù r i c o r r e n t e ft « Ga* 
z e b o » ) ; la « F o r t u n a t o , 
F a n t o n i , R o n c o n i », c h e 
p r o b a b i l m e n t e p r e s e n t e r à 
u n l a v o r o d i S t r e r n h e i m 
i n t i t o l a t o « L e m u t a n d o ». 
E a l l ' a p p u n t a m e n t o c o n la 
P e r g o l a n o n d o v r e b b e i o 
m a n c a r e le c o m p a g n i e im­
p e r n i a t e su i n o m i d i Al 
b e r t o L u p o , d i A r n o l d o F o à 
( « Z i o V a n i a » d i C n c h o v i , 
d i G i n o E n u m e r i ( « L o s a i 
c h e n o n t i s e n t o q u a n d o 
l ' a c q u a s c o r r e n e l b a g n o » 
d i A n d e r s o n ) d i R a f Va l ­
l o n e e M a r i o S c a c c i a (« I l 
p r e z z o » d i M i l l e r ) , d i An­
n a m a r i a G u a r n i e r i • G i a n ­

c a r l o G i a n n i n i , e d i n f i n e 
d i A l b e r t o L i o n e l l o ( « U n 
g i o r n o n e l l a v i t a d i J o e 
E g g » d i P e t e r N i c h o l s ) . 

Q u e s t o , a g r a n d i l i n e e , 
l o s c h e m a d e l l a s t a g i o n e 
d i p r o s a f i o r e n t i n a . I n t a n ­
t o l a d i r e z i o n e d e l l a P e r ­
g o l a i n f o r m a c h e d a l 24 
s e t t e m b r e s a r a n n o in ven­
d i l a gli a b b o n a m e n t i a l l e 
« p r i m e » ( i l 22 e il 23 sa-
r a n n o g i o r n i r i s e i v a l i a l l a 
c o n f e r m a d e i p o s t i d a p a r ­
t e d e i v e c c h i a b b o n a t i * . In­
f i n e , è a n n u n c i a t o p e r il 
28 e 29 p r o s s i m i u n a v v e ­
n i m e n t o « f u o r i s t a g i o n e » 
d i g r a n d e i n t e r e s s e : il 
« T e a t r o d e l l a p o r t a » d i 
P r a g a , ivi I t a l i a p e r p a r t e ­
c i p a t e a l F e s t i v a l d i V e n e ­
z i a , d a r à a l l a P e r g o l a d u e 
r e c i t e s t r a o r d i n a r i e d i 
« T r e s o r e l l e » d i C e c h o v . 

provinciale; Silv.um Stella. del 
D u b l i n o e seKrri.uio del|;i Si 
/ione di Kifreili, Michele Anni / 
/ini. r<i|)OKni|i|io consiliare .il 
('minine di P ra to ; Allferlo lì.-in 
(lini. Sezione < Concole >; Pnolo 
Imitinolo, Sezione di Itifredi; 
Lumino Harttilo/7.1, ( P r a t o ) . 
( l imino B.ntoloUi. f Romito 
Yit lou.O. Os ta r Itandini. d in 
Urtile del m m i m r n i n eoo|iera 
h u i Aldo liHinni, Se/ione 
« Centro » Segretario della Coni 
missione Interna della * Laz 
/i o, Dino Rallini (S. Piero a 
Sicveì Rruna Mei tini. Presi 
dente dc] l'Associa zinne Unione 
Donne I i a k i n e : Krnesto Melli 
in tDir i iwi le s indacalei . F.ios 
Rilnncì, Se/iene « Console ». 
Catullo Ricchi (Caleiv/iino) 
Antonio Retimi iS. Piero a 
Sievo); Marcello Moretti, Setfre 
t a n o della So/ione di Campi 
Rìseir/io; Aleesle Ratinili (Pin-
to) Sergio Ritossi (Sigila); 
Italo Ancireini (Hufinaì; Rita 
Rrngioui (pignone Monticelli); 
Vinicio Rrilli. Se/ione 4 Pne 
ehi t; Roberto Riagiolti (Campi 
RISPIIZIO). Mauro Urini (Campi 
Risen/io) ; Vasco Rarto]o//Ì 
' 'Pra to) ; Andrea llneciarelli 
Se?ione 4 Centro »; Roberto 
Ciampi. Se/ione «Console» 1 

Gino Capo-chi (S Piero ;i Sie 
ve), F ianco Cainiioli. Sezione 

Console *. Lanciano C'arresi, 
Sezione Colonn.i ( iavinana, Sai 
valore Canonelto Se/ione «Con­
sole*: Roberto Cecclu donino­
li) : Rosolino Coi velli 'Cen t ro ) . 
Giacomo Corona (Console) : 
Osvnldo Concetti (Pontassieve. 
dirigente del movimento coo|>o-
rat ivo): Mario Chini (Rul ' ina). 
Franco Corradi (Radia a Ri-
nolil: Luigi Cnklarelli (Romito-
Vittoria) : Antonio Carbonaro. 
Sezione Centro: Carlo tle Frnn 
covicli. Sezione S. Croco: Dino 
del Poggctto. fir/ione Centro: 
Oreste Farfallini (Pacchi ) ; 
Carlo F r a t e l l i (P ra to ) ; Roma­
no Fantappiè . Sezione Colonna-
Gavinana: Kn'icn Fabbri . Se­
zione tli S. Jncopiuo dirii"vnlc 
U I S P ; Valeria-io Follo Dm-
genie .sindacale' Riccardo Fané 
ci, Membro della F .G .SL; Raf­
faele Fail lacc (Centro): Um­
berto Fori ini (Rnmtlo-VHloria): 
Giovanni Fioren/uoli (Pignone-
Monticelli): Silvano Giorni. Se 
zìorie « R a m a t a : P . Unni Gio 
vannini (Centro) : Luciano Gian-
noni (Romito-Villoria); Michele 
fiori (S. Niccolò) : Giovanni 
Ginnnelli (Tniprunctaì ; Gian­
franca Galanti, Sezione Tappi, 
Segretario piovineiale F I O M : 
Clemente ( lavagna (Console): 
Lea Forlani fiandon (Rifredi) : 
Renalo Gotti ( P r a t o ) : Licia 
Giacomelli ( P i a l o ) : Maria Lui­
gia Guaita (Centro) ; Gino Gè-
rol.i (Centro'' ; Franca Coi i 
(Centro); Cesure f nanne-Ili 
(Centi o ) : Klena Galletti (Pac­
chi) : P iero Galloni (Pacch i ) ; 
Emilio Gandoii (Rifredi): Man 
ro Ginnetti. Membro della Com­
missione interna della i Gali­
l eo» : Pino Tn/ilio (Centro); 
Marcello Tnnhìlesi (Vicclvo), 
Saverio Lo Rozzo (P ra to ) ; Pao­
la Landau (Pacchi) : Romolo 
Lupino, Dirigente del movimen­
to cooperativo; Germana Ma-
sieri (Centro) ; Oreste Magaz­
zini (Centro); Giovanni Meo 7,\-
llo (Centro): Arturo Maddii 
(Pacch i ) : Dario Michelacci (Ri­
fredi) ; F ranco Moroni, Segre­
tario Provinciale elet tr ici ; En­
zo Masini (S. .Iacopino, sinda­
cal is ta) ; Luciano Mntlcucci 
(Centro): Marco Mazzoni (Pra­
to); Amleto Migliorini (Campi 
Risen/io); Cesato Micheli (Fie­
sole): Mario Morelli (Figline 
Vnldarno); Renato Mazzanti 
(Soffiano, dirigente del movi 
mento cooperativo) : Giusepiw 
Manescalchi (Soffiano, dir incli­
te del movimento cooperat ivo) . 
Walter Mencaielll (Romito Vit­
tor ia ) ; Giovanni Monti (Pac­
chi) ; Giampiero Nigro (P ra to ) ; 
Manfredo Nigro (P ra to ) ; Paolo 
Noci (Grignano); Giovacchino 
Nnnnoni (Figline Valdarno) : 
Ilia N'osti (P r a to ) : Dominio Ol­
tremari (Pra lo) ; Antonio Pa ­
celli (Rifredi); Aldo Pettini 
(S. Croce) ; Dulia Pulvirenli 
(S. Croce) : Sergio Pantani (Fi­
gline Valclamo) ; Mario Pinoti! 
(Campi Risenzio); Giuliano Pro­
speri (Empoli, dirigente sinda­
cale) ; Angiolo Pecciritlo (Em­
poli) ; Giordano Pinzanti (Fi­
gline Valdarno) : Emanuele 
Persio (Centro) , M. Gloria Pa­
nni (Centro); Guido Polidori 
(S. Piero a Steve) : Luigi Pog­
giali (S Piero a Sieve): Pielro 
Russo (Campo di Mar ie ) : Di­
no Romagnoli (Romito-Villo 
r i a l ; Rodolfo Ritlolfi (Marra-
di) : Rrunero Ricci (Campi Bi­
s e n s o ) : Remo Rastrelli (Cam 
pi Risenzio); Antonio Sanesi 
(P ra to ) ; Primo Spnngarn 
(Centro); Elena Setfaln (Mat­
teotti); Giovanna Sartini (Cam­
po di Mar t e ) : Rolicrto Salvini 
(Centro) : Mario Schicchi (Si­
gila) ; Antonio Santoni Ruclu 
(Centro): Carlo Sinioni (Fi­
gline Valdarno) : Gino Tapinas­
si (Sezione « P a c c h i » ) ; Fran­
co Tossa ni («Conso le») : En­
nio TOH verona chi (Romito VI-
l o n a ) : Mario Toiiveronacbi 
(Umililo Vittoria)1 Clivo 'l'ani 
ni ( R i s i n a ) : Piera T o s o n i 
Stella (Rifredi)1 Sinibaldo Ulì 
vi (Rnfinn): Alberto Villa (Co 
Ioana-Gavinana), Silvano Vin 
ci (Carenai) : Mario Zolfanelli 
(Sesto Fiorentino) ; Giuseppe 
Zagarr io (Cenlroj. 
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RiflcsKioni sui 
fatti della 
Cccoslovnocliiu 

L'intervento militare in Ce­
coslovacchia, che noi riprovia­
mo, ha riproposto alcune que­
stioni di principio che, meri­
terebbero certo tino sforzo di 
approfondimento, in particola­
re per ciò che riguarda la 
non tnterftìrenza negli affari 
interni di altri Paesi, l'auto-
mia o autodeterminazione del-
le nazioni (noi vi aggiungia­
mo l'autonomia dei jmititi co­
munisti;. Come uscire infatti 
da una Ionica cosiddetta di 
sfere di miluemn, di blocchi 
strategico-militari, se i Paesi 
del campo socialista non ap­
plicheranno lino in fondo il 
principio dell'autodctermina-
.••.ione, della non interferenza 
e del non intuì vento? 

Diffìcile sarà uscire da que­
sta logica se non si ammet­
terà, sulla base dei principi 
di cui sopra, la possibilità che 
anche in qualche Stalo socia­
lista possano verificarsi prò-
cessi — dovuti sempre a gra­
vi errori di direzione politica, 
come è accaduto in Cecoslo­
vacchia prima del « nuovo cor­
so » ~ che possano mettere 
in forse l'assetto stesso socia­
lista di quel dato Paese. 

Cosa significa infatti la per­
dita di egemonìa di un parti­
to alla direzione di un Pae­
se, se non che questo parti­
to non ha saputo interpreta­
re — con adeguate sovrastrut­
ture — sentimenti, aspirazio­
ni tradizioni profonde del 
suo popolo, non ha ciao sa­
puto sviluppare I lati sociali­
sti del cittadino, liberato dal­
lo sfruttamento? 

E' da una perdita di ege­
monia reale che possono na­
scere .anche in un Paese so­
cialista, correnti di opinioni, 
movimenti definiti controrivo­
luzionari, senza che siano sta­
ti provocati dall'esterno Co­
me si devono risolvere que­
ste situazioni'* Mediante un 
Intervento militare di altri 
Slati socialisti? 

Che significato deve avere 
allora la proposizione di prin­
cìpio che la r ivoluzione non si 
espor ta , cosi come la conlro-
ri volli Jiioniì? 

IM non inteiferenza deve 
ammetterò anche la reversibi­
lità del processi sociali e po­
litici di un dato Paese, quan­
do una certa direzione politi­
ca ha perduto il suo ruolo 
egemone od è costretta a man­
tenere il potere solo con la 
forza, la costrizione autorita­
ria {col suo corollario di pro­
cessi, Incarceramenti, abolizio­
ne anche delle limitata liber­
tà democratiche borghesi) su­
scitando pardo v r * n *i i: 

opposizione e di reazione. 
Se vediamo in questo qua­

dro la situazione cecoslovac­
ca, appare quindi più che mai 
positiva l'azione del « nuovo 
corso », che tendeva appunta 
a superare le forme di auto 
Mamma e burocraii-ìmo del 
vecchio gruppo diligente e a 
riportare la fiducia nel parti­
to delle masse. 

Dal punto di vista italiano, 
noi comunisti non possiamo 
ammettere in nessun caso vio­
lazioni del principio della non 
in ter fa rema, pena il riconosci­
mento del blocchi, delle sfe­
re di influenza, di uno s t a t u s 
quo it congelato » per l'eter­
nità. 

REMO GHISr .ANZONI 
(Milano) 

Sono un simpatuzante del 
PCI. In tutlc ìe competizio­
ni elettorali dalla fondazione 
della Repubblica ho dato il 
mio voto al partito che rap 
presenta la speranza per un 
mondo migliore; al PCI. Scri­
vo questa mia lettera a l'Uni­
tà per dimostrare il mio pro­
fondo stupore per lei presa di 
posizione della Direzione del 
partito nel condannare l'azio­
ne militare dei Paesi sociali­
sti per salvare la Cecoslovac­
chia dalle mire del capitali­
smo. 

A vilo parere è stato chia­
ro che ti n nuovo corso» di 
Dubcek portava dritto la Ce­
coslovacchia nel campo della 
borghesia, ed è veramenc de-
plot evale che tali revisto?U-
sii siano slati incoraggiati fin 
dall'inizio dall'attuale Direzio­
ne del PCI, Il danno causa­
lo da tale condanna —• che 
spero sarà riveduta —- verso 
l'URSS è enorme. 

Approvo quindi l'azione del 
Paesi socialisti intervenuti in 
Cecoslovacchia per la difesa 
del soclallstno e per salvare 
le sue conquiste storiche. E 
non ci sarà inchiostro del pen­
nivendoli della borghesia che 
possa far cancellare dalla 
mente della classo lavoratrice 
di tutta li mondo quello che 
l'URSS compie per l'emanci­
pazione dì tutti i proletari. 

CARMINE IX) SARDO 
( R o m a ) 

Alili lotlorl ol hnimi) Inviato del­
le lellero per esprimerò il loto pi\ 
rcro Bill fntli cecoslovacclii. Qui li 
rimira? Inmo, nssicurntvloll chi? 1 
loro scrtlll sono presi in ntlon 
Iti cnnslderazlono- BRUNO MAX-
?A, Mllnno; Apollo BALLERINI, 
Molino PMIOIIQ; Olimpio UI FILII'-
1*0, Pozzuolo del Friuli; Antonio 
FiRAIDA, Knriovy Vnry: Aldo SAL­
SI, PovlRllo; Ó. MIOHELUTTI, 
Milano; Al/rodo BELLUCCI, Pesa­
ro; Domenico SQUILLACIOTI, PI-
un; Arnaldo STUCCHI, Milano; 
Sergio CAPECCHI, Corlnldo; Um­
berto MENdOZZI, Maasn Maritti­
ma; Benedette CAPUTI, CertRnola, 

AUMENTI P E N S I O N I I N 
CONVENZIONI INTERNAZIO­
NALI • AUMENTI PRO • RATA 

L ' aumen to d i 2.400 lire men­
sili concesso con la legge 
238/1968 ai pens iona t i dell 'as-
s lcuraziona genera le obbliga­
tor ia davo esse re r iconosciu­
to miche al t i tolar i di p ro- ra ta 
di pens ione l iqu ida ta in baso 
al regolament i del la C E E ed 
al le convenzioni in ternaziona­
li. Spe t t a del par i l ' aumen to 
di 1200 lire mensi l i r icono­
sciute ai lavorator i au tonomi , 
t i tolar i di pensioni l iquidato 
In pro-ra ta l imi ta tomento alle 
convenzioni s t ipu la to dall ' I ta­
lia con l 'Austria, la Spagna , 
la Svezia e la Norvegia. An­
che sugli aumen t i suindicat i 
dovrà essere appl ica la la quo­
ta di maggioraz ione pori ad 
u n dec imo pe r c iascun fa­
mi l ia re . Non seguono tale t ra t­
t a m e n t o le pensioni l iquidate 
In baso al rego lament i del la 
C E E , per 1 qual i le quote d i 
maggiorazione per i figli a 
ca r ico , in q u a n t o già liquida­
te per in tero con u n m i n i m o 
di 2,500 lire mens i l i . 

Sul la non cumulabl l l t a del­
le pensioni menziona te con lo 
re t r ibuzioni , si prec isa cne so 
il p ro- ra ta è infer iore a l le 
15.600 lire mensi l i e non sus­
s i s tono maggiorazioni per fa­
mi l iar i a car ico , nessuna t rat­
tenuta dove esse re p ra t ica la ; 
pe r coloro che h a n n o familia­
ri a car ico e s iano t i tolari di 
p r o r a i a Inferiore alle lS.flOO 
lire mensi l i , p o t r à esaero t ra t­
t enu ta la quo ta di maggio­
razione in quan to incompat i ­
bile con gli assegni familiari . 
Nel confronti dei pro-rata su­
per ior i alle 15.800 mensil i de­
vono cssore appl ica le le nor­
m e dello loggl vigontl in ma­
ter ia , formo r e s t ando il prin­
cipio sos tenu to da l l ' INCA-
CGIL dcnunz lan te la Incosti­
tuzionali tà d i tali t r a t t enu t e . 
I nd i ch i amo ancora al pensio­
na t i di ino l t ra re 1 relativi r i ­
cors i , avvalendosi dogli uffici 
del Pa t ronaco INCA, reperibi l i 
p re s so In sedi delle Camere 
del Lavoro. 

VALIDITÀ' DELL'ART. 20 
DEL DPH «18/1957 - ( l ì . U d ­
in i • Ragusa) — L'ar t . 20 del 
DPR «10/1357 cons ta di duo 
c o m m i di cui il p r imo e an­
cora In vigore, men t r e 11 se­
condo è s ta to d lchiarnto costi­
tuz iona lmente i l legit t imo c o n 
sontenza del la Cor te Costitu­
zionale del 28 giugno 1963, 
pubbl ica ta sul la Oazie t ln Ut. 
f idale del 13 luglio 1963. 

LIQUIDAZIONE IN CAPI ' 
TALE DELLE R E N D I T E DA 
INFORTUNIO O MALATTIA 
PROFESSIONALE • (A. Co-
met t i • Varese) — I t i to lar i 
di rendila, di inabi l i ta pe rma­
nen t e d a infor tunio sul lavo­
ro o do mala t t i a professiona­
le dal 16% al 20% possono 
ino l t ra re d o m a n d a al l ' INAIL 
per chiedere la liquidazione, in 
esp i la le , en t ro 11 p r i m o a n n o 
della scadenza del decennio 
della cost i tuzione della rendi­
ta. Per U calcolo del valore 
capi talo della rendi la ni appli­
cano i coefficienti previsti ani-
la tabella pubbl ica la sul la 
O n i i e U a Ufficiale, supplemen­
to o rd ina r io , n. 301 del 1662. 

RICOSTITUZIONE DELLA 
CONTRIBUZIONE EVASA E 
PRESCRITTA • <G. Lombar -
di - For l ì ) — L'ar t . 13 della 
leggo 1338/1062 h a in t rodo t to 
u n a p r o c e d u r a volontar ia pe r 
facil i tare e rapidizzare la ri­
cost i tuzione della contr ibuzio­
ne previdenziale evasa e pre­
scr i t ta . Data la volontar ie tà d i 
ta le operaz ione ò ch ia ro che 
il Comune possa anche r i tene­
r e d i n o n pagaro , m a in ta l 
ca so giova impugna re l 'a r t . 
2116 del Codice Civile pe r co­
s t r ingere l 'ente localo a li­
qu ida re una s o m m a pa r i al 
d a n n o causa to per la man­
ca ta cont r ibuz ione . La giusti­
ficazione che si dà a tale at­
teggiamento , da p a r t e del Co­
m u n e , de r ivan te dal la onero­
s i tà del l 'operazione volontar ia , 
è un non senso giuridico, do­
vendo p r i m a di tu t to decide­
r e so tale con t r ibuz ione do­
veva esse re versa ta , pe r po i 
scegliere la linoa del r i spe t to 
del d i r i t to senza far r i fer imen­
to al cos to . Al P a t r o n a t o IN­
CA (Camera del Lavoro) po­
t ra i farti a i u t a r e per p o r t a r e 
In tut to le sedi la tua p ra t i ca . 

RITARDI DEOLI ISTITUTI 
PREVIDENZIALI N E L DI-
KIÌRIGO D E L L E PRATICHE • 
(S .P . - Sa le rno) — Non s i a m o 
nella condizione di conoscere 
I t empi tecnici che le pra t i ­
che previdenzial i sub iscono al­
l ' Interno degli is t i tut i , e tale 
nos t ra Impossibi l i ta diviene 
asso lu ta se t rot tas i di sedi 
provincial i . Sul la sco r t a del la 
conoscenza che a b b i a m o sul­
l ' a rgomento pos s i amo d i r e 
c h e quel la dei r i t a rd i è u n a 
piaga c h e si s ta aggravando 
in l u t t i I se t to r i , i m p e r a n d o 
II regimo an t idemocra t i co del­
la gest ione di det t i Is t i tut i . Vi­
s t i come cent r i del sottogover­
no dai pa r t i l i del centro-sini­
s t r a , a l t r o non sono che con­
t r i della conservaz ione poli­
tica che tali par t i t i h a n n o im­
pos to al Paese , per cui la ri­
vendicazione po r t a t a avant i 
da l n o s t r o p a r t i t o e da l l a 
CGIL di aff idare la gest ione 
n maggioranze cost i tui to dal 
r app resen tan t i dei l avora tor i , 
m i r a fra l 'a l t ro a spezzare lo 
s la to di caos elio es is te in 
pa r t i co la re no l l ' lNPS, nel l 'EN-
PAS e nel l ' INAM. 

DOMANDA DI P E N S I O N E 
DI GUKIIRA E T E R M I N I -
(O. Beni a gì ini - Lucen), — In 
baso al la leggo 1240/1801 n o n 
vi sono l imit i di t e m p o pe r lo 
Inol t ro dolla d o m a n d a di poli-
alone d i gue r ra . Tale n o r m a 
t rova pe rù u n a l i m i t a c e n e ' i n 
quel la c o n t e n u t a nol i ' a r t . 24 
della ateasa leggo, Il rnjal* 
prescr ivo ohe le ferita e le 
lesioni, dal le qual i s ia deriva­
ta l'InfermltA o la m o r t o del 
mi l i t a re o del civile, s tono 
s la te cons t a t a l e da u n onta 
san i t a r io o do un ' iui lor l là mi­
l i tare e civile non o l t re 5 an­
ni dal la cessazione, del cor»-
flitto. Un piii chiaro giudizio 
sulla suss i s tenza del tuo di­
r i t to lo po t r à doro il Pa t rona­
to INCA, che pot ra i t rova re 
presso hi locale sedo della 
C a m e r a del Lavoro . 

RENATO BUSCHI 

• MIT 
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I tempi della severa condanna del Sant'Uffizio (1962) sembrano ormai lon­
tani: dopo il Concilio Vaticano II un ampio e positivo interesse si è avuto 
per l'opera del gronde scienziato, teologo, filosofo e umanista francese 
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TEILHARD DE CHARDIN 

iscusso 
Nel 1%8 il suo pensiero è stato affrontato anche da tre 
autori italiani: Quinzio, Elena Cortellessa Platania, Ormèa 

Val la pina esaminare con 
attenzione il paragrafo b> del 
la Vena bibliografica che chiù 
de il volumetto di S (Quinzio 
pubblicato alla fine dello star 
so anno dall editore Ubaldfni 
Che cosa ha veramente detto 
Tnlhara de Chardin (pp 171 
L 90J> Sono eloncat i 20 « Il 
bri su T d ( sc r i t t i o t r ado t t i 
In i t a l i a n i » e b l e n o di essi 
l(i sono ,) ibblicai i dopo il Ci 
ben d iec nel soli ann i tifiti e 
1%7 (Tra di ess i fa sp icco 
II lanuta proibito di Gian 
cario Vigorclli pubblicato a 
M< ano da II Saggiatore nel 
l'K i e stato a mio <uvtso 
un opera Teilce «Indovinata» 
che ò riuscita a far conoscere 
a un largo pubblico I essenza 
del pensiero del grande scien 
ziato teologo filosofo e urna 
nlsta francese morto a 74 an 
ni nel 19i5) 

A quell elenco dobbiamo ag 
g ungere nel 1%8 almeno al 
tri tre libri In italiano e di 
autori Italiani quello stesso 
del Quinzio sopracitnto Innan 
zitutto in ìrdlne di tempo 
Poi I appassionato e ìntclllgen 
te saggio di Piena Cortellessa 
Platania che porta il su^ge 
stivo tiloo Cristo nella mite 
ria /riflessioni su T cullarci de 
Chardt eo è Mato pubblici 
to pochi m s fa a Bologna 
nelle Edizioni Dehonlane Col 
lana Nuove Dimensioni della 
Spiritualità per Laici diretta 
da Mario Sangiorgio « Con 
approvaziom ecclesiastica n si 
badi bene 

Quando V'gorelll definiva 
nel 10G3 I d C «11 gesuita 
proibito» era uscito da poco 
(nel 1%2) un «monito» con 

Tellhard De Chardin 

tro la sua opera del Sant Uffi 
s'Io accompagnato da un se 
vero commento comparso lo 
stesso giorno nell Osservatore 
romano Ma allora 11 Concilio 
Valicano II doveva appeni in 
cominciare Allora un genera 
le dei gesuiti non aveva anco 
ra davvero detto come ha det--
to pidre Pietro Arrupe (citato 
da Elena Cor'ellessa) il 14 giù 
gno 111)5 « Neil opera di Pa 
dre Tellhaid gli elementi posi 
tivi sono di gran lunga più 
numorosl degli elementi nega 
tlvl o degli elementi che al 
presterò a discussione 

Padre Tellhard ha eomplu 
to un grandioso tentativo di 
riconciliare ti mondo della 
scienza con quello della 
fede » Pertanto oggi alla fi 
ne del 1068 non sarebbe più 
esatto definire Tellhard « il 
gesuita proibito» Piuttosto 
11 gesuita disc isso 

L'idea 
di evoluzione 

Torneremo terò alla (Ine 
sulle discussioni, anzi sulle lot­
te al centro delle quali è og 
g! f d C Ora vogliamo esami 
nare abbastanza da vicino 11 
terzo libro che abbiamo prean 
nunclato doversi aggiungere al 
la blbllogriria italiana I9fi8 SI 
tratta di una grande opera di 
ampio respiro < di fervido Ini 
pegno sono i lue volumi (In 
compasso qui si 700 pagine) 
del Teilhard te Chardin di 
Ferdinando Orméa t,on l sol 
totitolo « Qituia al pensiero 
scienlt/ico e religioso > pubbli 
catl dalla collana MPZZO Seco 
lo culata da Mario Gozzinl 
dell editore Vallecchi di Uren 
ze (prezzo complessivo L 4500) 
che ha aggiunto cosi un opera 
davvero fondamentale alle mol 
te (elici già pubblicate 

Diciamo fondamentale mi 
Mir&ndo 1 termini, senza nes­

suna amplificazione retorica 
Ferdinando Ormèa ordinano 
di dermatologia spenmpntnle 
ali Università cattolica di Ro 
ma scienziato di fama Inler 
nazionale è presidente della 
se/ione italiana dell « Associa 
zione Amici di Pierre Teilhird 
de Chardin » ed 6 ufficiilmen 
te Inculcato dagli eredi testi 
meritar! di curare 1 edizloi e 
Itnlìina delle op( re < L intero 
archivio della Fondazione Te 1 
hard è s i i t i messo i mia di 
sposi/ione cosicché ho avuto 
In possibilità non solo di <m 
stillare tutti gì ined ti ma ni 
che fotocopie di documenti ni 
sai rari registrazioni di coi 
venazioni di conferenze di 
dibattiti ecc » ci dice Ormfa 
nel « Ringraziamento » con 11 
quale 1 opera si apre 

L opera — dunque — è ci 
ratterizzata innanzitutto da un 
possesso vastissimo per esten 
sione e profondo per compren 
sione del pensiero della vi 
ta deila personaliti di TdC 
Unn seconda caratteristica è 
li conoscenza non meno am 
pia e profondi da parte del 
1 Autore delle correnti di pen 
siero scientifico religioso fi 
losofico colle quali TdC si 
collegi o si confronta Si trat 
la di geo'ogio paletnologia 
evoluzionismo di personal) 
smo esistenzialismo rmrxl 
sino del modernismo della 
a dLmltologizzazIone » del cri 
stlanesimo dell influenza pò 
stuma del grande gesuita su) 
Concilio Vaticano II si tratta 
Insomma dt tutta IH scienza e 
di tutto 11 pensiero moderno 
nelle sue determinazioni più 
avanzate nelle sue eapressio 
ni più vive e problematiche 
Ora — ed è questa la terza 
cantieristica del libro — non 
solo Ormèa con Intelligente 
studio di anni è riuscito a 
dominare un siffatto intrerclo 
di idee ma e stato capace di 
presentarlo al lettore In un 
qundro dettagliato anche se 
non minuzioso e sammamen 
te chiaro 

Insistiamo su questo merito 
di Ormèa perche si tratta di 
un metodo che andrebbe se 
fruito da tutti coloro che par 
lano di argomenti difficili Or 
mòa non si rivolge soltanto al 
venti specialisti al quali non 
c e bisogno di spiegale che co 
sa è 11 personalismo di Mou 
nier la demltologlzzaztone di 
Bultmann o 1 esistenzialismo 
cristiano di Berdlaeff e di Ga 
briel Marcel (1 quali venti spe 
clallstl non capirebbero poi 
nulla quando parla di evolu 
zlone chimica se ondo Opann 
o di ere geolog che) Ormèa 
vuol parlare a un largo pub 
bllco di persone disposte s) a 
fare uno sforzo di pensiero 
ma non necessarinmente in 
formate su tutto Perciò egli 
non Introduce mai un termi 
ne scientifico o filosofico o 
teologico o un nome proprio 
senza una succinta limpida 
spiegazione e collocazione 

In una recensione di quo 
tldlano dovremo cercare di 
imitare Ormèa e di rendere 
chiaro In poche frasi 11 nu 
eleo centi ale del pensiero di 
T d C Dominante senza dub 
blo 1 Idea di evoluzione « Nel 
la descrizione dcllB linee fon 
dnmentali lungo le quali si è 
attuata I evoluzione sino ad 
oggi T non sembra dlscostar 
si di molto aa q lanto è in gè 
nere ammesso dagli evoluzio 
nlsti Integrali » dice Ormèa 
che sottolinea giustamente 
molte analogie con la visione 
ovoluzlonlsllca del miglior ma 
terlalismo dialettico (queMo 
della Dialettica della natura 
di Engels per intenderci non 
quello di certi ripetitori dog 
matlcl) 

La legge di complessità co­
scienza che per T è il filo 
rosso della evoluzione ci ri 
corda 1 atfei inazione di Cngels 
che lo « spirito pensante a è 
« li piti alto frutto » della ma 
terla nella sua evoluzione 

« Esiste una marcia cosmi 
ca della materia In direzione 
di un terzo Infinito — infinito 
di complessità — altrettanto 
reale dell Infimo e dell Immen 
so E la coscienza si presenta 
sperimentalmente come effet­
to specifico di questa com 
plessltà portata a valori estre­
mi » 

Di più vi è convergenza tra 
la «santa evoluzione» di T d 
C e 1 umanesimo terreno di 
Marx anche per quel che ri 
guarda le prospettive vicino 
dello sviluppo della società 
umana Anche per T « 1 uomo 
nuovo è un uomo sociale che 
pienamente realizzerà la sua 
umanità solo nella assoclazlo 
ne con gli altri uomini » (Or 
mèa) Vi è quindi in T una 
decisa opzione per la « collet 
tlv izza/ione planetaria » uno 
« scelta che questa generaziu 
ne è chlamnta ad affrontare » 
lOrme-a) I potè però un pun 
to di arrivo clic in definitivi 
lo trascende al « prodigioso 
avvenire umano» alla uelabo 
razione progressiva di una co 
scienza umana collettiva » è 
quello che egli t-hlama 11 « pun 
to on-ega » conclusione e pre­
messa tiascendente della « evo 
luzlone convergente » centro 
dal quale tutto ha origine e 
al quale tutto tende futuro 
assoluto (per usare 1 espres 
sione di Karl Rahner) II «pun­

to omega » e poi per T lì Cri 
sto storico il Cristo del Van 
geli che e insieme il p n t o 
di approdo delia evoluzione 
naturale « vnsto moumcnk di 
unificazione convergente verso 
il Cristo» Il Cristo quindi 
per T « non ha finito di for 
marsi e il termine dell evo 
limone nnrhr naturai d ••gli 
eiseri 1 notazione è tanta a 

Il ti punto 
omega » 

Chi è materialista dtilettico 
In filosofia oltre che comuni 
sta in politica e propugiuto 
le di una società socialista 
deve a questo punto mettere 
in evidenzi che in T una se 
piraziine tra il di qua e al 
di la ra Terra e Cielo conti 
nun a suss stero egli perciò 
non è un m iternli-ita pinfci 
sta ni n e al di fuori del p< n 
siero rdignso cime die no i 
suoi critici di destr i ^ rh si 
nisira I quali hanno di de 
stra e d i sin stra invincibile 
difficoltà a e imprendere un 
pensiero che e rncorn n ligio 
so cristiano che però si allon 
tana dalle teologie cristiane 
tradiziomll l a novità ci pire 
In definitiva abbastanza i 
ra mantenendo la distin/io 
ne r introduce però un rap 
porto più intimo tra 11 Cristo 
Dio e la natura 11 rapporto 
— appunto — che sussiste tra 
un processo e il suo limite 
che lo triscende si ma con 
eludendolo 

Il filosofo materialista e dia 
lettico critica — come estra 
poiazione illecita e fantastica 
— 11 « punto omega » di T d C 

non meno della «cosa In sé» 

di Fmnnuele Kant ma apprez 
za e \iluta la novità che la 
gnnduisa <once?imo del gè 
su ta ( ine se hi jirtato nel 
pt nslero religioso ( r stiano de] 
nostro tempo 

Dopo Teilnnrd dobbiamo 
tutti fare 1 tonti anche con 
un pensiero cnstlino per 11 
qtnle « non vi e eterogeneità 
di fondo tra malora e spiri 
to » per il quale « a < rei/ione 
è in corso di sv Igimento » 
per il quile « Il Cristo rog 
giunge la sin pienezza par 
tendo d i o„nn crPiiura me 
dnnte la nostra cillaborazlo 
ne» Mon si traila di < abbel 
llmonli» per nascindere una 
Immillata sostanza reazionaria 
di una immutabile religione 
come pretendeva 11 preteso 
mi nel smo di un Iliclov No 
St tratta di un altra e con 
frapposto mima del cristiane 
simo si tratta di una lotta 
— aspri — tra due modi di 
In'enclere il messaggio evan 
melico 

Questa a t t i in atto ci inte 
ressa d lettamente come rivo 
luzitmari anche se come filo 
sofi non siamo d accordo né 
coli uni tendenza nò LO I alti a 
Ci interessa come pensatori 
marxisti perchè essere un pen 
satore marxista non significa 
davvero ripetere formule e 
condannare tutto ciò che non 
riertia in quelle formule ben 
si significa cogliere tutto ciò 
che è nuovo vivo e dinamico 
tutto ciò che corrisponde allo 
esigenze obiettive di Uberazlo 
ne e di progresso degli uomi 
ni anche se è espresso in for 
mo che sono diverse dalla no 
stra ma che colla nostra non 
sono tuttavia in controddizio 
ne operativa 

L. Lombardo-Radice 

Fi r enze , marzo 1968 gli s tudent i dolla Facol là di Medicina m a n l f o s l a n o nel cen ro 

FIRENZE: la «carta programmatica» degli assistenti della facoltà di Medicina 

QUA TTRO PUNTI PER LA RIFORMA 
Statuto giuridico unico per docenti e ricercatori; dipartimenti e abolizione degli istituti monocattedra; auto­
governo dell'Università; nuovi piani di studio - Organico collegamento con le rivendicazioni degli studenti 

Dalla nostra reflazione 
FIRCNZE settembre 

Lediate l%ft non è trascor 
sa invano per le componenti 
democratiche del mondo uni 
versitario italiano Si sono te 
miti ovunque seminari e con 
vegni di studio nel corso dei 
quali sono stati ripresi ed 
analizzati temi e problemi sca 
turiti durante le lotte dell in 
verno e della primavera scor 
si Studenti ed assistenti uni 
versltari hanno affinato le lo 
ro piattaforme rwendicative 
fiatino predisposto nuovi stru 
menti dazione hanno dato 
corpo a nuove proposte 

Fra le tante iniziative meri 
ta di essere segnalala la a car 
ia programtnatica generale » 
elaborata dagl assistenti del 
ta facoltà di Medicina e Chi 
rtirgia dell Ateneo fiorentina 
in vtsta di una azione per II 
totale rinnoiamento dell unì 
versila Quattro sono i punti 
focali Intorno ai quali ruota 
la «carta» sistemazione del 
perdonale <t docente e ricerca 
tore « universttario costltuzio 
ne dei dipartimenti governo 
dell università riforma dei 
piani di studio 

Il problema del pei sonale 

universitario — secondo gli ai 
sigienti — è quello che deve 
essere risolto in via preltmina 
re per procedere alla riforma 
unii ersitaria Essi chiedono 
nerciò che sia istituito uno 
statuto giuridico unico per 
docenti e ricercatori rilevan 
do che solo «una ben precisa 
carriera amministrativa che 
comparti una remunerazione 
adeguata ai compiti che que 
sto personale deve ed è chia 
mato a svolgere » potrà por fi 
ne una volta per tu'te alle di 
scrimn azioni e agli abusi df 
potere che gli attuali ruoli d' 
stinti hanno generato 

Le attuati scuole ed istituti 
monocattedra dei ano essere 
soppressi e sostituiti da dipir 
Irnienti E intorno a queste 
nuove strutture che si do 
i ranno articolare le facoltà 
che dovrà ino costituire delle 
infrastrutture dt coordinamen 
to delle attività didattiche dei 
dipartimenti 

/( pot'erno della futura uni 
versila dovrà essere democra 
tiramente condiviso da tutte 
le componenti interessate 
(personale docente e ricerca­
tore studenti personale tee 
nlco ed amministrativo) A 
questo proposito sarà oppor 

timo scendere rei particolari 
Al livello dei dipirtimenti ta 
le governo dovrà essere affi 
dato ad un cnnsiglio di dipar 
timcnto democraticamente 
eletto da un assemblea dì di 
partimento A questo consiglio 
spetterà la responsabilità a 
tutti gli effetti dell attività di 
dattica scientifica e amminl 
stratlva del dipartimento non 
chà la responsabilità discipli 
nare di tutti i componenti ti 
dipartimento stesso II gover 
no dell università dovrà inue 
ce essere esercitato da « un 
consiglio universitaria b demo 
craticamente formato da rap 
presentanti dei singoli dipart' 
menti delle facoltà del consl 
gllo di amministrazione e de 
gli studenti 

Per quanto concerne i plani 
di studio nella « carta prò 
(jrammntira > si sottolinea la 
necessità di un loro completo 
e radicale rinnovamento a tut 
ti i livelli ali assistenti si fa 
ranno parte attiva per la eia 
borazione del nuovo piano di 
studi tramite il quale sì rea 
lizzi veramen e la formazione 
tecnica professionale dei fu 
turi laureati* affinchè questi 
siano in grado di svolgere re 
sponsabilmenle i propri com 

IL TEATRO DI DELLA PORTA 
Nella produzione teatra le del Cinquecento U 

commedia dell ar te svolge — si sa — un ruolo di 
rottura nei confronti della commedia letteraria 
Lo scu l to re in cui veiso la fine del secolo è 
più evidente la crisi della commedia tradizionale 
di fronti, alla ptesenza delle maschere è il napo­
letano Giambattista Della P o r t i Nelle sue com 
inedie ucor re ancora I inipi into costruttivo cias 
sico ma esso è piegato ad a l t n funzione da u n i 
diversa orchestrazione scenica fondati sui moduli 
espressivi delia com mix! a dell a-te Anche gli 
psuecliuili più tipici della commedia letterari i 
( l a i t i l k i u verbali, la bilUila a l LIICUO ecc ) in 
ini nrei sono pili fine a st stessi m i ubliidisfom 
al esigcnz (Iti o « s p i l l i t e l o » inno e s t o l t i t i 
non per un eni ipnci i i t> j-ji oco nte Ut n l c m i 
per le obUt rve n w i siti della l e c i t i / o n e e in 
c o n f i n i m i al t,usto del pubblico 

l 'er intendere peio la « n o u t A » delie sue 
commedie non bas t i ind carne al di ih dell im 
p u n t o costruttivo i modi della d ivers i orche­
strazione scenica se intanto non sì colgono le 
e ragioni storiche » della nuovi di posizione di spi 
rito con cui egli fa teatro Ed è questo il discorso 
che acutamente compie Raffaele Sirri nel suo 
recente libro < L a t t u i l a teatra le di Della Porta i 
(Libreria De Simone Napoli 1868 pp 223 
t 2500) 

Con un al lenta lettura del teatro de l lapor thuo 
costantemente rapportato all/i cultura e alle 
forme dello spinto pubblico del tempo Sirrl clua 
nsce che la novità di Della Poita consiste nella 
sua capaci tà di < vedere le cote con l animo del 
I uomo di Lealro > Anche se si vale di tutti gli 
espedienti le i c i n n consueti Della Por ta non seri 
ve da letterato ma crea «pe r la reci tazione» 
avendo sempic di mira g'i spettatori cui si 
n olge Pei questo accade per esempio che il 
virtuosismo verbale in lui si trasformi in azione 
o che < il risentimento pici esco > lungi dal 
vanificarsi nell t ostt illazione (hlla lem i l e i ckl 
g olle co (incnli invece < K a m i m e n e il mondo 
d 11 irle U n i a e d una nuova realtà soci ile > 

ì ro,ino ixv li del l i e n f voi ni i (h * interpie 
t u o ni chiave c o n i c i un g tsto diffuso» le sue 
e Himiedic sono pTv^se d i un nnejjibile interesse 
sociale Sombra gin to perciò rilevare come fa 
S u n che anche quando apparentemente si af 
f da ai soliti moduli letterari in realtà Della 
Porta fa teatro Integrale per la sua capacità 
di assumere quei moduli in «dimensione e strut­
tura diverse apei te in dire7ione di un at tesa 
coUotth a > 

a. l.t. 

piti in seno alla società e di 
esercitare la professione in 
maniera piena ed efficiente 

Gli assistenti ritengono che 
lo studio di ina riforma del 
la facoltà di Medicina e Chi 
rurgla non può astrarsi dal 
considerare e valutare tre eie 
menti fondamentali le richla 
ste de1 movimento studente 
sco la situazione attuale uni 
versltarla le caratte) isliche « 
t compiti da attribuire alla fu 
tura università Le richieste 
del movimento studentesco 
per quanto riguarda l unlver 
sita possono essere così sin 
letlzzate diritto da parte de 
gli studenti di vivere in tutti 
i suoi aspetti l esperienza uni 
versitaria sia In quelli stret 
tornente 'ecnici di fnrmazlo 
ne professionale sia In quel 
li politici di partecipazione 
dcmotralica alla vita dell ala 
neo e della facoltà 

Per quanto riguarda gli stu 
denti della facoltà di Medici 
na e Chirurgia essi chiedono 
un nuovo corso di studi che 
nelle sue linee generali rlsul 
ti articolato in due cicli uno 
di quattro anni dt insegnamen 
ti biologici fondamentalmen­
te basato sull insegnamento di 
tipo monografico istltntzionale 
quale formazione culturale di 
base ed uno successivo df tra 
anni di internato a a pieno 
tempo» negli istituti clinici in 
cui essi possono veramente 
realizzare la formazione soeci 
fica tecnico professionale 

La crisi che investe oggi la 
università è profonda insù/ 
flclenza di mezzi materiali e 
finanziari strutture vecchie e 
Inadeguate degenerazione del 
personale universitario nel suo 
complesso Questi f mali più 
appariscenti Gli assistenti del 
la facoltà di medicina e chtrur 
già hanno perciò denunciato 
con forza l attuale degradante 
condizione della flaura dell as 
slstente che senza una carrle 
ra scientifica e amministrativa 
e con trattamento economico 
indecoroso è venuto via via 
sempre meno ad assolvere le 
sue funzioni 

Nella situazione attuale non 
è lasciata agli assistenti che 
una sola ambizione cioè quel 
la di ottenere min cattedra 
a L aspirante alla cattedra -
si legge tu Un carta program 
malica — che per una ragia 
ne o per un altra non si sen 
ta disposto a correre II perico­
lo di rimanere fuori sa la sua 
strada, lavorare per lunghi an 
ni forse senza arrivare a co­
noscere per un solo istante 
la gioia della ricerca Uno sa­
rà il suo terrore ti perdere 
tempo oioè intraprendere qua-
Iv.nque studio non tuscttUbilA 

di generare il titolo hcssuna 
curiosità scientifica nessuna 
cura di una cultura che non 
sia strettamente e grettamente 
specializzata Considerare gli 
studenti e la collaborazione 
ali ii segnamento come mali ne 
cessari » 

Tit(f.o è subordinato a ciò 
che potranno un giorno dire 
e pensare i giudici del con 
corsi e l singoli giudici prò 
babifi saranno tenuti partìco 
lai mente d occhio Si formano 
così (fra gli assistenti) dei 
maestri dellarte di non com 
promettersi dt fare efjetto 

Questa è dunque la figura 
dell assistente nell università 
attuale e purtroppo la sua de 
generazione non è i cernie ma 
risale a molti anni fa Slgnifi 
callvo è il fenomeno dei gio 
vani laureati che disertano la 
carriera universitaria perchè 
rifiutano di Impegnarsi in una 

La prima 
« rosa » del 

Premio 
Massarosa 

La Giuria del 16 Premio 
« Massarosa > — composta di 
Lnrlo Pellegnn presidente 
Ciiiiseppe Ardinglu Arrigo Be 
nedctli I anfranco Carelti t e 
lice Del Beccaro Guglielmo Le 
ra Guglielmo Petrom Leone 
Sbrana Giovanni Spadolini Ma 
no lanino Vasco Giannini se 
gretano — ha preso in esame le 
numerose opere di narrativa 
poesia e saggistica (opera prl 
ma) dell ultima annata 

Dopo lunga discussione ta 
Gì ina ha fermato la sua atten 
zione sulle seguenti Umberto 
lìenedclto * La mia terra ha 
fame > Tranco Crepax « I' cor 
pò umano» Aduano Gattucci 
« Appunti di viaggio > Amedeo 
Giaconnnl «La vita artiiìcia 
le» Mauro l uccnlini «America 
che cambia » Uiccardo Mar 
cheltl * I e mc77e parole » Via 
di Urcntfo « La strada dei ciotti » 
Iranccsci Keniana Paci «Vita 
e opere di Jimci Joyce» Miu 
ro PczMli « Movimenti e ceno 
re » Lmma Pistcllt Rinaldi « 1 o 
musicalità di Dante » Cesarina 
Pisloresi Haffo tLora piti bel 
)a> Orlando Splgarelli < 11 li 
bero comporre e il dialetto > 
Ranieri Varese « Lorenza Co­
sta > Luigi Semerano « Piccola 
cronaca fiorentina > La Giuria 
tornerà a riunirsi per una ulte­
riore selezione 

università the è solamente la 
« università delle cattedre » in 
cui l professori titolari esercì 
tana insindacabilmente un rito 
10 detenuti ante in quanto de 
lenlori dì tutte le responsabi 
lilà del mondo universitario 
Occorre quindi una universi 
tà nuova Questa futura uni 
versità deve venire innanzi 
tutto incontro alle nuove esi 
geme e assolvere compiti im 
posti ad un paese moderno 
Una università moderna infat 
ti dovrà costituire non solo il 
fulcro della vita scientifica e 
professionale del paese ma 
dovrà anche concorrere ad 
elaboiare di volta in volta un 
giudizio di valore sulle sue 
finalità e le sue scelte Tale 
qualifica può scaturire sola 
mente da un continuo dibat 
tito a livello interdisciplinare 
in una organizzazione cioè che 
consenta alle due componenti 
della vita uniiersilarw. inse 
guanti e studenti un collo 
quio paritetico sulla realtà 
«Gli assistenti rifiutano di ac 
cetlare che un simile adegua 
mento possa lisolvcrst con la 
semplice creazione di nuove 
università lo sdoppiamento 
delle cattedre e degli Istituti 
aftwalt tanto meno con i mol 
(iphcnre riiìorduiofmiienle le 
materie degli insegnamenti 
universitari » 

Ixi maggiore responsabilità 
della degenerazione della 
università Italiana Infatti va 
ricercata nel permanere degli 
istituti monocattedra in cui 
l autoritarismo della cultura e 
il prepotcre accademica del 
professore universitario ÌI ma 
nlfeslano in forme estreme 

Questo non infirma tuttavia 
il prlnrlpìo della «autonomia 
universitaria » Infatti solo una 
inlvcrsltà In grado di svolge 
re veramente t suoi compiti 
può garantire un alta qualità 
della pubblica istruzione pri 
ma passo del progresso Le 
attività didattiche che essa de 
ve svolgere sono legate alla 
ricerca scientifica e la ricer 
ca nelle università non può 
essere che libera fondameli 
tale e spontanea 

Gli assistenti fiorentini ri 
tengono che la riceica scien 
tifica e llnscQnamrnto um 
versitarto richiedano dn parte 
dt tutto il pei sanale unti er 
stiano un impegno totale ed 
esclusiva Questo può essere 
garantito solo con l istiluzio 
ne d un « nuovo v ed «uni 
co statuto giuridico a dt tutto 
11 personale docente militarsi 
tarlo (professori ordinari in­
caricali (lìsfsfenftj il quale 
eserciti le 3iw funzioni a « full 
Urne a 

Carlo Degl'Innocenti 

,Un surgelato 

per guarire 
i 

Si fa incruenta 
la chirurgia 

della prostata 
IL FREDDO SPINTO AL 
POSTO DEL BISTURI UNA 
TECNICA NUOVA CHE RI 
DUCE ANCORA IL RISCHIO 
OPERATORIO IL PRODI 
GIO DELL AZOTO LIQUIDO 

\( i- i iffu I VII i r v i ta ime 
ne in i I U yi si i le neon 
t i c M i u net H i rkc Uh te 
n i I * p i no e l n ir ife 
n o i l in li cu v da i fm 1 osa 
il K i i i l i / one p a s n a n 
I la p ifi iena e M i a 101 la 
f ìiojz ifa di I \fe interest i per 
un ilt o v i s > IK* tu'* la at 
lu » e i ntn il in attività di Mar 
tfan l doviinu ni Ì il s K e so 
di ina ni ovn Iran a do] i chi 
rurtfn <\ nll i che pe il fitto 
di serv (si della perf-- *u azione 
spirila è in beata ippinto col 
n o n e di cruKlwurgia 

\ gu i rda ie di sf iKKila la no-
* l n Marcii et i diiubbe che 
n illa di ia t COIT-P neh ami 
I i iunzione ma i Ila p ro d ro 
di avi r v s ulo unì n 11 la 
q u a n t i spiKOvole a vtnt ira 
liei c ^ c e «lata < ilio t ) p e 
malli ar ( rito ' i U mh i ino 
t o di Pa 1 n on f H . s e e 
r u t t a l a i L n r rne i ne n fho 
ad o i t {.'ra^ic ad un mie vinto 
nouroch ni tfico ni cui 'a di 
si ii7 one <eì toss i to co o i a l t 
in rini in i i si e ut tei ita col 
mr to In dtl coni ri a meni ì 

Si ( r i t t a d una l e m < i u n spe 
nmcntnta in moUi ) acsi lei U 
t u r a ( i c l lu leen nas t r ic i e che 
dn qualche t e rmo si va csten 
d e n ' o ac! alt campi dell i me 
d i a n a sopì attuilo alle opcia 
7iorn n H V ocula e i ìfdi 
uiU venti sulla i o=-1 al i \ pio 
jxiiilo di quieti ultimi *i ^a 
quale molo nc^at vo e orli no 
V L,r ivi ri datt i prò IT io ol 
tir che idia f in/ on il 11 e l ' e 

lille n i /mo ^c ' al i In 
cri, MI mo al p n lo 'a i 1 ir 
io 1 ufo no un i ' n u o d i o 
ni i (1 in i<o i o e n il alo a e 
II co 

Poi Ins ta 11 la licita n a^i 
ca nel c h i u r l o i n i / 1 M JK<-I 

la ad un i ve a o p o ) ta io 
s o m / i o n e tanto clic a si c ln 
p i s T delle nun e o e personalità 
in vi-,t i della v la pibblica af 
frante d i l l e sofferenze delia 
prostnla ammala ta e tuttavia 
in breve pò lodo piestgio=n 
mente trasfoi mate col ì ìtoi no 
ali efficienza al dinamismo ni 
1 infalicibilita di p-imn — mal 
gra 'o I incalzare degli anni -
por la soia e tempestiva opern 
del bisturi 

Purtroppo però trattandosi 
di gente che è di «olito in etri 
ivanzal i con questo o quel 
lo rdano vitale non OLÌ) do! t t 
to efficiente vi è da valutare 
con m i ^ g o - c serietà 1 inei'Vn 
za del rischio operalo io Ter 
to OB>.Ì per >e lantf ricorse 
disponbili la pe cent n l o di 
rischio "i è ridotta ma p ir 
nella mi Mira più modes'a rasf 
gì mia va sempre tenuta nel 
doluto conto per il pa ticolare 
matona ie omino piuttosto lo«o 
ro e deter iorato su cui si deve 
amre il che fa che in molti 
cas ' la possibilità di intervento 
sia precluda 

C perciò che si vanno l icer 
cando sol i/ioni o 13 n<ili ni 
grado di consenti e le neccs ' a 
n e curo omol t1, e <• 1 scala 
puì a n p n Fd ecco p e r e«cm 
pio 1 urologo amo ic ino Me 
Ca thv dar la pref en/a mia 
cordella * rco/mre endoeco 
pica » Ha e esuiro con 111 np 
pnrereh n da hi ideilo e failn 
di mn parto oli a 11 pari/» 
oporalor a ammodi e a/ ornle c"a 
una co renio elolt ici ai alta 
frequenza ^on si leve e e^mre 
al una incisione o tasrho chi 
rurjMco il congefno v iene in 
t odotln ntlnve so ! irei a nel 
!a vescica dei SOURCHO m ine 
stcsin si spezzetta l adenoma 
i cui f rammollii cadono nel 
lambito vcscieale 0 vengono 
poi trascinati al! esterno da un 
liquido irrigato n lai fine men 
tre 1 L'IeltrocoaKulaz one blocca 
ogni emorragia 

Il metodo più innovatore tut 
tnvn 0 the vien« mai'giormenle 
spenmen alo da qua che anno 
è quello del « < mpc h nonio r 
vale a d re il licore alla a m 
c'nriiron che di trirge ci e! 
mina il tessuto a inni ito sot 
toponendolo .i basei-> u n lem 
pelatura \nclie 1 Ila! a v 1 
sono iro'opi che i an 10 povan 
do questa le nica la quale do-
v ebbe «oslitu e la elur irgn 
produca di lipo class co Si 
tratta ripetiamo ilei p 0 d i 
mento già usalo olire ihe per 
1 ulcera gastrica in chirurgia 
oflalmica e in neurochìnirgia 
contro il Parkinson la scleros 
a placche 1 tumori cerebrali 
le malattie cerebellari ec1 

Per la prostata di solito ci 
si serve di una sonda inlrodot 
la per via uretrale attraverso 
cui «i fa passare del protossido 
d| nrolo 0 a/olo hqi ido che 
ha una temperatura estrema 
mente bassa <— lH^l Con la 
estremila della son-n si rag 
giunse il pnito voluto dove il 
liqti dn perfi isernnle n i n o il 
less ilo patologico con <• u vie 
no a ( milito ad un bl »cchplln 
di ghiaccio desi nalo ad a ilo 
distruggersi 

Il congelamento avviene gra 
dualmente noi "-orio di d eoi 
0 onirdici minuti e lo si con 
troiln mediarne in monitor Ts 
so ha nello stesso tcn 1» effetto 
anestetico coagulale 0 distrut 
tuo Successivamente la sonda 
viene ritirala dopo averla ri 
scaldala elettricamente per evi 
tare che p-ovoclu effetti ann 
loghi sui tessili) che licci nel 
ritrarsi 

Con il ritorno delti parie am 
maiala alla tempo-ai in nor 
malo entro un peim'o che va 
ria «e onici 1! t to d e q m e 
il tipo di r n h l l n rie t a m (c 
nrec^rteulcmo le enn la! 1 \n 
neoril 0 a m i iA « 0 h a ito 

d <s%K pnto II à <cr« o e il 
oncecn( \n spappoli 0 lo « 
volm no) cono H pcvh mnr 

ni i irante i 0 n'i il (e^uln 
spappolato si elimina enn le 
III ne e con opportuni h v a g m 

Questo e lutto nin è bene ag 
giungerò elio un simile t r a i l i 
monto criochinirgico è ancora 
in fase di prova 

Gaetano Lisi 
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RINNOVARE LA 
VITA MUSICALE 

Un documento approva­
to a Venezia ria venti 
critici, compositori e 

organizzatori 
VENEZIA , 18 

Vent i m u s i c a l i , c r i t i c i , orga­
nizzatori o rappresentant i dei 
lavorator i dello spellacelo, 
presenti a Venezia m occasio­
ne del X X X I Festival interna­
zionale d i musico contempora­
nea. si sono r iun i t i in assem­
blea. a conclusioni' della ma­
nifestazione. ncll ' irnminenya 
della discussione parlamentare 
Bulla r i fo rma dol 'n Biennale, 
I n un loro comunicato, t par­
tecipanti al l 'assemblea. * r i le­
vata In necessità di avviare un 
processo di analisi e di cr i t ica 
delle strut ture della musica ». 
af fermano che « Uilf- cr i t ica ti 
tale analisi si I m p i u m i t i oggi 
i n termin i nuovi , rispetto a l 
passalo, tenuto conto che r a n ­
no trascorso ha visto in I ta l ia 
p nel mondo l 'esplosone delle 
ogilnv.ioiii studentesche e delle 
con ica a/ioni alle ist i tuzioni 
cu l tura l i del sistema, pr ime 
f r a tutte quelle scolastiche e 
univers i tar ie. Ciò richiede che 
anche la musica sia presen'e 
con un propr io di.scmso e.l urui 
propr ia iniziat iva al t ret tanto 
coraggiosi e decisi, in questo 
generale movimento rinnova­
tore ». Secondo i f i rmatar i del 
documento, i l mondo della mu 
sica può sperare di giungere 
ad adempiere una propr ia 
funzione sociale e cul turale. 
fino al la realizzazione di nuovi 
atrumentì e rappor t i , soltanto 
rispondendo alle spinte di r in ­
novamento sociale e cul tura le. 
manifestatesi nei mesi recenti . 
come inUrven lo nella profonda 
cr is i del sistema e della so­
cietà. 

I l documento afferma inoltre 
chp il Festival veneziano e 
€ un inomenio significativo del 
disagio ( della degradazione in 
cui versa la vita musicale in 
I ta l ia »: e aggiunge: t Oltre 
a ciò, i l Fest iva l va considf>! 

rato come momento del la Bien­
nale, nel cui disegno svolge la 
funzione di copertura intellet­
tualmente e art ist icamente ar i ­
stocratica d i a l t re manifesta­
zioni più chiaramente specu­
la t ive e quindi soprattutto d i 
una sUuazione culturale rego­
lata da precisi interessi e da 
concezioni organizzative cl ien-
te la r i e confindustr ial i ». Dopo 
aver r i levato che tale situa­
zione si r iproduce, del resto, 
tanto notili enti l i r ico sinfonici 
e nelle società concertistiche 
quanto nella I I AI-TV. i l docu­
mento sostiene la necessità d i 
r icercare « nuove forme di or­
ganizzazione e d i lotta da par­
te dei music ist i , dei c r i t i c i , dei 
lavorator i dello spettacolo»; e 
conelude affermando che biso­
gna elaborare « «n'avanzata 
p iat taforma d i polit ica cul tu­
ra le . anche mediante la con­
vocazione di un apposito Con 
vegno. sulla quale impegnarsi 
per un effettivo collegamento 
f r a gl i esponenti del mondo 
musicale e i lavorator i ; le­
gare l'azione e la lotta per 
una r istrutturazione della vi ta 
musicale a quelle condotte dai 
moviment i studentesco, ope­
raio, contest at ivo-cul lurale; 
mobi l i tare insegnanti e studen­
t i dei Conservatori e delle 
scuole musical i , inte l let tual i . 
uomini di cu l tu ra , musicist i e 
l avo ra to l i , sul problema deci­
sivo dell ' istruzione musicale. 
impegnandoli alle iniziat ive 
che dovranno prendere per la 
rìTonna dello studio della mu­
sica e per l ' introduzione di 
questo studio nella scuola e 
nelle Universi tà ». 

I l documento è firmato da 
Mar io Spcrenzi. Luigi Pesta-
loz/a. Clianfraiico Vaccaio, 
Fausta [ lazzi . Adriana Mar t i -
no. Armando Gcnt i lucci . Gian­
carlo Facchinet t i . Giorgio Ga­
s imi , Luis»i Nono, G. Lanza 
Tornasi, Giampiero Cane. Pie­
ro Dal laniano. Claudio Tcmix i . 
Franco Rossi. Giampiero Ta­
verna, Rubens Tedeschi. An­
drea Mascagni . Piero Santi , 
Roberto Zanett i . Renato Riz/.o. 

Si prova a Roma la commedia di Giordano Bruno 

Giovani di borgata 
Ritorno al 
charleston 

f 

nei «Candelaio » 

A colloquio con il regista - Un testo 
di denuncia e di contestazione - La 
«prima» al Festival di Venezia - Prin­
cipali interpreti Sergio Fantoni, Va­
lentina Fortunato e Mario Scaccia 

A Madr id è siala r icostruito un' intero strada della Chicago 
anni 110 per permettere le riprese del f i lm « Tempo di charle­
ston », che ha per protagonisti Ingr ld Schoeller (nella foto) e 
Lee Lawrence. La regia è stala af f idata a Jul lo Diamante 

t'na serie di pnrtr delimita 
la scemi: dì qui entreranno e 
M.s-rirfliiHO gli interpreti del 
Candelaio, i! testo di Giorda­
no Bruno, che Luca Ronconi 
sta mettendo in *>cena con la 
campanula Forlunato-Fanlom 
di cui fanno parte, inoltre, 
Laura lit'tti, Mano Scaccia. 
Pina ('et. Antonio Casagran 
de, Mainino linplla e molti al­
ti i, tra cui un gruppo di ra 
gozzi previ dalla stradn a Ce 
li ha portati Xmetto Dovali e 
spiega lionconi. e aggiunne 
che naturalmente multe Ni 
netto reciterà nel Candelaio. 
Ma subito aggiunge: « Kon si 
tratta di un espediente neo 
realistico. Questi ragazzi mi 
servono nella commedia cosi 
come sono, con il loro roma­
nesco borgataro che non ho 
nulla a vedere con il roma­
nesco classico », Insomma uno 
contrapposizione linguistica, 
che sottintende un altro scon­
tro assai più aspro. 

Ronconi premette di essere 
stato fedele al tc^ta « Ho fot 
to numerosi tagli, ma non ho 
eambiata una virgola E' ri 
masta quindi lo spettacolo no 
turalistico — la parola va in 
lesa nel senso di Urtino e non 
in quello di Zola —, impron­
tato alla realtà brutalmente 
deformata co3Ì come Giordano 
Bruno V aveva immaginata ». 

Il Candelaio si avvale di un 

Annunciato il cartellone di S. Cecilia 

Molte novità in 
sessanta concerti 

Il processo di riqualificazione dell'attività concertisti­
ca ostacolato dalla generale crisi del settore musicale 

« Bohème » alle 
Latomie di 

Siracusa 
SIRACUSA. 18. 

Alle Latomie di Siracusa si 
è a i«r ta con la « Bohème » una 
breve stagione lirica che, ol­
tre a quella di Puccini, com­
prende opere di Rossini. Me­
notti. Bela Bartok. Ci ma rasa e 
Pergolesi La stagione è realiz­
zala in comune dal Teatro 
Massimo di Palermo, dal tea­
tro Bellini di Catania e dal­
l'Orchestra sinfonica siuillnnn. 
E' la prima volta che si rea­
lizza una e-perien/a di coordi­
namento regionale del settore 
musicale, cosi come previsto 
dalla recente legge sugli enti 
Urici. 

Louis Armstrong 
in clinica per 

«esami di controllo» 
NFÀV YORK, 18. 

I l famoso trombett ista e can­
tante di jazz Louis « Satchmo > 
Armstrong è stato r icoverato 
in osiiedalo ier i a New York. 
per sottoporsi a i esami di 
controllo t . Un portavoce dello 
stesso Armstrong ha dichiarato 
che il musicista negro, Il quale 
ha G0 anni, t ra breve dovrebbe 
•ssere dii.iesso dalla c l in ica. 
Una sua imminente tournée è 
• ta ta comunque sospesa. 

Per prima — è la maggiore 
isti l iumne concettistica italiana 
(ma talvolta se ne dimentica} — 
ha preso la panda l'Accademia 
di Santa Cf- i l ia. Conferenza-
stampa. cioè. ieri, per annun­
ciare il duplice cartellone con­
certistico: sinfonico, all'Audito­
rio di Via della Conciliazione 
(pomeriggio nella domenica e 
sera del mercoledì); da camera. 
nella sala di Via dei Greci ( i l 
venerdì). 

Il processo di nqualiflcanone 
dell 'attività concertistica dell'Ac­
cademia — ha rilevato i l Presi­
dente. macstio Renzo Silvestri 
— e documentato non solo dal 
crescente minici o degli abbonali. 
ma anche dal continuo rinnova­
meli»" dei pi incipah strumenti 
indispensabili a tale a t tu i l a : il 
coro e 1 oi-clmstia che. in onesti 
ult imi l ie anni — secondo quan 
to ha precisalo Fernando Previ­
tali — sono stati ringiovaniti in 
ben 25 posti. \"on e poco, tenuto 
conto della cenerate situazione 
di crisi ncj seltoic musicale pei 
cui incomincia nd ossei e d i f f i 
Cile (ecco una conseguenza del 
trascinarsi a! piede le antiquati' 
strutture) trovare .sfumenìisti di 
valore. Senza dire che l concorsi 
od hoc. per quello o per quell'i 
strumento, vanno deserti 

E' da eredi-re — con'muandn 
di questo passo — che dando 
tempo al temi» e andati in pen-
.sione gli attuali cantanti e suo 
natori. le nostre istituzioni musi 
cali arriveranno al silenzio. Nop 
pine la senni,! special I /A I In 0 in 
grado dì fornire i rincalzi. 

Ma vediamo intanto, come ]a 
Accademia di Santa Cecilia ha 
pensalo di riempile il silenzio. 
dopo clic Fernando Previtali 
avrà inauguidUì la stagione iì 
27 ottobie — tanto per non cani 
biaie — con Li Pernione seconda 
San Matteo, di Brich Avicolo su 
bilo — meiroledi 30 — David 
Oistracli che — invece cambiali 
do - pre-onlera ir, prima esecu 
zinne per I Italia il secondo Con 
ceito per rullino e otcln^tra. <!i 
Seiostnkovic 

Le novità In programma sono 
parecchie Tra le prime esecu­
zioni nei concerti dell'Accade 
mia figurano, tra l'altro pagine 
di Fianco Donaloni (l'appetì-
spici n 2). di Chailly lOrfe a 
Ferrara), di Messiaen (C'irono 
chromie), Boris Porena (Musica 
n, 2. in «prima v sssoluta). Lui­
gi Nono (Efpana en ci corazòn), 
Giulio Vio7/i Penato Pai odi. Ni­
no Rota. Vngi lw Moi't.m (Due. 
salmi in memoria di Catella) e 
Guido Hannah, il quale ha te­
nuto n dichiarare la sua non in 
gerenza nella inclusane In car­
tellone del suo nuovo Concerto 
per pianoforie e orchestro. F. al­
lo ra ' Significa che gli altri si 
ingeriscono''. 

Sono nuove nei conceilì acca­
demici anclip una Cantata di 
Ihendel (metilio tardi che mai : 
Ad e Galateo) e la Messa In 
sol mafig . di Weber 

Tra le ri mese di particolare 
lutei esse possono annoverarsi 
Le atanicmi. di [ Inydn: Ln don 
nazione di Faust. di Derlloz: 
composizioni di Britten e di Bar­

tok, la Sinfonia n. 8, di Bruc-
kner, Pclléat et Mchsande, d i 
Paure; In pi im;i e la quarta 
Sinfonia di Slahler e i Kindurlo-
tenbeder. ancora di Mahler, can­
tali dal famoso baritono Dietrich 
FLschei Dieskau. Risentiremo. 
inoltre, il Coro dì " inr t i di Pe-
trassi, La sagra della primavera 
di Stravmski. Tliyl Claes di Vo-
gel. ecc. 

Si alterneranno sul podio, tra 
gli aìtn, i maestri Wolfgang Sa-
walhsch. Georges Prctre. Igor 
Markewlch John Barbiroll l. 
Thomas Scluppers. Pierluigi L'r-
bmi. Ferruccio Scaglia, Antonio 
Pedrotti e il sovietico Jur i j Si-
monov vincitore del recente con­
corso internaz.ionale di direzione 
d'orche-il ra bandito dall'Accade­
mia di Santa Cecilio 

IA\ schiera dei solisti compren­
de ancora Leonid Kogan. Isaac 
Stern. Franco Gulli. l'ina Carmi-
rellì. Arthur Ruhinstcìn. Vladi­
mir Askonazy, Geza Anda. Emi! 
Ghilels. Robert Casadesus. Se­

verino Gazzelloni, e numerosi 
al tr i . 

Ai quaranta concerti sinfonici 
bisogna aggiungere i venti con­
certi della stagione cameristica 
che. anche quest'anno, appare 
improntala ad un allo livello. 
Emergono le serate (due) con 
Elisabeth Schwarzkopf. Cathy 
Berbenan (programma prevalen­
temente moderno e contempora­
neo) e Teresa Berganza. 

Tra f complessi figurano il 
< Trio di Trieste ». il * Quartetto 
Italiano ». il « Quartetto Parre-
nm » (in programma, pagine di 
Wehcrn e di Botile?), il Sestetto 
Chigiano e l'Aititi) icari Brass 
Quìntet 

Gli abbonamenti sono aperti. 
con particolari riduzioni per gli 
studenti. Il 13 ottobre l'Orche­
stra filarmonica di Praga, in 
tournée per l'Italia, ospite del­
l'Accademia. darà un concerto 
straordinario all'Auditorio. 

e. v, 

trip'ice intreccio, in cui donne 
e ragazzacci giocano beffe « al 
ran mollimenta del vecchio 
Bonifazio, all'avarizia di Bar-
tolomea e alla pedanteria del 
tre» rio \l(infurio ». * Ma è so­
pì a; tulio l'esplosione di un 
mondo fatiscente, lo nchìanto 
di ridicole sovrastruttine or­
mai cristallizzate — preci.™ 
Ronconi. — hntuo nel Cande­
laio dice chiaramente che le 
striti ture tana marce, ma in 
dica anche, in un certo senso, 
uno sbocco positivo, pur se la 
parola definitiva è lasciata a 
chi verrà dopo», \Un clima 
da contestazione globale, dun­
que? ». Ronconi risponde di 
sì. Ed ò per ciò che ha messo 
in scena questa commedia? 
« Fin dai tempi in cui frequen­
tavo VAccademia pensavo al 
Candelaio ma solo oggi ho po­
tuta realizzare la mia idea. 
E sono contento che sia pro­
prio oggi ». 

Ritonno'tio al Candelaio. 
Scritto nel 1582, precisa il 
giovane regista, fu bruciato 
IH piazza San Pietro e tara 
mente rappresentato, forse ad­
dirittura mai. nei secoli suc­
cessivi, se si fa eccezione, re­
centemente, per una riduzione 
di Paolo Poli. Non vaUe a 
Giordano Bruno, per sfuggire 
al suoi persecutori, aver am­
bientato il Candelaio a Napoli, 
quasi a t'oler dire che la so­
cietà presa di mira non era 
quella dì Roma, ma quella 
partenopea. 

« Perché allora ha voluto 
dei ragazzi romani, anziché 
napoletani?*. *So che tale 
scelta mi verrà "contestata" 
— risponde Ronconi — ma da 
tutto il Candelaio escono fuori 
un'aria e un sole dì Campa 
de' Fiorì, che mi hanno porta­
lo a questa decisione » 

Le scene, molto semplici. 
sono di Cernii e i costumi, ri­
cavati da ueccJit abiti usati, dì 
Job. Ronconi è rimasto fedele 
al costumista e allo sceno­
grafo del Riccardo ITI. Lo 
spettacolo, dopo il Festival di 
Venezia (dove sarà il primo 
ottobre), verrà presentato a 
Roma, al Quirino, l'S ottobre. 
Più tardi -oniincerà la sua 
tournee nelle altre ciftà fta-
iinjie. Per questa stagione Ron­
coni curerà, oltre il Candelaio, 
anche la messa in scena delle 
Mutande di Cari Sternheim. 
Questo spettacolo, però, verrà 
presentato a Torino e a Mi­
lano, ma difficilmente raggiun­
gerà Roma. Lasciamo Ronconi 
alle prove « dì memoria n dal 
Candelaio Usciamo, dalla por­
la del palcoscenico, su una 
strada dalla vecchia Roma, a 
pochi minuti da Campo de,' 
Fiorì. Niiictlo Davoìi e l suoi 
amici aspettano il loro turno, 
per provare, appoggiati ad una 
auto in sosta: personaggi pa-
solitifarli, sorridono furbesca­
mente. Sarebbero piaciuti a 
Giordano Bruno? 

m. ac. 

morto Franchot Tone 
Sulle scene e sugli schermi, s'impose con una recitazione antidlvistìca, mi­
surata e ironica - Animatore dei Group Theatre -1 suoi maggiori successi 

Venezia 
gli affi del 

N'EW YORK. 18 
L'attore teatrale e cinema­

tografico americano Franchot 
Tone e morto oggi nella sua 
casa di New York , aveva G2 
anni , essendo nato i l 27 feb­
braio 1900. 

Franchot Tone cominciò a 
recitare da studente, al la 
Cornell Urme-rsi ly. dove si 
laureò in let tere, il suo esor 
dio i professionistico t> avven­
ne nel 1927 Nel 11131 aderì con 
entusiasmo all 'esperimento de­
mocrat ico del Group Theatre. 
col quale interpretò d rammi 
d i Paul Green. Maxwel l An 
derson. John Howard Lawson. 
e di a l t r i signif icativi autor i 
dell'epoca Fra il I M I e i l 1032 
cominciò per Franchot Tone 
una intensa, for lunata a l l i v i là 
cinemalogiaDca, che Km negli 
anni di poco precedenti la 
guerra ebbe il sopravvento su 
quella teatrale (ma. alla r i 
bal la l 'attore continuò nd ap­
parire Uno a qualche lenipo 
fu . interri i et andò anche per 
sonagl i di r i l ievo in testi di 
Saroyau. Cechov. O' Neil l) 

Sullo schermo. Franchot To 
ne fu partner di alcune delle 
maggiori a t t r ic i del momento: 
Juan Crawford (con la quale 
fu ammogliato per un certo 
periodo), Jean Hat low. Kalha-
rine Hepburn; e lavorò sotto 

la guida di regist i famosi. 
come Ford e Sternberg. impo­
nendosi por la sua recitazione 
anl idivist ica misurata, percor­

sa da una vena sottile d ' i ronia. 
T ra I maggior i successi d i 

Franchot Tono furono due f i lm 
realizzali nel 1935: / loncf i r i 
del Bengala d i Henry Hatha­
way e, più notevole. La trage­
dia del lìountu di Frank L loyd. 

Nel dopoguerra, Franchot 
Tone rinnovò p a p a l m e n t e i l 
proprio stile, creando, f ra l'ai 
I rò. una memorabi le f igura d i 
assassino necrotico, di slampo 
dosloie\skiano. nel singolare 
Uomo della torre Eiffel, d i ret to 
in Francia (1950) da un pur 
eccellente attore americano. 
Burgess Me.'edith. e t ra i lo da 
una delle storie del Commissa 
rio Mnigret di Simenon (Char­
les 1-auglilnn era Ma ig ie t ) . P iù 
recenlemerito, i l viso ormai 
stanrn e sofferente di Fran­
chot Tone si era fa l lo ancora 
notare nel f i lm « fantapol i t ico * 
di Otto Prominger Tempesta 
su Washington (l!)()2). dove egl i 
impersonava un ipotetico pre­
sidente * i n e l i s i » degli Stal i 
Un i t i . 

Franchot Tone si era c imen 
tato anche come regista, fir­
mando in co l laboratone, nel 
1958. hi trascrizione cinema 
In f ia l i c i ! di una messa in sce­
na teot iale de! cochovimin 
2io Vania. 

» 
( ì l i a l t i re lat iv i al sequestro 

d i Teorema, v al coi iM^ucnto 
prod-sso, saranno u n i , m nei 
prossimi g ionn ,ill.i Magisir . i 
lura di Venezia. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma, do l i Sonchiì lu, ha 
deciso m questo senso, sulla 
base di un rapporto della que 
stura — per\eiun<> ier i — che 
dichiara essi i stala quella 
SMilla al FesMval anoma lo 
graf ico del I ido la pr ima 
t p roc / ione pubblica » del 
f i lm in I ta l ia . Il dot i . Sori 
chil lo non ha comunque mossi) 
formal i scense ,t nessuno degli 
autori dcll 'opt M Non si sa 
quindi se. o l ' i c il n-g'Sia e see-
negg atore Pa* ihui (che sarà 
difeso dagli a M K . I U Gal l i e 
Col ino), a l t ro persone verran­
no incr iminale. E' probabile 
che, a stabi l i r ! >, sia chiamata 
la Procura vo.ie/ innn. 

Intanto, un movo altacco a 
Teorema ò st.do portalo dal 
settimanale va leano L'Osser­
vatore della lamenica, che 
cri f ica ancora una volta l'at­
tribuzione de1 premio de|-
l'OClC al film cui r improvera 
di mancare c H «stn t imento 
cnsl iano della vita *. 

Lo FICC contro 
la censura 

« I recenti provvedimenti 
presi dal la censura nei con­
front i d i alcuni lltm presentati 
al la Mostra d i Venezia e i l 
sequestro d i Teorema — affer­
ma un comunicati) delta FICC 
(Federa-zinne ital iana ci rcol i 
del cinema) —, mentre t rad i ­
scono l 'evidente intenzione di 
r isuscitare un clima inquisito-
riale nella cinematografìa i la-
liana, a! cDiitempn risollevano 
l'ancora irr isolto problema 
dell'esistenza di organi e stru­
menti che attentano alla liner­
ia de||j( cul tura e offendono la 
Intelligenza dei c i t tadini . 

< I.a FICC. da un ventennio 
i m e r s a a qualsiasi forma di 
ccnsura-amministra l iva, eco­
nomica o d i a l t ro tipo ~ , coglie 
l'occasione per r ibadire la ne­
cessità che al più presto sia 
abolito r tsUlu lo censorio e che 
i l codice penalo sia r i fo rmato 
in modo da non ledere la l i ­
berta. di espressione e comu­
nicazione. 

« La FICC rivolge pertanto 
un appello nlle forze demo­
cratiche del paese e si dichia­
ra pronta a prendere contatt i 
con tutte le organizzazioni l ì­
bere del cinema disposte a 
p romuova e, su scala naziona­
le. un'agitazione per In sop 
pressione della censura e la 
modifica del codice penalo ». 

A Jesi 
melodrammi 

e 
Dal nostro corr ispondente 

A N T O W , I» 
Al icatn» t (; H Porgoli'si » 

di .lesi SÌ ii|»i li a dom;im 'tìrn, 
Kiowdi. con VOtello di Verdi, 
im'jmpegii.uivri stagione l ir ica. 
Il * Ci. l i IVrKolesi » ò stalo 
riconosciuto itve-ntemente «tea­
tro di Indizione-* (ne esistono 
aìtn sedici iti Italia) con de­
ci eio del ministero del (lirismo 
e dello spettacolo. In pratica, 
I imm.neiue «-tagione lirica so-
Ienni77era il riconoscimento 

Intanto gli organizzatoli si 
staio ns-iciiri i l i artisti di fama 
inU'i n i/ionale Mano Del Mo 
nato Aldo Prolt i. Ant omelia 
( nnnanle, Luisa Cioni. Klvira 
Ketnienti, Gianna Galli. Anita 
Caminaiia. Manlio Rocchi, il 
basso l.uccardi, Umberto Morso 
e Giovanni Ciminolh, Il cartel­
lone pi evede: il 19 fOielfo 
(artisti principali Del Monaco. 
Bordini. Proti i . Ferrara), il 21 
/ l ic i t i di Loitnnennoor di Doni-
zetli (con Ciani. Leoni, Bersò, 
Ciminelli). il 2d la < prima > 
di un'opera nuova, La lettera 
icariana di Hnccosi (con Galli, 
Taggor. Cardinali), il 27 II bar­
biere di .S'inolio di Rossini 
(con Protti fe rment i , Rocchi. 
Luccardi. Fral i) Fra una * pri­
ma » e l'alti,i gii spettacoli sa­
ranno ripetuti In calendario 
un totale quindi, di otto opere. 

Per l'Otello e jjor Lucia di 
Lammermoor i botteghini hanno 
già da alcuni giorni registrato 
i l « tutto esaurito >. 

Ed ora un breve cenno alla 
Lettera scarlatta. La musica è 
del maestro Berto Boccosl. i l 
quale ha trailo l'Idea della sua 
composizione dal romanzo del-
1 ' americano Nathaniel Haw-
tliorn flRM-Mfrn intitolato, ap-
IMinto. M lettera scarlatta. La 
riduzione del romanzo è stata 
cuiata dallo scrittore Umberto 
Pavia: ne e uscito un lesto 
agile ed incisivo. Il l'brelto 
pcrvimp infatti a ricreare il 
clima della puritana Nuova In­
ghilterra alla fine del 700, Un 
clima di t caccia alle streghe v. 
Nel caso hi * strega » e Ester. 
un'adultera che dal suo unico, 
vero amore ha avuto una bimba. 
La povera donna verrà messa 
alla gogna e sul vestito, all 'al­
tezza del petto, le sarà rica­
mato un segno rosso, ovvero 
la lettera scarlatta, marchio 
del disonore e del peccato. 
L'opera è una sferzata contro 
questo mondo di superstizione 
e di terrore, e per bocca di 
Ester invoca « una morale più 
Ubera del cielo / fatta del 
profondo compaio di peccare. 
F, peccare non e quello che sce-
olie fra le rigide leoni già tro­
vale I una legpe pili intimo 
e pu) vera / che non dice a 
memoria una preghiera ». 

w, m. 

L'flSSICilRAZIl 1 0 1 
Nella vita di ogni uomo e della sua famiglia esistono 

periodi In cui maggiormente si avverto la necessità di una 
protozìono assicurativa. 

Questi periodi coincidono, generalmente, con l'Inizio 
dell'attività lavorativa, quando le assicurazioni sociali non 
offrono coperture sufficienti; quando sono stati assunti 
Impegni finanziari; quando I figli sono ancora piccoli a bi­
sognosi di tutto... 

A voi che vi trovate In quoste condizioni diciamo: fra 
un corto numero di anni vi sarete certamente costituite 
basi economiche sufficientemente solide o potrete coniare 
su prestazioni più consistenti da parte delle assicurazioni 
obbligatorie. Ma oggi?... Oggi queste basi di sicurezza an­
cora non esìstono o, d'altra parte, non potato rimanere 
con II vuoto davanti a vol i Su questo vuoto dovete get­
tare un « ponte » che vi consenta di camminare sicuri ver­
so tempi di maggioro tranquillità economica. Il • ponte > 
di cui parliamo è ì'assIcurBzlono sulla vita che oggi vo-
gllamo presentarvi. 

Questa forma assicurativa è detta « temporanea « par­
elio copre il rischio per un periodo di tempo prestabilito. 
Se durante quel periodo l'assicurato viene a mancare, la 
somma garantita va messa, tutta o subito, a disposizione 
della sua famiglia; se invece l'assicurato raggiungo In vita 
la tino del periodo, la polizza, conseguito fi suo icopo, 
si estingue. 

Il funzionamento e l'utilità di quest'assicurazione, sulla 
vita vi richiamano alla manta In vostra assicurazione auto. 
Voi ci tenoto a circolare con la vostra assicurazione In 
regola, poiché elete consapevoli del danni che potreste 
procurare od altri « temete che II vostro patrimonio abbia 
a soffrirne. 

Ebbono, corno v| preoccupate di salvaguardare II patri. 
monlo dagli effetti dannosi degli Incidenti della strada, a 
maggior ragiono dovete preoccuparvi d | proteggere la vo­
stra famiglia dalle conseguenze economiche del possibili 
« Incidenti » della vita. La polizza « temporanea » vo ne dà 
la possibilità, lento più che, In rapporto alle garanzie otte­
nibil i , è una polizza che costa pochissimo. 

Facciamo un esempio: un padre di 30 anni vuol garan­
tire alla famiglia un capitale di 12 milioni di Uro, Imme­
diatamente riscuotibile noi caso In cui egli venisse a man­
care entro un perìodo di 15 anni. Por telo garanzia egli 
deve versare, nel periodo considerato, poco più dt 70 mila 
lira l'anno. Una garanzia, dunque, di 12 milioni di l ire, 
contro un versamento corrispondente a circa 6 mila lira 
a! mese: 200 the al giorno, il costo di un pacchetto di 
sigarette!... 

Pensate: so succede qualcosa, questa polizza è senza 
prezzo; so non succede nulla, la tranquillità in cui l'assi­
curato ha vissuto par tanti anni è ugualmente, senza prezzo. 

Por Informazioni, rivolgetevi allo Agenzie dall'Istituto 
Nazionale dolio Assicurazioni, oppure, Inviateci l'unito ta­
gliando Incollato su cartolina postale. 

PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 

iNome 
.Cognome 
'Via 
JCod. e Città 

Prov 
I 

USU/32 

Spett. 
ISTITUTO NAZIONALE I 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallusliana 51 ' 

00100 ROMA Lj 

• • • • • • • • • Fsai$< 

preparatevi a... 

Nuovi compromessi (TV 1" ore 21) 
Seconda punì/ila della sto­

ria ilei pugile M ÌIrea Lui r i , 
protagonista di « Il mestie­
re di vincere », l'originalo 
televisivo In Ira parti di 
Gloralo Cosnrano. Aflrontan-
ifo II le ma del l.i corta al 
mecesio, calalo nel mondo 
particolare della boxe, que­
sta vicenda riduca tutto lo 
sua protjloinalice a una que­
stione persomi lo, secondo 
una vecchia tecnico che i o 
stanzialmente eluda la vera 

radice del problema. Qua­
tta tara, Il pugile protago­
nista (interpretalo da Nino 
Caslelmiovo) sarà seguilo 
nolln sua scalata verso il 
massimo alloro: una scala­
la compiuta n prezzo di 
compromessi t scorretta 
spregiudicatezze La punta­
ta (ormine tuttavia con qut l 
tanto di suspense che do­
vrebbe convincere II pub­
blico a seguire la vicenda 
anche la prossima ic l l l -
tnona. 

Consigli inutili (TV 2" ore 21,15) 
Dopo i consigli A! Irontonnl e al quarantenni, e Saper 

Invecchiare» conclude oggi II suo breve ciclo con I con­
sigli agli ultrascssanlcnnl. Giuseppa Fina, dunque, do­
vrebbe Irovarsl dinanzi al grosso scoglio — sociale e po­
litico — della pensione: con lutto quel che no segue, Tut­
tavia non sembra davvero che II servizio odierno voglia 
uscire dalla superficialità e dall'ovvietà che hanno carat­
terizzalo le due procedono puniate. Sombra, Infatt i , che 
la puntala verrà suddivisa In Ire momenll: rlducendo tul io 
Il complesso discorso sulla vecchiaia In consigli per gente 
i sana, semi-sana o ammalata ». D'altra parte, questa con­
clusione appare perfettamente In linea con le premessa 
degli altri servizi: una serie di consigli pressoché Inuti l i , 
se non addirl i Inni l i r l fan l l . 

Fine del tempo libero (TV 2" ore 22) 
Con la definitive conclu­

sione del periodo estivo ter­
mina « Controfntkn n (dimo­
strando cosi, so vo oc fosse 
ancora bisogno, il caos del 
termini che porta alU con­
fusione del tempo libero con 
quello dello ferie o del non-
lavoro). Non si I ra l la, lui-
tavla, di una gran pardlta 
visto che la rubrica non ha 
quasi mal mantenuto le pro­

messe Iniziali, La puntala 
odierna, comunque, annun­
cia un dibattito fra sociolo­
gi, più lo scrittore Bevi­
lacqua (?); un servizio sul­
la caccia; un Minorarlo nel­
la vallo del Chianti In To­
scana; Il collezionismo (e-
semplificalo, naturalmente, 
con una costosa eccontrl-
cltà). 

Musica e premi (TV 2° ore 22,05) 
Anche I! « Fostlvalbar » (la rassegna di successi nel |uke-

box) offre olla tv II destro per una ennesima rassegna 
conoro-mondana: una di quelle orr ibi l i trnsmlsslonl pub-
blicilarle di fronte olle quali perfino I consueti varietà te­
levisivi appaiono Interessanti o vivaci. La trasmissione 
odierna è stala registrata In un albergo di Asiago, dove 
e slato laureato vincitore del Fostlvalbar di quell'unno II 
cantante Adamo. 

Ritratto di Bloch (Radio 3° ore 11) 
Il concerto della serie 

f Ritratto d! autore • è de­
dicato al compositore sviz­
zero Ernest Bloch, morto 
nel 19S9, Il programma pre­
veda la sinfonia a Israel », 
Interpretata dal solisti del­

l'Accademia corata da ca­
mera di Vienna e dall'or­
chestra dell'Opera di Stato 
dirette de Franr LItschauer; 
segue t Baal-Shim « per vio­
lino e pianoforte: chiude 
i Schetomo » Interpretato da 
Massimo Amfltheatrof. 

TELEVISIONE 1 

10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Bari e io­
ne collegale) 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Slr Francl l Drake; b) Ga. 
lassla; e) Vacamo a Llplzia 

ìì.ii TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE • 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,10 TELEGIORNALE . Caroiello 

21,90 II MESTIERE DI VINCERE di Giorgio Celarano, 
con Nino Caslelnuovo (2) 

22,00 CONTROFATICA, Programma dal lampo libero 

23,00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE • Inlermouo 

21,15 SAPER INVECCHIARE. I l i : Dopo I la l tan la 

22,05 FESTIVALBAR: JUKE-BOX SOTTOVOCE: Quinta 
rassegna di successi 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, tO, 
12, 13, 15, 17, 20, 23. 
Ore 6,30: Musica stop (1 

parte); 7,10: Musica stop 
( I I parte); 7,-17: Pari e di­
spari; 8.30: Le canzoni del 
mutili lo; 9: Parole e cose; 
0.10: «Tosco >; 10.05: Lo 
ore della musica ( l parte); 
11,22- La vita per le stra­
de di Napoli; 11,30: Le ore 
della musica (II parie); 
12,05: Contrappunto; 12.36: 
Si o no; 12,41: Quadernet­
to; 12.-17: Punto e virgola; 
13,20: La corrida; 14: Tra­
smissioni regionali; l'i.37: 
Listino Borsa di Milano; 
H.45: Zibaldone Italiano (1 
parie: Vetrina di « Un disco 
per l'ostate »): 15,10: Zi­
baldone italiano ( l i parlo); 
15,-H: I l numero d'oro; 
15 45". I nostri successi; 16; 
Piogranima per I ragaz/.i; 
10.30: Cinque rose per Nan-
(lineila; 17,05' Per voi gio-
vani; 10.10: Sui nostri mer­
cat i . [9.15: Il Ponte dei So 
spir i ; 19.30: Luna-parlt, 
20,15: Operetta «li/.ione ta­
scabile; 21; Grandi succes­
si italiani por orchestro; 
21,45: Lo nuove canzoni; 
22.15: Concerto. 23: 1 pro­
grammi di domani - Buo­
nanotte. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 7,30, 

8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30. 
22, 24. 
Ore fi: Prima di comincia­

re; 6.25: lìoilettino per l 
nnviganli; 7.43 Biliordino 
n tempo di nv.i-.ica; 8.1.1: 
Huon viaggio: li, 18: Pan o 
dispari; 8.45 Signori l'or­
chestra; 9.0!): Come e per­
d io : 9.15: Romantica; 9.40: 
A'bum musicale. 10: La pnl 
bolla del mondo: Lina Ca­
val ier i ; 10,15. . In/ / panora­
ma, 10,40: I l gir.TJketchiM; 
11,13: La busta verde; 11.35: 

Lotterò aperte; 11,41: Ve­
rnila di t Un disco per 
l'estate »; 12,20: Trasmis­
sioni regionali; 13: Brevi 
incontri; 13.35: Parl i la dop­
pia; H ; Juke-box; 14,45: 
Novità discografiche; 15: 
La rassegna del disco; 
15.35: Soprano Rosanna 
Carlei'f, basso Ezio Pin ia; 
15.56: Tre minuti per te; 
16: Meridiano di Roma; 
16.38: Pomeridiana; 16,55: 
Buon viaggio; 16: Aperiti­
vo in musico; 18,20: Non 
tutto nm di tutto; 19: Di­
vagazioni in altalena; 19,23: 
SI o no; 19,60: Punto e vir­
gola; 20.01: Anni fo l l i : 21 { 
Italia che lavora; 21,10: 
Cantano Rita Pavone e Lit­
tle Tony; 21,55: Bollettino 
per i naviganti; 22,10: Bie* 
vi Incontri; 22.40: Noviln 
discograllche inglesi; 23: 
Cronache del Mezzogiorno; 
23.10: Dal V Canale della 
Kdo liffusione: Musica leg­
nerà 

TERZO 
Ore 9.30: Crociera d'osta­

le; 10: F. Schuberl, F. Liszt; 
10.35: O. d.ì Venosa; I I ; Ri­
tratto di autore; 12.10: Uni­
versità internazionale G. 
Marconi- 12,20: L van Bee­
thoven, B. Blacher; 13: An­
tologia di Interpreti; 14,30: 
Musiche cameristiche di An­
ton Dvorak; 15,20: F. Cou-
nertn; 15,30: K Ditters von 
ni l lersdorf; 15.50; Corriere 
del disco; 16.25: Dietrich-
Schuniann-Hralims: 17: Lo 
opinioni degli a l t r i ; 17 10: 
Ritrai lo di Floriana Emer-
v i t i Fosco'o: 17,15: S Pro-
kollcv; 17.40: D. Mllhmid; 
18: Noti?ic» del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: 
Musica logger.i; 18,45: Per-
sonaggì: I ribolli della let­
teratura; 19,15: Concerto 
di ogni sora; 20.05: In Ita­
lia e all'oMero; 20.20: * l̂ e 
NO/JO di f igaro >; 22: I l 
Giornale del Terzo. 
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Da parte dei primi atleti arrivati a Città del Messico 

Proteste ai Villaggio Olimpico: 
è poto 

ospitale 
OGGI INTER - NAPOLI 

Mancano tavoli, sedie, chiavi degli ar­
madi e così via — Tutti d'accordo invece 

sulla bontà dei vitto 

Nostro servizio 
C I T T A D E L M E S S I C O 18 

11 s o g g i o r n o a l V i l l a g g i o 

O l i m p i c o d i C i t t à d e l M e s s i c o 

<iara. u n s o g g i o r n o d i f f i c i l e ^ 

G l i a l l e i i g i à a r r i v a t i s o n o 

t u t t a l t r o c h e s o d d i s f a l l i d t l l e 

c o n d ì / i o n i t r o v a t e i n o n n a 

s c o n d o n o l e l o r o l a g n a n t e p e r 

l a i m d c g u a l e z z a d e l l e « i t i r e / 

z a t i i r e c o s i c h e s i f a r à a n 

c o r p i o s< n t i r e a l l o r c h é a l 

V i l l a g g i o s a r a n n o g i u n t i l u t t i 

i s e t t e m i l a e p i ù a t l e t i c h e 

i n r a p p r e s e n t a n z a d i 119 n a 

n o n i p a r t e c i p e r a n n o a q u e 

s t a O l i m p i i d e m e s s i c a n a 

« Q u i l e (ose non vanno af 

fatto bene e se mostrano la 

I nuotatori 
ozzurri 

in viaggio 
per il Messico 

G l i tilt m i s e i c o m p o n e n t i d e l 

l a s q u i d n i z z u r r a d i n u o t o r i r 

1 O l i m p i a d e m e - ^ s i c i n i o n o p i r 

t ti i e r i n i ( t u i a p e r C i t t à d e l 

M e s s i c o v i i P i r i c i N e w ^ o r k 

S i L r i t t a ( ' P I r n i o ' a l o r i C h i n o 

D O p p i d o f o s s i l i T o / 7 1 e d e l l e 

n u t a t n c i N o v e l l a C a l l i g i n s e 

A n t o n i e t t a S t r u m o l o I s e i a t l e t i 

s o n o o c c o m p i g n a t i d a l s e g r e t i 

n o d e l l a F e d e r a z i o n e n u o t o I no 

n e C e n n i il c l i n i c p r m i d e l l a 

p a r t e n z a h a d i c h i a r a t o « L a 

p i e p a r i 7 i c n o è s t a t a i c r u p o o s i 

n v n g g i o è u n g i u s t o p r e m i o 

p e r il \ a l o t e c h e q u e s t i r a g a z z i 

h a n n o d i m o s t r a t o fin d a i C U T I 

p i o m l i d i M i l a n o n o l i i g n i t o 

s c o r s o t u t t i g l i a t l e t i * e n l c n o 

c h e q u e s t a è l a p r o v i p i ù g r a n 

d e e i m p e g n a t i v a a n c h e s e a l t r e 

c e n e s u i n n o in s e g u i t o P e r 

q u e s t o s o n o s c u r o c h e n o n m a n 

c h e r a n n o d i i m p e g n i ! si i l t m s 

S i m o d e l l e i o r o p o s s i b i l i t à a n 

c h e s e n o n c i T a c c i a m o s o v e r 

c h i c i l l u s i o n i » 

Oggi alle 
Capannelle 

I C O R S A ( o r e 15) 
CL 2 00(1000 m I 100 P P ) 

P r o b i i s /55Va G P l s n ) i 
T r j e v (5-1 V DI M a g g i o ) 1 
l u s i t a n o ( 5 7 H A g r i r o r n i ) 3 
n i s q t i c n o t ( M V R o s a ) 5 
C l i a n l e c l e r ( i 2 ' / a A V i n c i s i 2 

N F f i l i c i n e N o i I u s i I m i o 

I I C O R S A 
( L 1 6 S 0 000 d i s c n i 2300 P P ) 
T l i c W a l l O G ' z i A U n c l s ) Z 
T c r r n l o ( I l O IMsn) 1 
V a l e r l o F i a c c o (4 l t \ C i n i c i ) •> 
B l « r r i i a ( 1 8 ' 2 S \ c u c i m i ) 3 
C i l v n d u s (18 r M u r i n e Ili > r 
O t t o b r a t a (16 R S a m i l n o ) 4 

N F T h t W a l l S l o r 1 I l a 

I I I C O R S \ 
(T 2 2 0 0 0 0 0 m 1200 V D ) 

B c l l r g a r c h ( 5 l ' / 2 S 1 n n i e r n ) Z 
H r n i l l c a (51 '2 O I a n c o r a ) •> 
A r n l i a ( 5 1 ' / 2 V P i u l r l ) 3 
A n > s t n r (52 ' /2 V R o s a ) 4 
A s t o r l n (51 2 G !***"> 8 
M o m i t i n a ( i l ' / z R F e s l n e s l ) 7 
T o g n l n a (51 'z i S V i n d l l l l ) B 
Tj T h e P i c k C51 l/a C M i r > 9 
V o M n l ( l i 1 * ! A \ I n c i s i l 

N F M a z / n l l n a , A r n i e \ V o i 
s l n l o 

I V C O R S A 
( I 9 0 0 0 0 0 v e n c l n i 1100 P P ) 
A l t i c r l o I O r s o ( 5 6 ' / a * Kos ' » ) 6 
A l n a t r e l l o O O ' / j V ( i n s i n u i ) 2 
r a m i < K < D e M u n i i ) 5 
S n l l N 7 ' a S R c / / a l 1 
M i l a N a n i ( 5 2 ' 2 G M i t n i l l o ) S 
C i i r m l g u n n i i ( )0 (• P i s i ) 1 
A z a r ( i 8 ' a F M u n g i m i 111) 
n o n n i 1 (50»/, H \ c i i i l l t m 1 
T a m p r l a n o ( S i ' / a V l o d l g ) 7 

N F M i l a i l N n n l H o t m l i 
A H i r r t o 1 O r s o 

\ C O U S A 
( I 2 100 000 m i m o P P ) 

E i la a n s a ( 5 6 / ? l i A g r l f o n l ) 2 
T r u l l e (61 \ P u n i c i ) 3 
M o g a d i s c i o ( 5 8 ' A \ R o s i ) 1 
S e x A p p e a l ( 5 3 I H l c t o l l n l ) 4 

N F E n r i c o d i S n s n r e i i l l o 

VI C O R R A 
( I 000 000 a s c n i 1700 P P ) 
O l c a m l r o ( I l n A g r i f o r n i ) 2 
11 A m o u r ( 5 3 / 2 8 l a n i e r a ) 7 
S i l a G r e c a ( 5 2 ' / 2 L, B i e t o l u n i 1 
D u r i l o O Z \ I o i l l s l i n n ) 5 
A n g l s d ( 5 l ' / a V 1>I M u n i t i ) 1 
l - n n i u x (51 2 O r i s i i G 
r p l J11II ( I 8 1 G M l i m i l o ) 4 

N F P n i H D i i s c O h a n d r ò 

V I I ( O R S A 
( I 90(1 000 i s c in 1700 P P ) 
N i v (fi»1 a F M n i i ( , i n c U I ) 4 
I d i C u n d o ( 6 0 ' a H A g r l f ) 7 
U t n d (Sfi It s a n i m i » ! 9 

8 l i n e r i a Oa'zjt <• '*!'•'*> G 

r n i l n a (51 S f a n r e r a ) 2 
K u l i l l i l ( « ' a C 1> M o i n e ) a 
S h o c k n g M d i 8 \ p n d l i l l ) 3 
T l i u n i l i r ( 3 0 1 H l c l o l l n l ) 8 
• ( . m a n c o ( I 8 ' a t M n r l n ) 1 

N V N c y 1 U I R I d i t u n r t f r 

W l n t l 

D u p l i c e a r c o p p l a t a q u a r t a e 
I f l l l n i n c o r s a 

K a p p o i l o d i s c u d e r i a A l b e r t o 
l ' O r i o - A M i a i r c l l o 

corda dal 'iiadrpuatctzct o r j n i 

fuiiirmmoi 1 c o s a accadrà 

quando dovremo t u r e r e i i n 

migliaia per oltre un me e 

Le nostre lagnanze di o f l / i 

ifiinidi hanno un doppio obi t 

d i o r i s o l i p r e 1 p r o b l e m i che 

ci c i s M l I f i n o gin oggi e far 

trm are m i c / l i o n c o n d i z i o n i di 

o s p i i o l i f f l agli m i d i che gain 

(jerannr nei prossimi giorni t 

CÌ d i c c h i il s n l l i l n r e m a g i r n 

I m r e I h d a s s c u o t e n d o l a 

t e s t a 

Il V i l l a g g i o O l i m p i c o d i 

C i t t a d e l M e n i c o è s t a t o c o 

s t r u i t o s e c o n d o i c r i t e n s e 

g u t i o r m a i d a a l c u n e O h m 

p i n d i q u e l l o d i p a h ? 7 i ( 2 ^ n e l 

n o s t r o c a s o ) d i a l c u n i p i i n i 

( s ( 1) c o n q u a r t i e r m i d i t r e 

q i n t t r o s t a n z e ( q u i a C i t t a 

d e l M e s s i c o s o r o HOflì e h » a 

l i n e O l i m p n d e s a i a n n o d e s t i 

n a l i a d a h a / u n i p r n a l e II 

c i i m o ò i n d u l i b n m e n t e g i ù j 

s t o m a o c e n n e c h e p e i il 

p< n o d o f i l i m p i c n p i i m i c i o è 

li < s s t r t a t t r e z z i l i d e ì i n i t n a 

m e n t e a d a b l u z i o n i 1 s i n g o l i 

q m r t i e n m t e n g a n o d o t a i i l 

m i n o d e l m i n i m o i n d i s p o n g a 

h i l e p e r r e n d e r l i c o n f o r t e v o l i 

n g l i a t l e t i c h e d o v r a n n o a b i 

t i r l i I n q u e s t o s e n s o i n v e c e 

g l i o r g a n i z z a t o r i m e s s i c a n i 

h a n n o l a s c i a t o m o l t o a d e s : 

r l e r a r e a l m e n o f i n o i a 

« Ho peno tutta la malti 

nata a cercare una s e d i c i 

— h a f i t t o e c o a H a d a s l o 

s c h e i m i t o i e i n g l e s e N i c k 

H a l l s b c d — e debbo conjes 

sare che per averta sono 

stato costretto a rubarla Ho 

atteso infatti che un signore 

dell ufficio informazioni s al 

Z O I I P per andare in un altro 

ufficio per sfilargli la sedia 

da sotto il spdtre Non a i e i o 

altra scelta Non s i p u ò 

a l i d o r e avanti in questo mo 

do Siamo in due nella starna 

ed a b b i a m o a d i s p o s i z i o n e 

solo tre cassetti Nemmeio 

[ o m b r a d i m i f n m J o 0 d i m i 

r i p i a n o d o i i e riporre gli og 

getti personali Abbiamo SÌ 

un armari 1 via t privo di 

chiavi n e s s u n o s e m b r a sa 

pere cosa bisogna fare per 

procurarcele » 

P e r a l t r i a t l e t i « I alloggio 

è quanto di meno conforte 

vote si possa immaginare» 

« G l i atleti — c i d i c e v a n o 

o l e u m c o m p a g n i d i s q u a d r a 

d i I h d a s e H i l l s t e d p i c s o n t i 

a l l o r o s f o g o - s p e c i e q u e l l i 

d c s f n i a f i alle Olimpiadi sono 

persone e s i o p n f i e sono certo 

che reagiranno con vigore 

per ovviare a questo penoso 

stato di cose » 

A n c h e 1 p u m i t e d e s c h i d e l l a 

R D T s i l a g n a n i a p e r t a m e n t e 

a Ci hanno costretti a dor 

vare tn quattro per stanza 

con un armadio in comune 

E peggio di un camping per 

ragazzi » 

N o t o l i e t e i n v e c e p e r c i ò 

c h e c o n c e r n e il v i t t o S u q u e 

s t o n e s s u n o a v a n z a i r i m o 

s t r a n z e a n z i il c o n s e n s o 0 

g e n e r a l e 

l o s e M i r h L e c u m b c i n 

m e d i c o d e l l a s q u a d r i s p a 

g n o l a d o p o a v e r c o n f e r m i l o 

c h e [ a l l o g g i o « à ridotto ni 

t o s s o » h a p e r l a i o b e n e d e l 

m a n g i a r e * c ' 12 s e m b r o o f l i 

t u o a b b o n d a 11 li? s u c c u l e n t o » 

« Il buon mangiare pero non 

basta Noi non ci attendia no 

di vivere in un albergo di 

lusso durante l Olimpiade ma 

pretendere il mimmo necps->n 

rio non mi sembra affatto 

esagerato » 

C h i s t a m e g l i o d i t u t t i d o n 

q u e s o n o f i n o a q u e s t o m o 

m e n t o 1 v e l i s t i d i s t a n z i i d 

A c a p u l c o N e s o n o g i à g i u r i l i 

d i l l i R T T d I h R D T d i l L i 

D i n i m a m d a l l i T i n l i n d n 

d a l l a S \ i z z e r a d a l l a N o i v e 

p i a e d a i P i e - M B i s s i e I n n n o 

d i c l i n r a t o d i t r o v a r s i a l o r o 

p i e n o a g i o n e m o t e l e n e ^ l i 

i l b e i g h i c h e si a f f a c c i a n o s u l 

P a c i f c o 

Diego Gonzales 

Per la presenza 

di un giovane mulatto 

Sud Africa : 

respinta la squadra 

inglese di cricket 
Pesanti critiche della stampa inglese 

Art Hernandez battuto ai punti 

BENVENU 
vittoria senza sudore 

Rose-Castillo: 
« mondiale » 

il 6 dicembre 
MI I FlOt H M IH 

Il c i m p o i e m e n t i n e d( i*";] 

(, i l ' o 1 o n o R o s e il lì d i c e n i 

hi e (I f<Mi It F>Ì t i t o o c o i t r o 1! 

m i =t o n ' 1 t i h o l a (1 lo 1 

l / i s \ n ^ < c<; 

\ l l n i I n i n o e s ' T i g i n n 

t i t i t m boi t d i 7 T H 0 ( t o ' ] i n 

od I s f i t t b!li i n e r ì (ì e l ' i p i n 

i l(ì 200 000 I n e l i m i n o r e 

M i s i n n i o f T e i t i a d i n c i m i n o ­
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lo che Varstn e riuscito a fa 

re e di ricordarsi la ha* bara 

rtaltà dell apartJtiuI Possia 

mo soltanto fiojmire pu taso 

che non possano tollerare un 

solo tolto color caffo chiaro 

sul loro bel campo di gioco u 
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ta è the il governo suda/ri 

cono teme le conseguenze del 

fatto che un ex nttadinn di 

colore torni In patrta per mo 

stiarc la sua abilità contro di 

loro dopo e s s e r e stato pn 

iato delta possibilità di gio 

care nella sua (erra natia dal 

sistema politico esistente nel 

suo paese 

« Il goi erno sudafricano non 
può permettersi di far fron­
te alle ripircitisionl della sua 
popolarità 0 del suo proba 
bile successo » 
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QLVole LIIL doira avete deplo 
revoh conseguenze per le re 
lozioni lutine fra i due pae 
si nel campo sportilo olt e 
che negli altri campi 

« zi meno che Voster e t 
suo colleglli non vogliano mi 
schiare lo spo l con la politi 
ca e alimentare l ostilità fra 
l Inqhuterra 1 V Sudafrica 
essi non dovrebbero compia 
ctrsi del passo che 11 tendo 
no intraprind re » 
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tura della bestia si è piena 
mente manifestata II inda 
frica bianco la Repubblica re 
presswa non accetterà il fai 
lo che un uomo dal colore 
delti pelle diversa possa esse 
re ugiialmi Ut un buon alle 
ta II Sudafrica è già sta 
to respinto dai Giochi Ohm 
pici e escluso dall oigamsmo 
calcistico intemazionale z l d e ò 
s o spero p'oprio die vanga 
eseluso anche dai compiano 
ti inglesi di cricket 

« C o m e ho già scritlo l uni 
co modo per dimostrate a 
guesti oppressori die non ac 
cettcremo la loro velenosa di 
scnminazlone nello sport è di 
stendere un cordone sanità 
no attorno ad essi 

«Tutti dagli aratri agli ya 

chtsmen dei ono rifiutarsi di 

gareggiare contro l rappreseti 

tanti d ( un paese che non ha 

ancora imparato le regole del 

lo sport e il vero significato 

del fan piai/ a 

Granville Watts 

Domenica il derby pugliese 

Per Bari-Foggia 
tifo già a mille 
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c h e 1 l i b i d o si e m o s s o p o i in 
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•i Un combattuta malissimo — 

I n d e l l o i p g ' i s p o g l i i t o ) N i n o — 

Se d o n r o c o n i b n f f e r e contro hall 

mer come e piobabile atro b t 

wgito di un altra messa a pun 

to prima di gueìta vroia* 

B e n v e n u t i h a d e t t o c h e il s u o 

i v i or s i n o * t) stato i r a ' n i e n t e 

farle un III manda pw i oloce 

di quello dd precedente tombat 

Uìiiaito ma allora llrmandez 

non era ni perfette condizioni li 

swhi r 

\ i K i o i n i l i s t i c h e pl i c h i c l e 

v i i o e i v e i . s e n i c i s s i l o c o l l i 

R i n v e n n i M e m e s t o i i i d e i e 
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d e t t o c h e s t i v i p e r c u i i r e n e l 

u n t i i n v e c e d i e s s e r n e a p p e n 

u s c i t o 

O l i o oi e p r i m i c h e a v e s s e i n i 
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s ' o s . s e pe i m i n c h i e t u l i o a l 

h n "si I i t t i ' h m i o l e i 

q o i n l o e s t i l o d i t o d i c i p i r e 
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l i n o in i io p i vi lev i u n i 

h o i d i IflIHIfl d o ' i i t IH nOOfìO 

! 1 p e i U d i v i i o l i I n s t a 

1 i icori i o i i s i i l o o l i ' t i m i 

i n e i t e fissilo p e r il 15 l u g l i o 

P o i r i m i t o i e n i s \ d i u n n 

f o i t u n i o i B e n v e n u t i ixii s d b i 
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\ i m e n t e a i oaulcni p e r I in 

c o n t i o 

Q u i U r o o r e p r i m i d e l g o n g 

d i n i z i o l e d u e p u t ì s i s o n o a c 

c o i l i t e s u i t e r m i n i d i u n i b o r s a 

d i 10 i i i i d o l i i n a B e n v e n u t i 

p i ù 1 10 [jet c e n t o d e g l i i n c i s . s i 
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Alvin Orton 

# Neil i lolefnto in i l t o una 
fase del match tra BENVE 
NUTI e HERNANDEZ 

Golfarini-Gonxales 

T U ottobre a Torino 
L i n c o r i n o d i p u g i l n o l i rt 

I il li i n o H o m o C. i l f i u l n l o il 
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LTSC 
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l ' U n i t à / 9«ovedì 19 settembre 1968 

Mentre gli organismi dirigenti cecoslovacchi applicano le decisioni dell'Assemblea 

Prossimo il vertice 

PAG. 11 / ech i e not iz ie 
Inasprita la posizione americana a Parigi 

RESPINTA LA RICHIESTA D! U THANT 
co-cecoslovacco 

Il Presidium del PCC al termine di una riunione ha emesso un comunicato in cui si dico che 
«sono state accolte proposte concrete per ulteriori trattative bilaterali nel prossimo futuro» - il 
«Rude Pravo» riafferma che il Fronte nazionale deve essere la base del sistema politico cecoslovacco 
Dal nostro corrispondente 

PFUG \ 18 
Siamo allo w g n n <li un 

nuovo incentro a i verheo t n 
i d i r igent i u tn-Oowiechi t 
q i e l h s i > v u t K r N'ti prossimi 
j , 'n rm i kack rs <ii P r . i g i do 
\ l ebbe ro nicnntr i rs i a M d i n 
(Ori t ini 111 del (. rt ni l ino 1 t 
voci da i n i r e ^ K , n t e ìcr 
hanno ricevuto una indiretta 
confermi! r i t i co nimicato e 
messo al termine d i I h min io 
ne del pre idinru del PCC 

Vi si letf^e t ra 1 nitro che 
<i sono sta'( acto'W- proposte 
concrete p t r u l t r n o n t n t l a 
I v i bi lateral i ut 1 p l u r i m o fu 
l u r o » Mnti/ ie non enrifeinna 
le ina pi c n u n ' i i h fonti de 
K'ie di fi l< ^".sicil iano inni 
t re che nell.i sua riunioni, di 
u r i i l pw siciium del par t i 'n 
i \ rebbe i f f rnn 'a lo anche il 
p job lcma <1< Ila compo, i /mne 
i l i l l . i dUetì i / ione por 1 in 
contro 

Dal comunicato ernciso nella 
tarda serata di og<*i si ap 
uremie che il presidium ha di 
u u s s o anche un rapporto sul 
1 apphr a/ione d i g l i acconti 
d i Mosca ilando una vnluta 
•none posi t i \a delle t rat tat ive 
oconomiche condotte rerente-
men'o nella capitale sovietica 
dal pr imo in nistro f o r u k Sn 
no t t t i i i i mMre discussi al 
coni silfide imenli conci oh -.il 
come supe are in modo ef f i 
caco fil i o r t i co l i che sorgono 
sulla strada dell* ipp] im?iono 
degli impt eni presi Questi 
ostacoli i o ro (os t i lu i l i n modo 
part icnl .uc dai t en ta l i u di ehi 
rlere i pro>!emi sorti spesso 

impopolari dal attuale r u l l o 
e di non i p 14"ire in modo 
\i n t i t ro lo f|ii -si tini di se i l 
t intc at tual i tà 

I I p iesidui tn ha d a l x i r i t o 
ini he un <\i t > di itn ni m i 1 
dtliv i la per gl i OI pan sim U i 
( omilato t i v r de In qui - 'n 
^t ns<i sono «la1! meglio t r \' 
ciati i nm ip i t i el campo d e l h 
po l i t i c i e i ìnomica — per gli 
» gani inu statali il Fron e na 
/ u m i l e , !e ore m i / / a / i tru so 
I n l i - e i n i li"1 nel enn no 

k (iloglco e d i rappon 11 
torna7ionalt K stato perta ito 
aporovato un m i n o per 1 n ti 
i M l i f i i l ] , i finn t] i " i l i e 
Mdbihlo le nspnnsabi l i t i p*r 
o i i l d n d i f il < r i*i >' 

Il pre-. dium — mova l o 
n im ica to — censi l e n ir li 
spensabi l" p a p i r i re il q i n t 
toidiees'mo congresso utraor 
d m n o do! P< ( >n modo d i ' 1 

che pn« = a l i r e ina respi r i -n 
hih d i re t rn i pi r <\ f ' i t un e 
\ l i u t a i in Tiri lo nhir-M v i 
I att u h spr i l l i dal n n i 
grpstn in poi 'e -oa1 ' co- l i 
/inn d e l h m l i 1 ci n t^ f * n 
m i o e rinollo .ìUiinh rir-1 p i r 
t i 'n e d f ' h Tieiet ì \ " n o v o 
ìKi t i i } 

/inmre tulio il M ^ U I I I di pit 
T i 1/ (Hit ' 1 r _l i l 
prnnos'e chi E r i n n i I \ T M 
le e (he dovranno ossero oc 
getto di un inp-ofnndi tn di 
scussiono nella riunit ine pli 
t i a ra del Comitato cent '- i le 

Dono avere cnnfe'-ma'o (he 
h Ifi 'Ce sulla fedoral i7/n/ i ino 
r Io\ r rbhi f ^ f t a n n r o v i l i n 1 
r>l) an imeranno do'la Reo ih 
bhen M pres' li ini ha mvi ta 'o 

Successo della Fiera italiana a Mosca 

Antenna italiana 
guiderà i futuri 
sputnik sovietici 

La Philco ha collocalo anche i primi frigoriferi - Grossi 
affari delle industrie più grandi — Vi sono possibi­
lità più ampie — Politica miope del governo iialiano 
Dalla nostra redazione 

MOSCA 18 
Ira qualche lenivo, uno sput 

nife sovietico saia fois» guidato 
nello spazio da una antenna te 
lescopica ifnliflpi<] /Neil ambito 
della Fiera -Iella indiistna ita 
liana the ha chiusa oggi I bai 
tenti a Mosca la l'HILCO ha in 
ziaio iiilafh le intintile con 
istituti scientifici s uefici per la 
vendita delle sue ijiandi anlen 
ne telescopiche che hanno riscos 
so lammiravonc dei KTHICI di 
Mosca ! antenna 1*111! CO i> 
quella stessa innalzata l anno 
scorso ad Alenano costa 2 mi 
bardi di (ire ed é opgi il pili 
moderno e mucine i' più sem­
plice \iiumcnto per dirigere da 
terra il io\o dei satelliti 

Questa della Plìì'CO \t an 
mutua come ri pur presti 
0IO4O contrailo m prepara 
none a Mosca un simbolo 
del Adecesso IIHOSSO dai tee 
itici a dai 'aioraton tloliain 
e l'isieme Ielle uiimeitw i 
spesso itiipmeriibiii possibilità 
o/jfr(t alla nostra industria dal 
varcata sovietico ic mjatii era 
pieuedifaili' fare affati nel campo 
dei beni di consumo (la stessi 
PJHL.CO ha collocato qui do 
pò quattro f/ieai cii lavoro, i prt 
wn frigoriferi itadam battendo 
tutte Iti contorretuej più di//I 
ode era prei edere un contratto 
ed ima collabo) aziona leauco 
scientifica nel campo delle mi 
pìese spaziali, ove i "JODielici oc 
cyjxino la pò izio/ie di aLfitiof/ar 
d|a a tutti nota 
-Una semplice usila alla Alo 

JlrYi ìftìfifliia — la pi» <itande 
rassegna del muffo Jnuoio mai 
preòL'iifnia ali estero - chiari 
SCP quante inno le passibilità 
apeite alla n«*tia industria qua 
U siano i settori airedali e quel 
li avanzali h dimostra anche 
quanto sia necessario - per 
quello che i attarda i problemi 
deli mfcrscQTWJio ifnlo souiedeo 
- modificale e rettificare ter 

rata impresili»!*? che accordi da 
morosi (come quello della FI A l 
per lo stabilimento Città 1 agliai 
ti) powono aver creato, la con 
vinzlone, cioè che il mercato 
govietito sia un monopolio dei 
Qrandi gruppi e che dunque non 
ci sin spazio per ne sfuri aifro 

Qerfo i pn) qratuh affari li 
hanno fatti sm qui olite alla 
Fi Al la Montecatini la Sina 
Vftcosa la b mvieccanica la Pi 
iclh l Lì\'l l hdison ionia tei! 
dito di impianti breuetfi e sta 
(jtJImerifi completi S'i tratta di 
contratti (/iganteschi che non de­
vono però fdr dimenticare che 
gli scambi commerciati fra l ita 
Ha e l limone Sovietica tono ad 
un In ella ancoio assolutamente 
insoddisfacente L Untone Sane 
fica non ha na costo e non no 
sconde la sua dispombi ita a con 
siderale 1 Italia un partner ioni 
fflcrclale sempre più importante 

Occorre pero da parte dalia 
na una politica meno miope oc 
corre iriizlafiua e co«(in*a min 
polificn dei crcdifi '•Zie sappia 
vedete i bisogni delle piccole 
aziende e soprattutto occorre 
una coitane* politica diretta a 
portare a contino del mercati 
Sóvetic\ tutta la ricchezza del 
la nosfra piccata e media indù 
itfla. 

l/l mosti a di Mosca ha dimo­

strato questo I contratti QUI fir 
muti sono infatti numerosi e ri 
guardano i SLIICI JJIIÌ di tersi 
laminatoi (fnnoc(ri(ij macchine 
per itnbnllagaio (per "ìin milio­
ni) mangimi (pr due miliardi) 
dieci impianti per il far aggio 
automatico dille imo (Cenalo} 
impianti ladar fi tnineciniiiLu) 
e impianti eiettrumci della CdE 
macchine per la Clorazione del 
loro lennuih Cinzano macchi 
ne per la fabbricazione di scar 
pe e dì calze impianti per f n 
dusfria (essile alimentare ecc 

Anche il « risftrcinfc ifaliuno * 
imtatlato nella mostra per gli 
addetti agli stand è italo accjm 
stato dai sovietica che lo hanno 
destinato a Citta faphaiei 

Le possibilità dnnojie sono 
molte Ma il pi terno ((aliano 
accanpamlo ragioni di * guerra 
fredda », non ha uolufo neppure 
riconoscere il carattere ufficiali 
della manifestazione è rimasto 
as ente anche dopo la i is fa «ali 
slami fatta dai ainauiti sai u n 
ci Chi è assente non fa politica 
e darincapia se •-(esso Alo I ora 
delta venia non è suonata sol 
tanto per il noi erno italiano che 
dire della i canina di tommer 
ciò italo 'Oi letica * (SVIA Vi 
scosa di \fiiano) Alfa mostra lo 
stand di questa organizzazione 
che rastrella centomila lire al 
lamio ai soci em assolutamente 
deserta Neppure una foto una 
poltrona un grafico per illustra 
re laidi ila Solo tre tavoli di 
legno con la targa 

La nostra Inlercop che rap 
presenta qui un gruppo di eoo 
pcratori e di piccole e medie 
ailend" ha fatte mille tolte di 
più in questi ritorni di motlra 
per allargete oli tearr hi itolo 
soi'iedci e assicurare commesse 
alle nostre aziende 

AHriano Guerra 

Romania 

Riabilitato 
l'ex vice-premier 

Vasile Luca 
BUCAREST, IH 

Il governo iameno ha EHI 
nunclato che sono state annui 
Inte, pei ( he « Illegali e infonda 
Le », le senten7e pronunciate 
nell'ottobre 19M da] Ti immuta 
militale di Bucarest nel con 
Tronti di Vasile Luca, allora vi 
cepiésidente dui consiglio ro 
meno, Jacob Aiexandni boly 
mai Ivan f Ceinlcica Dimilm. 
iillip personalità politiche di 
paino plano di quel tempo 
Tutte orano state cond innate 
a morte pei aver svolto « atti 
\tia eli snbotanKto deli'econo 
mia nn/ionnlc ed allie pieglu 
dicevoli alla classe operai i ro 
mona H La condanna alla pena 
capitale fu poco dopo commu 
tata in qui lui cidi cig.istolo 

Altre dieci condanne di quel 
tempo sono suite annullate a 
(onclusione delta revisione dei 
processi, compiuU su decisio 
no del comitato centrale del 
Partito Comunista ìomeno 

Uh nonnismi sLi l i l i n un i 
"•olii on< p o M t m <lt 1 T si! 11 
/ i m i di quei o i i t i d i m eie is l t 
\ iCch ( I n ì ! r n \ ino ' i l i i N'I 
r i n massima p ì r te 11 \u 
s ' m Vi>l ( cmin ic i t o si i i b i 
I sci chi «;iio si ' 'nprò \ il ilo 
!t lefta r oc i i s l nT^ In rx'r 
( ni ' i t l i col un ( hi n fi le 
n inno \ i f th t i m i li m 11 i l 
l ' i n !nnM\o di u mi ?c it Ilo 
e insedili i w n< j j (Hi\ e 

F stat<i quindi giudicata an 
che l i posi/mne rKilihcn dei 
membr i di 1 par t i lo che si t m 
\ duo iti estero i (piali sono 
impegnali i seguire la linea 
citi PCC In (pKi rasi nei qua 
h si dolessero \ e n f i o ì r p del 
i r u r l i / i m i snr ( nno ndnlta 
te delle misure in bi=e allo 
stal l i lo di I part i lo Inf ine i l 
presidium lui n p i r o \ i lo alcu 
ne proposte re la lKe ai quadri 
<lirif*enli nrnposle che iierri 
non « >no h t e --( se noie e I n 
isciiltnlr» un mformii?inne su 
ì lcune I n t t a t u e e colloqui nel 
e imp" ( in r i ppor t i intern 1710 
nah 

Dopo quasi un mese di si 
lenzio I e \ pr imo si pretorio 
del Pat t i lo comunista s l inac 
co V'isi l Milak (he durante i 
f i l l i l i Pr, i^a era st i lo indi 
ra to dalla u»ce p u b h l r i co 
me uno dei p r inc ip i l i nsix-in 
«..ihili dcf*ti n \ \ emmpn l i ha r i 
I isci (n nr i d r h n r u i i < i\ 
set! n dr i l l i Smcno c'i Mi il 
sLn i in cui ' ^p ' li ' <<^ 
ni( n'< li it lf le t(( ii ( I .ih 
ha r «spinto lu l te le voci se 
( (inde CUI ì \ t bile fn ' ln p i l ti 
di coloro (he I' nt( o ( tur tn n 
soue tu l i a " i - l i t r i qu 
paesi d d Pntlo di \ i r s n \ . >u 
ini lare k loro I r np i e in Ceco 
s lo i .Kch ia 

Bil ik b.i p^ecls^ln di esser 
si r i f iu ta lo di l a r p-irte del 
r'nippo i l cui scopo L'a quello 
di el minare dai poMi di re 
spon^abilit ì tutt i i du icr in ' i fé 
deh .i Dnb t k per i - ( ih i l i do 
te im n indi m t I ininln i l n 
pinolf innr t lo di II in li rizzo | o 
l i t ico del p n u l o e del p n si 
Bilak I n )r<csalo inul ' r t che 
h M I ì in ii < l\,\ n i r i c ( ip " i n n i 
,il l i • un 'H ^a •- i . i " «ii i " in 
(li I l'I I KÌ ' i i I n d < r i 
mini» i P[<i(* i i ,)i m ^ M 
ni dell no upfWione è dovu t i 
,i una r.icriiuiaiKi.izione ( i ai 
cimi dn i f - ' n l i i quali eh n\e 
\ , ino d i t i clic l i M M p ( ^cn 
7!\ non ^i rebbe '•latri er idita 
ai d'U ti Ut Pi nn i i ffta n/.i 
l i i l ik ha ,i\ inzaio ! I J O U M che 
qu(sta su,i a^si nza i b b n prò 
vocato lo uimt ro l e \ n n e la 
sua ni ni( il i i a/ i t < \ chiù 
sui a th 11 itii< i \ f - ia Vasil Mi 
h k ha '-nnfet inalo la an i uìe 
sionc r l l i poi l u a post in n 
naio 

D'indo ioli7ia d e l h nunio 
iiv del IVuuc n iz ionan i vo l 
lasi l u i a Hi i t is l tn a il l inde 
ProLo scrive clic i l pi imo so 
grc tano del PI slov icLo Crii 
stav l iusak, in (pn-lla -ode ha 
espresso il proprio p m t o di 
vista pers*jnale suiLi s i tuazi ino 
postbellica *> specialrncnte 
post^ennaio Anche gl i a l t r i 

gioì nah hanno dato notma 
della riunione Da parte sua 
iUIadci Fronff l pubblica un e 
stratto del discorso che con 
tiene grosso modo gli clementi 
d i una nota elaborata ieri se­
r i dal la radio e che non è an 
data m onda poiché bloccala 
al i u l t imo momento 

In base a questa nota risit i 
Iti che Husak ha dichiarato 
che nel processo di nonni I i7 
?a?ione si sono avute due 
tappo 

La i n ma s l è orientala per 
la normalizM7ione della vi ta 
in tu l l i i solfori nel senso de 
gl i accordi di Mosca ( per la 
solii7ione dei problemi di ogni 
gioì no Questa tappa secon 
do Husak si è conclusa e 
ora è la volta della tappa del 
piocesso di consolidamento 
Essa si orienta a ul ter ior i 
prospettive dello sviluppo 
delle cose in Cecoslovacchia 
su'la base do'la via scelta 
dopo gennaio t di m n larga 
conc(zione del ptoblema del 
la v t a politica e sonale ce 
coslovacca 

F<;1 h i enne' i=n nfr< n i ido 
che la Cceoslm oc ( Ina seguÉ 

U r i a inaic i i e M I h v n ca 
ra l le i i z /a t i dal picxe-ssn di 
demociali;z<i7ione un prò 
cesso che o at t r ibuto che non 
può essere eluso dalla socie 
la mudi i na 

Intanto l uf f ic io goip nati 
vo per la stampa e le aifoi 
formazioni ha tornito la sua 
pr ima riunione nel corso del 
la quale e stato a f fe imato 
che compito dell uf f ic io sarà 
quello d i seguile a i alni i re 
in part icolare 1 a?ione della 
radio e della televisione e 
dell agenzia C1K non he con 
ti ol iare i l nspel lo delle duc t 
l ive date dal governo p̂  r I 
me7zi di inforni i7ione C sia 
to chiesto che 1 u f f ic io venga 
al largato inche ai rappreseli 
tariti dell Unione del gio-na 
l ist i 

In un editoriale del fende 
Pravo si Afferma che il Tron 
te nazionale deve essere la 
base del sistema polit ica ce 
coslovacco Pi ima i l Pi onte 
non e ia ncppuio un corret t i 
vo della politica del PCC e del 
governo e i l concetto di più 
ral ismo era al lora a l i indice 
Solo dopo gennaio, i l Fronte 

n i ptrmcsMi la piena p i r io 
e p i z H K dt i ». iliaci ni alla 
» i h / / izin i< di i p »pg i n i n 

d IZIU » dt I PC i i di 1 p o 

H i uni i go\» i ì i t ivn 1 pi im 
,i wg i inmaiu i d, i I rumo — 
LO ic Inde il linde I rato — so 
io og r ' i un dm limonio che di 

n io ì t in la tfi nu l i d i l l i ita e 
I unita »li inier* i i i dei citta 
ci n, i l la cn_aziuiK i lel la pcj 
l i t ica d i l l o Staio 

I a p r iMdtnza del Roh la 
o ^ inizzazione dei lavo ia ton 
c i u h i i it t in li i (1,1,1 o\ aio 
il ( iHupoiu inv i i t i ) (I* Ila i l i 11 
gaz inno al i incontri) di Buda 
pi st e ha deciso che nei gior 
ni li *. 2li Mnt tmbie i t r i t i 
nme i i Pi a g i i l C o n i g l i o 
e* un i o Ui MP lacati Da 
B i n s k i n i t r i c a >i appr». uic 
che (l inumi in ind ia ci t ta 
slovacLa si svulgcià una con 
ferenz i ulciìlogica sulla v ita 
e siili opera di Vladimir Cle 
ment i i i l min stm degli esie 
r condannato e g ius t iz ino du 
ran l t gl i anni e nquanta 

\ l l , i conlL ren7a hanno ade 
r i to un centinaio di studiosi 
e uomini pol i t ic i 

Iol i ic va . ( .get ta ta una di 
chiarazione del noto scrit tore 
e cim a i ta I i n T n k a rtpor 
•ala oiìgi da Si ahelne Sloi o 
s* emulo cui egli intende pici 
scguro m 1 suo lavoro che 
p JÒ -volL'e^p solo ne lh sua 
p i ' n i in ( < coMov icch i 

Silvano Gorupp i 

Nessuna sospensione dei bombardamenti 
Il delegato USA al prenegoziato, Cyrus Varice, ha dichiarato che il segretario dell'ONU «conosce benissi­
mo» la posizione di Washington - Nel Vietnam del sud il FNL martella con mortai e razzi la base di Danang 

HANOI Una batteria antiaerea dell 'esercllo porol 

MENTRE SALAZAR È SEMPRE IN COMA 

ato d'allarme in Portogallo 
Esercito e polizia in stato d'allerta in tutto il Paese - Ad Oporto e nel 

nord sarebbe in vigore il coprifuoco - Lotta di fazioni per la successione 

I ISHON \ 18 
S i a ? a r è sempie in coma 

e m ino a mano c h i le ore 
p i sc ino la situazione poi to 
gliele si fa sempre più iosa 
Poli7ia ed esercito sono state 
messr n> a l larme e pratica 
mente lo stato d emergenza 
s ' m i n i ossei e in vigore in 
tul io il p icse I] regime teme 
che la scompatsn del \ecchio 
di t tatore f i cista e I uspra 
lotta chi e in censo f i o le 
va , i r Un lenze che poggiano 
o siil i esei cito o sulla cine 
s i o sui gruppi finanziai i 

pn ivoth ino la scinti l la che 
poifan fai scoppiale il mal con 
Unlo e 1 uppuM/ion* popnl i n 
Kpics- ,1 l)i u ilio» nte pi i anni 
d i l ! i d i m m i i M noicl d t l 
paese dove 1 oj posizioni ali i 
d i t tatura si e ind i la i t f foi 
zando n*gli u imi tempi ò 
più pi ei isamei te nella citi i 
di Opoito e sialo dietimi ato 
il copi i f imco L a nella notte 
del IO sctlcn b t 

l tia-»poili nibbi u d i l l a 
r i t ta a ssano d tunzionarc al 
le 12 10 m e n i l i anche i l e k 
foni sono mul i lurante la to t 

Nuove sconf i t te dei colonial ist i por toghesi 

Due ferzi della Guinea 

liberati dai patrioti 
Successi anche nelle isole di Capo Verde - Con­
ferenza stampa di Amilcar Cabrai, segretario 

generale del PAIGK 

AIGLRI 18 
I l P i r t i to afiicano per l ind i 

pendenza de lh Guinea e delie 
isole del Capo Verde (PaiKkì 
ho ora 11 completo eontiollo dei 
due ler?l del territorio del pae 
se I o ha dichnroto ad uno 
conferenza stampa il segietario 
generale del Paìak Amilcar 
Cabrai 

DOTO aver onena to che nn 
clic nel'n n i r te resiinte del ter 
ritono I patrioti Africani stanno 
cond icondo con successo la tot 
la rontio i coloniali-.!! portosene 
si Calimi Ila r!le\ato che il 
Paigk « t i >tp*iar.i flttr\impn 
te od una n io\o fise portando 
l i lotta ne"o isole de' C n o Ve­
de che smo la p in<i )a le bise 
di m i o \ igliTcìamonto dei por 
tonlie-.! che essi u'ih7zano non 
•:olo eonlro l i Gu nea poi lo 
ghese m i che contro il 
Mo/an'hlco e I \nia\s\ > 

I co'on olisti portoghesi iia 
detto poi Calimi 'unno subito 
una sconfitt i n m solo militare 
ma finche pol i t ic i \ p l tentati lo 
di ren imelo il mo\ mieti to di 
ld>oi azione nizionale essi n«i 
hanno e^itflto a lm()]egare un 
clic* l gii3 IQ-.SK i Ma egli ho 
sotto'inei'o * nas in cnm'no 
dei co'ounlistl no'-tiigheM riu 
^clrfi a arrestare h nostra 
loi'a * 

Riferendosi i l i im.xirtanza del 
la recen'e lessione dell asspm 
blen odia QUA mi Algeri Co 
b r ì i ha dichiarato che essa ha 
dato un import into conti ib ito 
ni « rafforzamento del movi 
mento di liberazione naziomlc 
SM sui piano pratico che ideo 
logico » 

Kgll ho a\uto pirole di alto 
apprczz-imento per lo luto elio 
dnnno al Paigk 1 pit isi socia 
listi e fn particolare l Unione 
so\ letica 

La stampa 
magiara 

sul viaggio 
di Kiesinger 
in Turchia 

RI I I \P I ST in 
(eh) l o f i /p m htnri's'c 

e di dentri ilei lu Gei ni u n i «Il 
llonn ceicaio <on tutti i mez 
zi di utilizzato uli c\ icnimwit i 
cecoslo; iccln conilo il pioccs 
so di d stende* e* m i rna7ionnle 

C questo 1 j, ni li /io (he la 
stampi nn^'i i r i -^ n ime OUKI 
iv-cupiridosi i n I l i t io anche 
del \iogRio del cancel'iere k r 
sinRer in ra rcii a Iran e Affla 
nisldii II \ i p eilxid ag ~ or 
«ano del POSU - aflo ma che 
i tre picùi d i tempo stanno 
cercindi» u n » ) l i di bum nei 
m i o con 1 l U'vS teo' in lo di al 
'(xitcmirsl dal b oneo orci len 
t i l e dalli) S'ito e da l l i (PSt 'O 
Q lesti piesi - prosi fluo i l 
«iom<ile nni i ln io — cornin nino 
om a rk i t io icere che I I none 
Soi etica pi t i al fr i e un i col l i 
Iwr iz caie indu--triolo e con 
nierciole che p n\ >e \ n o en e 
gì imeWo ni io o su] ippo M i 
contro t / i ' 1 ireres=o si le\ ino 
detennfnnti unbicnti della Gcr 
in mia di H( tin e dCjd) US \ 

li \i m«io ii Kics n«er — 
scrive alieni a 1 \eptahadsno — 
può quii) li os eie m t t i p r u i t o 
come una u m e prò u n mis 
sione alla r i i c i )[ numi mer­
cati della Gè m i m i d i l ino 
mento che In <o ide*ta rtoh'ien 
<vei«o I fcairoin oiientale» non 
ha dato a B«in i f iu ta spcmti 

10 Si dice che i l presidente 
portogiuse Ihomas, impegna 
io in queste ire nel d i f f ic i le 
e complicato compilo ili l u n a 
te un sue», es-airo Ira i v n i 
candidati in lol la apeita ti a 
di Imo si sia m o l t o a 
Washm^lon per aiut i Si e 
tomunrpio appieso che nel Ota 
(% chi lonictn da I ìsliona) 
sono a l i e n a t i ieri nmttinn due 

' aerei dn ti asporto dai qual i 
sono sbarcate numerose perso 
ne in abil i c iv i l i e si i i l tene 
si l i i t t i di t specialisti » del 
la polizia e d ig l i m g n u di 
sicurezza 

La maggioi anza eli queste 
persone enea 200 si sareb 
lieto (Inette \e i so l isbona 
meni le a l t te si saicbbeto nv 
v ia t i \ ci so Opoi to od a l t r i 
centi i del noid 

La moiiv azione dello stato 
ri a l larme proclamalo dalle1 

autoi ita sai ebbe quella di 
-revi la-c — come si aff( m ia 
in circol i ben informat i — 
ogni eventu i lc agila7ionc co 
munistn f ra gl i operai o g l i 
studenti * 

Dalle antenne di Rndio Por 
tngallo I ibero intanto l i Par 
(ito cormumla poi loglioso ho 
lanciato un appello pei la mo 
i) ltta7ione popolare chìaman 
do i c i l l i d i n i ali azione sotto 
(.little le forme per far tnon 
fare le rivendicazioni del pò 
polo poi logliose Anche i' 
Fronte Pati mit ico nelle sue 
t iasmissioni speciali dal l Ugo 
ria chiama 1 lavoratori ed i 
democrat ic i alla lolla e alla 
0 gmi7 / i z io i i e di u n i n?ione 
i (vendicativa delle l iberta 

P ia t i amo piosegunno rebbi i 
ti le consultazioni tra i nuig 
giorenl i del regime e 11 Pre 
siclPnlc Thomas per la ncerca 
di un successore I a scom 
paisà di Sala/ar d a l l i scena 
politica finche se dovesse so 
prav \ iv PI e alla gravissima 
m a l a l t n che lo ha colpito 
11 cpic-ti giorni non sarebbe 
cei lamento più in gìaclo ci 
r i to rna le alla vita pol i t ica) 
ha infatt i fa l lo saltare I anel 
lo pnncipale della c i lena che 
manlenev n la coesione delle 
d i f ferent i tendenze che si 
f iontepgiano oggi apertamente 
per la successione 

I duo candidati piti proba 
bi l i >er ora seminano I ex 
mi i o l d a l t u i l e i d i o t e 
d i ' , i icollta di d i r i t to citi la 
1 ' i iuMsità di Lisbona \1 i r 
e lo C ii lano e loan Anil ine 
\ i n 11 l ex min is t io di Ila ,!i i 
••tizia che già da anni [ione, la 
suo cancluialiirn i l l a suicos 
sioni Mentre Captano uomo 
che b ì fa l lo lo l la I i sua cai 
nera nel i I g i n i o e clic e a 
c i p o Hi cospicui interessi ti 
i i i iz iai i si atteggia a i libo 
r i l e r e non ha evitalo negli 
u ì l imi tempi d i manifestare 
and ic cei t i d m a p i i l con il 
vecchio d i t ta to le , potrebbe 
sembrale 1 uomo di * rfeam 
bio f V a r e l j beneficia del 
I appoggio della tendenza 
t dura » del regime L asaun 
ziotie da patte sua del mini 

sleio della giiializia ha si 
gnificalo anche ìecontemenle 
un sensibile appesanlimcnlo 
della repressione 

Sai ebbe comunque err i lo 
attende!si da questa lotta pei 
i l prevalei e dei eìifferenti in 
tei essi dei var i gruppi d i pò 
(ere in li7/.a, un mulamenlo 
fondamentale della polit ica 
del legime 

PARIGI 18 
Gli St i t i Unit i hanno oggi 

M ci u lu l i l e respinto la n 
d u i sta es|iies-)ri apponi due 
gioìm la dal segretano gè 
nei alt. <h II ONU 1! lhant di 
c i - i snc compiei ime nte ed in 
londizitMi i l unente i bonibau'a 
un nli i }>]i i l t i i at t i di ^uc r ia 
* oriti •) hi KopuMilica ekniocia 
tic i del \ lelnam i pi i u i*.fe 
m e il co i i i l ' i tn dal i amivi di 
I) i l tagh.i il tavolo dei nego 
zia' i P 

II i sigimi lhant — ha di 
eh- nato 1 ambas( ia l ine GSA 
( \ i u s \ mn i li*, in assenza i l i 
l i i i l imami ha capeggiato og 
gì In di lega/ione anici icana 
il pie np[?o7into di Une Kle 

liei con la RDV - sa benissi 
mo la rost ia posatone Noi 
siamo pnin l i a cessali i boni 
bai dami ol i non appena abbia 
mo i igi ine di e lede u che i 
riorrlviPI riamiti ini cuciono sor 11 
nv nte e p o n i m i con noi per 
di se i l i n i l confl i t to e nino 
ver( veiso la pace » 

Questa dichiai a/ione alla 
stampa e stata nlascmta da 
\ ance prima dell 'odierna se 
dola che ò durata enea due 
me e mezza e che si i con 
elusa come le 21 che 1 hanno 
ine ci cìut i con un nulla di 
lat to 

O i t ie i lespuigeie nuova 
me nte I i i i d m s l a (il U lhant 
\ i l ice si e i n d i e t i f i n t i l o di 
i i eonosr i i e al Pionte na/iona 
le di hln razione del Vietnam 
del sud alcuna rappresentativi 
t i definendolo un oigal l ismo 
« c i e i lo da f Ianni controlla 
to eia Hanoi e d u i Lio da Ha 
noi » 

I a stossa lesi ò stata sosle 
nula dal i appi esentante nme 
ncano senza argomenti con 
vmeent. m i con eccpzmnile 
v lolenza 11 loi Ica nel corso 
cle il odierna seduta U i rispo 
sta eie 1 i appi esentante v ie l 
n imita X i n n Thuv non è 
manca t i ( m i il loto a lU^nu i 
meli lo f gli ha in sostanza 
dello gli Stali Unit i si prò 
pongono scmplie eniente di 
pei petu i re 11 div isionc del 
\ i et nani 

Pi i (pianto t iguaid i poi la 
("iiipsiioiip d i l l a ccssizinnc dei 
bombai (lamenti Xuan Hiuv 
ha r icordalo che la richiesta 
non e venula solo da U lhant 
m i che t nella medesima oc 
cagione i l min is l io degli oslc 
t i francese Michel Debiò ha 
ugualmente ind eato che 11 
generale De Galli le ha arti 
messo che un'azione dpi cene 
i c " e conformo .'«Ila realtà so 
*i vuol t i n v i r o una soluzione 
'el p iob ipnn v i e i m m i i a * 

S\!GOS IH 
! i t i r iena del I v I ha o^Ai 

miiiv unenti p e-/> ili in i la 
t r i t i l e bise aniencma di D i 
linux suMa costi set e i l -K i i Ì'O 
del \ i . ' n a m del sud S micron 
co'pi di mollai e razzi sono 
caduti Mille p stt* i f fo'uite di 
lei- un il portavoce US\ ha 
ei il ito di [ii e^ sue l e Hi'.i dei 
danni 

Pio n nord nei ;II< M I do l i 
baie <li l)-<i>< I h e i) eeipitato 
probabilmente col )iio d i l fuoco 
pait igf l t io le ' icol lcro da Ixirdo 
del quale il generile <let * na 
rines » William l hi i n cercava 
di diligere le suo ini >pe in Jn 
co u b i l i mento in torso tie'Ia 
zoia l i geneiale t> m i n sto gra 
ve nenie Tento Giorni f i con» 
si u n i dera in un i l 1 o ehcol 
o o ibbu tu to da l l i to i i i rae ea 

<li 1 Si nei pres.si eii l o" Sinh 
rimase ucoso il HCIIC i e Waro 
uno dei piti deco-nii alti uff i 
ciah LIS\ 

\ l t n due ncont i si sono veri 
rie i l i uno a ndosso della fa 
scia snul tan7.7nta e 1 <ilipo n 
noni ove si di Sngon non distati 
te da ! i v Ninh Gli mnencani 
pietendono di avei ucciso ce i 
' in uà i l i p i r l ig iani subendo ap 
l>ona quadro mo"ti e |H i " n t i 

I tjoinbi i t i unenti USA nel sud 
e ne1 no d Vieto un sono p1* > 
sejimt con Immutati intensea 
Sei sud i R •)? ha i io compi J'O 
m ssioin iiel'a icgioie t-a Sai 
goti e 1 n Smh e p eiso la fn 
scia s-mlilniizzita II nutne-o 
odierno delle incuisitini nel nord 
è s i i lo seccndo l'aniiiinciò l'eì 
comando americano di 12) Sa 
rebliTO st i le colpite come al 
solito * \ i c di coiiHitucn7ii>ne 
tenestri e fluviali » 

II capo dello sialo della C im 
bogla principe Sihnnouk si è 
nuovamente a^ocialo a l h ricino 
sta agli St i t i l im i di sospen 
dcie )ncondi7iooilimen e i hon 
birdamcnti e gli ,i ' l i atti di 
guerra contro la RD\ 

La Cina 
costruirà 

la ferrovia 
Zambia-Tanzania 

L U S \ K \ l« 
Seltaiito tecnici cinesi sono 

giunli icn a Iaisako I * I «lil ia­
le fi progetto di iostr igiene del 
l i feriovia che co'lenlieia la 
/ambia alla l a im ima In tutto 
sono i l lesi 300 leni ci e ncsi i 
buon di costruzione dd i fer­
rovia durerai no cui pio u n i 

Nel 1066 lo / i m b u h i firma 
lo a Pechino una dic lu i rar i rne 
d intenzione secondo l i quale 
la Cina si è nnpeima , i a finali 
ziare e costruire la fei ro\ ia il 
cui coslo e va'ulnlo infoino oi 
cen'o miinxu di «lei Ime 
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IN BASE AGLI ACCORDI TRA WASHINGTON E BONN 

Piano generale di riarmo atlantico 
Il generale Bray annuncia il progetto di una forza navale permanente della NATO nel Mediterraneo - Euforia a Bonn per l'arrivo di rinforzi americani - Il «Cor­
riere della Sera» conferma che è stata presentata una proposta per la proroga della alleanza - Spostamenti militari verso i confini della RDT e della Cescoslovacchia 

I militari 
di Bonn 
chiedono 
missili 

nucleari 
BONN, 18. 

Il generalo Moli, Ispetto­
re delle forze (arresti-) della 
Elundoswehr, ho rivendicalo 
un ulteriore raf f o n omento 
della potenza di fuoco del­
l'esercito dello RFT. In unn 
Inlervlsla concessa al • Neiie 
Ruhr Zellung >, Il generale 
ha dichiaralo che la Bun-
deswehr vuoto adattar»! al­
la • nuova strategia della 
NATO ». Secondo atianlo af­
ferr iate dal generale, Il 
blocco della NATO dovrà con­
tinuare od avere una sua 
potenzialità nella condotta 
di un'eventuale guerra nu­
cleare, A questo proposito 
Il generale Moli ha chiesto 
che le truppe terrestri del­
la Bundeswohr vengano do­
tale di armi missilistiche su­
scettibili di essere usate 
oncho con cariche nucleari. 

E" al lo studio delle cancel­
ler ie dell 'occidente e dei co-
mondi integrat i delln Nato un 
piano generale di r ia rmo 
atlantico che interessa tutto 
quanto i l dispos t ivo del l 'al­
leanza ma in part icolare la 
area strategica del Mediter­
raneo e le zone di confine 
t ra la Repubblica federale 
tedesca e i paesi socialisti 
Alcune misure stanno per en­
t rare in attuazione. Ancora 
una volta vengono premiate 
le richieste dei circol i o l t ran 
7tstì di Uonn Le nostre r ive 
Iasioni dei giorni scorsi, pre 
sentato come t d iversiv i » dal­
la slampa borghese i ta l iana, 
ricevano una serie d i inquie 
tanti conferme dalle font i più 
dnerse Reco il quadro ehi 
ne esce: gl i americani stari 
no progettando la crea/ iont 
d i una forza navale pernia 
nenie nel Mcdter raneo sul 
t ipo di quella che gin operi. 
nel l 'At lant ico. 

La notizia — che dà un 
senso preciso alla decisione 
di spostare a Napoli i l co 
mando generale di tutto le 
f lotte NATO — è contenuta 

Secondo fonti autorevoli 

la Jugoslavia 
smobilita 

i riservisti 
La stampa di Belgrado continua la 
polemica con i giornali polacchi - Al­
larme per le manovre della NATO 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 18. 

Font i autorevoli confermano 
che sarebbe iniziata in Jugo­
slavia la smobilitazione di 
quella parte dell 'esci cito che 
era slata r ichiamata durante 
ì giornj più tesi della cr is i 
cecoslovacca. Con questo atto 
si considera evidentemente 
conclusa anche qui la fase 
più cr i t ica di tutta la vicenda. 
La stampa continua a dedi­
care largo spazio agli avveni­
ment i , r iportando ampiamente 
anche g l i scr i t t i dei g iornal i 
dei 5 paesi del Patto di Var­
savia che hanno partecipato 
a l l ' ì n tenen lo . Tut te le cor­
rispondenze da Praga sono 
concordj nell 'osservare che 
tutte le branche della v i ta 
pubblica e cul turale in quel 
paese funzionano ormai nor­
malmente, che le front iere so­
no aperte e che le agenzie tu­
r ist iche hanno annuncialo nuo­
v i viaggi di cecoslovacchi al­
l 'estero. 

Sempre in collegamento con 
la situazione creatasi in Eu­
ropa in conseguenza della cr is i 
cecoslovacca i giornal i infor­
mano sulle manovre della 
NATO in Germania occiden­
tale esprimendo preoccupazio­
ni su queste che Polilika qua­
l i f i ca come le <J manovre più 
insensale fatte dal l 'esercito 
della Germania occidentale 
dal la fine della guerra ». 

D'altronde, proprio su que­
sto argomento, collegalo al la 
volontà delle forze conserva­
t r i c i ouropec di rafforzare la 
NATO, i l Vjesnik di Zagabria 
notnva feri che la NATO tenta 
d i mettere a prof i t to l 'attua­
le situazione per accelerare 
la attuazione dei piani d i r i ­
part izione mi l i ta re del Medi­
terraneo e soprattutto dell'ob­
biet t ivo di una f lotta perma­
nente della NATO in questa 
area. 

I l quotidiano sottolinea che 
la creazione di questa f lotta 
permanente non è tanto do­
vuta a l desiderio < di stabi­
l i re un equi l ibr io al l ' inf luenza 
dell 'URSS », quanto di dispor­
re di un mezzo più efficace e 
d i ret to dì pressione nei con­
f ront i d i tu t t i i paesi medi­
terranei europei e di una par­
te de l l 'A f r ica . Oltre a questo, 
conclude i l giornale, la crea­
zione della f lotta signif ica an­
che la legalizzazione della dot­
t r ina in v i r tù della quale le 
guerre local i sono possibili an­
che in Europa, su quei ter­
r i to r i < che non hanno una 
importanza vi tale » per nes­
suna dello suporpolenze 

La stampa ha ripreso anche 
In polemica nei confronti dei 
g iornal i di alcuni paesi socia­
l is t i che hanno annerato in 
questi giorni la politica jugo 
slava II quotidiano Politica 
scr ive, ari esempio, che gli at­
tacchi del giornale polacco 
Tribuna Ludu « per la bruta­
lità del tono e defil i obict t iv i 
d iscr iminator i r icorda la ma­
niera di scr ivere del 1918». t i 
quotidiano jugoslavo continua 
r improverando a Tribuna Lu­

du di ident i f icare la polit ica 
del non al l ineamento jugoslavo 
come una polit ica diretta con­
t ro l 'Unione Sovietica e gl i a l t r i 
paesi socialisti e aggiunge che 
la Jugoslavia ha sostenuto du 
rante la vicenda cecos'ovacca 
la politica e la dire/ ione legale 
del Part i to comunista e del go­
verno cecoslovacco. I l quoti 
diano concludo chiedendo al 
giornale polacco perchè non si 
vuole accettare i l pr incipio che 
i l socialismo è un ideale in cui 
crede anche la classe operaia 
cecoslovacca che ha un'impor­
tante tradizione r ivoluzionaria 
e che ha ottenuto important i 
conquiste sulla via del socia­
l ismo. 

Anche la Barba risponde agli 
attacchi polacchi, soprattutto 
alle accuse fat te alla Jugosla­
via d i or ientare i suoi com­
merci verso occidente, cosa 
questa che sarebbe una conse­
guenza dell 'abolizione della 
pianificazione centralizzata e 
della volontà di alcuni d i r i ­
genti di re introdurre nel paese 
i l sistema borghese. 

I l giornale precisa che la ri­
forma economica ha permesso 
alla Jugoslavia di superare 
molte deficienze croniche esi­
stenti nell 'economia, e tra l 'al­
t ro ha portalo al i aumento del 
commercio e delle relazioni 
economiche proprio con i paesi 
socialisti. D'altronde, conclude 
la Borba, una pianificazione r i ­
gidamente central izzala come 
quella polacca non impedisce 
all 'economia del paese di ave­
re sempre cresci nt i relazioni 
economiche con l'occidente. 

E' giunto oggi a Belgrado 11 
ministro degli esteri indonesia­
no Adam Mal ik . Si r i t iene che 
t colloqui affronteranno oltre 
i l problema delle relazioni eco­
nomiche e politiche b i la tera l i , 
i l tema della possibilità di ar­
rivare al più presto alla con­
vocazione di una terza confe­
renza dei paesi non al l ineat i . 

Franco Petrone 

Arresti e 
persecuzioni 

contro i comunisti 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 18. 
Gli avvocati dolio provincia 

argentina della Misiones hanno 
elevalo una protesiti contro lo 
recenti violazioni di domicilio 
di numerosi colleglli, compiute 
dalla pollaio delle città di Po-
sadas, in base alla legge « per 
lo difesa dal comunismo». Di­
versi avvocali sono stati arre 
sloli 

A Coitiova la polizia ha fal lo 
irruzione nella casa del fonda-
torc della locale oirfani/./a/ione 
del poi tito comunista. il vecchio 
dirigente sindacale Ramon Con-
ircms La poi (zio ha arrestato 
ì componenti della sua famiglia. 
acculandoli di * oltraggio alle 
autorità >, per essersi r i f iutati 
di aprire la porta alla delta po­
lizia. 

m una intervista r i lasciala a 
Malta a l corrispondente del 
quotidiano l'Ora dal genera 
le inglese Robert I l ray , del 
comando supruno della NA 
TO in Knnip: i . I l genr rale 
firav. che ha parlato mia 
presenza del l 'ammiragl io ita­
liano Luigi So l f i l i , cnmandan 
te delle forze navali del Sud 
Ruropa. ha precida in rhe 
t non si (rat iera di una copia 
conforme della fo r /n atlanti­
ca. perche il Mediterraneo 
pone problemi d i f ferent i ». ma 
che. come quella, dovrà pre 
vedere « i l pernianenle colle 
g.imento t ra navi da guerra 
messe a flisposizione dai di 
versi paesi membr i della 
NATO » 

F.ceo un altro progetto rhe 
ri|)orta sul tappeto i problemi 
della sicurezza del nostro 
paese. Anche di questo e te­
nuto a rispondere i l gover­
no che t ra l 'al tro ha un'altra 
informazione da dare al Par 
lamento circa l 'esigenza di 
una proposta Italiana per la 
proroga della NATO Come si 
r icorderà 1P notizie dif fuse n 
Washington a questo propo­
sito furono seguite da ambi­
gue e reticenti t smentite > 
del Di n.n r i m o n t o di Stato e 
della Farnesina. Ma proprio 
ieri i l Corripre della Sera è 
tornato sul tema e ha scritto 
testualmente che a è stato pro­
posto di prorogare di cinque 
e dieci anni il t rat tato, n me­
d i o :1 neriodn di i r r inunr inh i 
l ità del t rat la fo 

T.a proposta quindi noi èva 
s ign i f icare: ìmnegnamoci -' 
non uscire dall 'al leanza per 
a l t r i cinque o deci anni *. 
Si vuole insomma accredita­
re la tesi di un rinnovo auto-
mal ico della NATO U il Irat-
lato non scade*) facendone 
una canziosa questione di di­
ritto Mn il nroblema nella 
<=ns'.*iri7a non mula e si ha 
il d i r i t to di conoscerne tut t i 
i termini nel Parlamento, la 
sola sede cui spetta d i deci­
dere senza essere m p « a dì 
fronte a fa l l i compi l i l i 

NoMzie altrettanto a l larman­
t i provengono da Bonn dove 
viene salutato con commenti 
eufor ic i l'esito della * missio­
ne Bìrrenbach » nella capita­
le americana Si sottolinea 
che Kìosi rigor ha avuto « pie­
na soddisfa/ione * avendo ot­
tenuto da Johnson l ' impegno 
(annuncialo dal ministro della 
Difesa C l i f f o rd ! che un con­
tingente da '20 a 40 mi la sol­
dati americani arr iverà di r in­
forzo alle truppe ma disloca­
te in Germania con un i for 
te ant ic ipo» sui tempi pre­
cedentemente fissati per le 
manovre della NATO Si dà 
per certo che anche la br i 
gata inglese de l l ' i Armata del 
Reno» non verrà r ichiamata. 
Per novembre o dicembre sa­
rebbe in preparazione un 
« ponte aereo * destinato a 
cnllegare le basi europee con 
gli Stati Uni t i . Novantasei 
reattori Phnntnm r i t i ra t i da­
gli USA al l ' inizio dell 'estate 
sfanno per r iprendere il volo 
alla volta del continente 

Bonn da parte sua procede 
al l ' incrempnfo degli ef fet t iv i 
della Bundpswehr nel quadro 
di un considerevole aumento 
del bi lancio della difesa Sem 
bra tornare in auge persino il 
famigerato * piano Trel tner » 
per uno sbarramento di mine 
atomiche ai conf ini con la 
RDT f^mni f ' /e r il comandan­
te supremo delle forze atlan­
tiche ha ricevuto — cit iamo 
da una corrispondenza del 
Correr t> della <\(>rn — (re 
is l iuz ion i : •» 1) inv ia te un 
battaglione a Berl ino ovest; 
2) spostare unità di combatti­
mento in posizione di difesa 
avanzata verso i confini della 
Germania or ienlnle e della 
Cecoslovacchia: 31 inlensiflen 
re la ricogn'zione di fron­
tiera anche mediante l' impie­
go di el icot leri armat i » 

Bonn, ingomma, è l'epicen­
tro del rilancio at lantico f.a 
sua diplomazia e di t ta mobi­
l i ta la in questo senso. Brandt 
avrà prossimamente incontr i 
con Dean Rusk. Sarà Bonn a 
ospitare i l IO e l ' I ! ottobre 
la conferenza dei ministr i 
della difesa dei paesi che ap­
partengono al i comitato di 
pianificazione nucleare della 
NATO ». E questa è la cor­
nice in cui acquista grave 
ri levanza la decisione italia­
na di sospendere la f i rma del 
t ra t ta to d i non proliferazione 
nucleare II governo, insom­
ma. ha fo l to di tutto per gua­
dagnarsi la simpatia del g iup-
po dir igente tedesco. E i l Pre­
sidente della Repubblica tro­
va nella RFT degli apologeti 
troppo rozzi e incani i , del 
ludo pr iv i di r iguardo per 
l 'alt issima funziono che Sa 
rngat ricopre in Italia E' i l 
caso del socialdemocratici che 
gl i esprimono grat i tudine 
perché « egli conosce i nostri 
interessi v i tal i e l i ha difesi 
in ogni occasione t . 
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Navi lanciamissil i americane alla fonda nella baia di La Valletta 

Mentre Tel Aviv rinnova aggressioni e minacce 

Un incontro Nasser- Hussein 
sulla tensione con Israele 

Il re di Giordania lunedì al Cairo - I sionisti bombardano un campo pro­
fughi a nord di Karameh - Successi dei patrioti palestinesi in Cisgiordania 

I L C A I R O , 18 
I l r e d i G i o r d a n i a , H u s s e i n , g i u n g e r à a l C a i r o l u n e d ì p r o s s i m o p e r u n a 

v i s i l a d i v e n t i q u a t t r o o r e , ne l c o r s o d e l l a q u a l e a v r à c o l l o q u i c o n i l p r e s i d e n t e 
N a s s e r . H u s s e i n p r o s e g u i r à q u i n d i a l l a v o l t a ( l i L o n d r a , d o v e d e v e c o n s u l t a r e 
i s u o i m e d i c i . L ' a n n u n c i o è d a t o s t a m a n e d a l g i o r n a l e d e l C a i r o « A l G u i n h u -
r y a », i l q u a l e non p r e c i s a l ' a r g o m e n t o d e i c o l l o q u i . M a è e v i d e n t e che ess i 
sono d a m e t t e r e in r e l a z i o n e c o n l a g r a v e s i t u a z i o n e c r e a t a s i ne l M e d i o O r i e n t e , 
d o p o che l ' a t t e g g i a m e n t o 
n e g a t i v o d i I s r a e l e ha 
b l o c c a t o l a m i s s i o n e d ì 
pace del l ' inviato del l 'ONl) , 
Jar r ing , e con lo sfrenato r i ­
corso degl i aggressori alla 
politica della provocazione 
mi l i tare. Non è impossibile 
che la sosia a Londra venga 
util izzata da Hussein per af­
frontare la questione con i 
dir igent i br i tannic i , promoto­
r i della risoluzione del Con­
siglio di sicurezza sulla cui 
base agisce Jar r ing , e che 
Israele r i f iu ta . 

La Giordania è i l pae.se su 
cui ricade il peso più grave 
delle « rappresaglie » israe­
liane. destinate, nelle inlen 
zioni di Tel Av iv , ad imporre 
ad Amman una < t rat tat iva 
diretta » da vincitore a vin­
to, in luogo della soluzione 
pacif ica indicata nella riso­
luzione del l 'ONU. Anche sia­
none, g l i israeliani hanno 
bombardato con le loro ar t i ­
gl ier ie i l v i l laggio e i l campo 
profughi di Kur tycmch, a 
nord dì Karameh, e loro re­
part i hanno cercato di attra­
versare i l fiume presso i l pon­
te di Sheikh Hussein per in­
filtrarsi in terr i tor io giordano, 
ma sono stati respinti con 
perdile da un nutr i to fuoco 
di mi t rag l ia t r ic i TI bombar­
damento e la spedizione at­
traverso i l Giordano fanno 
seguito al feroce bomharda-
mento di I rb id . In seconda 
ci t la della Giordania, che 
ospita diverse migl iaia di pro­
f i l imi palestinesi 

Anche la siluazione sul Ca­
nale di Suez si e aggravata 
dopo il bombardamento israe­
liano di quesla c i l là . l'8 set­
tembre scorso e dopo che gli 
egiziani hanno dichiarato d i 
essere decisi a prevenire e 
a stroncare questo genero di 

Stati Uniti 

Delegazione 

polacca 

a Mosca 
MOSCA. 18. 

E" giunta oggi a Masco in 
transito per la Mommi in mia de­
legazione polacco guidata dai 
presidente del Consiglio di Sialo 
maresciallo Marnili Snychalski. 
Lo delegatone polacca che si 
reca in visita ufficiale nella 
Mongolia, è stato accolta allo 
aeropoilo di VIÌ I I ITOO da Ni-
kolai Podtfortu, constanlin Ka-
Uiscev e altre personalità. IJ\ 
delegazione polacca ai soffer­
merà a Mosca sino a domani, 

att i aggressivi, Tanto i l ge­
nerale Dayan quanto i l ge­
nerale Bar Lev, capo di sta­
to maggiore, hanno replicato 
con d i re t t i richiami alla pos­
sibil i tà di « una nuova guer­
ra », che si concluderebbe con 
« una vi t tor ia totale » (Dayan> 
dei sionisti, dato che la pò 
lenza mi l i tare di questi villi­
ni! è i superiore a quella del 
giugno 1%7 » (Bar Lev) . I di­
r igenti di Tel Aviv si sento­
no evidenlemente incoraggia­
ti dal momento internazionale 
e. in part icolare, dagli im­
pegni che Johnson, Humphrey 
e Nixon hanno assunto a pro­
lezione del piccolo Stalo ag­
gressore. 

Oggi confermando voci cor­
se già nei giorni passali , la 
Vnitpd Prcs.s ha r i fe r i to che 
Lucius Battio, ex-amba se-i a-
(oro americano al Cairo, visi­
terà la capilale egiziana alla 
line tlì questa settimana in 
occasione del l ' inaugurazione 
della nuova sistema'/ione dei 
(empii dì Abu Simbel fintile. 
che è slato fino a plichi giorni 
fa vice-segretario di Stalo per 
il Medio Oricnlc. coni crebbe 
tli incontrarsi con Nasser I 
rapport i tra gli Stati Unit i e 
la RAU, come si r icorderà. 
sono interrott i dal lo scorso 
anno e Nasser, parlando di 
[ f r en ie al congiesso dell 'Unio­
ne socialista araba, ha du­
ramente commentato i l di­
stacco del governo di Wash­

ington dal suoi impegni per 
una soluzione equa e real i ­
stica del conf l i t to e l 'avvici­
namento al le posizioni annes-
sioniste dì Tel Av iv . La ce­
r imonia per Abu Simbel ha 
of fer to anche a Bonn l'occa­
sione per una missione di­
plomatica nella RAU. I l mi­
nistro della RFT por la coo­
pcrazione economica, Wichne-
wsk i , è atteso al Cairo do­
mani . Un annuncio uf f ic iale 
dato a Bonn collega la mis­
sione di Wìshnewski olla ricer­
ca di una ripresa di relazioni 
diplomatiche. 

Frat tanto, le organizzazioni 
dei patr iot i palestinesi conti-
i i i 'ano con successo la loro 
lotta f-ontro gl i occupanti 
isr. iel inm L'Òrgani/Dazione 
per la liberazione della Pa­
lestina (OLP) ha dichiaralo 
che suoi commandos hanno 
ucciso o fer i to trenta mi l i la r i 
israeliani e hanno distrutto 
due mezzi corazzati, una jeep 
e un posto amministrat ivo 
sulla r iva occidentale del 
Giordano B comando doll'or-
gani/7u/lone Al /Usifr i , brac 
ciò mi l i tare di Al Fnlnii. si 
è assunto la patorni la del 
bombardamento del vi l laggio 
agi icolo-mi l i tare israeliano di 
Beit Shean, compil i lo corno 
rappresaglia por gl i attacchi 
i s r i c l i an i su Suez e per le 
esr d iz ioni sommarie di pa­
t r io t i arabi noi ter r i to r i oc-
cu i tat i . 

Johnson 
vuole imporre 
la sua linea 
ai successori 

WASHINGTON. 18. 
Il presidente Johnson intendo 

esercitare la sua autorità non 
sol (Anto fino al prossimo gen­
naio, data di scadenza del suo 
mandalo, ina anclie oltre. K' 
questa la conclusione cui giunge 
il fìusinness Digest and Fare-
casi, i l quale rivela che il pre­
sidente darà ai «noi messaggi 
sullo t sialo dell'Unione» e sul 
bilancio, da indirizzare al 91.ino 
Congresso, un'importazione tale 
da far si che il suo successore 
trovi estremamente ditllcile, se 
non impossibile, dissociarsi dal 
loro contenuto sulle questioni 
fondamentali. I collaboratori di 
Johnson stanno gin preparando 
i messaggi. 

L'indiscrezione accredita lo 
deduzioni che molti osservatori 
avevano tratto dal comporta­
mento di Johnson nelle settima­
ne successive alla nomina di 
Nixon e di llumplirey, rispetti­
va mente. quali candidati del par­
t i lo repubblicano e di quello de­
mocratico alla presidenza. Ta­
le atteggia melilo,' si ri leva, è 
stalo improntato, in particolare 
por quanto riguarda Humplirey, 
ad un marcalo distacco, o peg­
gio Ultimo e più clamoroso 
esempio, i l discorso temilo a 
New Orleans dinanzi alla Con­
venzione dell'Ameriron Le^ioa, 
nel quale il presidente non ha 
ps'lato a smentire, con le sue 
affermn/.ioni in m.ilcna di bom-
barrtiiinenli sul Vietnam ilei 
Nord, la demagogica * previsio­
ne » del suo luce di un ritorno 
dei soldati a casa nei prossimi 
mesi. 

Alle proteste di Ilumphrey, la 
Casa Bianca ha risposto con una 
secca precisazione, che è siala 
raccolta dai giornali e che non 
ha certo contribuito a rialzare 
i l prestigio del candidalo: fino 
a gennaio, John.'on < intende 
continuare ad esercitare i l suo 
dir ilio di Iraccinre la politica 
del paese ». 

Ora in un messaggio indiriz­
zato alla Convenzione democra­
tica del Texas, Johnson ha cer­
calo di attutire I eco di que­
sti schiarii offrendo al suo « vi­
ce f un appoggio lotflle ed elo­
giandolo come * combattente e 
palliala ». Ma questi elogi, del 
tutto formali, lasciano il tempo 
che trovano. Il =enso dell'at­
tendi n inculo assillilo dal presi 
denlp e chiaro, egli non inlen 
de. evidentemente, negare ap 
poggio al candidalo del suo p.ir 
ti lo, ma e deciso a scoraggia­
re ogni tentativo egli compia 
di differen/.iarsi, in una dispc 
rata «caccia ni voto» Alialo 
gnmonte, nei confronti di Ni.\on. 
Johnson intende sfruttare a fon 
do soprattutto in politica este­
ra. i vantaggi che gli deriva­
no dall'esercizio del potere. 

Direzione PCI 
i s t i tuz ion i c u l t u r a l i , i l :io-
htegno nl la stampa operaia 
sono e lement i a t t ua l i e ur-
gen i i d i questa mob i l i l a -
/nn ie . 

LA D I U K Z I O N R de l par t i ­
to sot lo l inea che l'i ni pe­

gno nel le l ode d i massa è 
i l d; i lo decisivo per dare 
concrete/ ' /a ni d i b a l t i t o aper­
to nel la s in is t ra i ta l iana o 
per bat tere le manovre , con 
cu i i l governo e i d i r i g e n t i 
demoons l i an i o. socialdemn-
era l i c i eerc.nno di u t i l izzare 
la c r i s i cecoslovacca pei" im­
por re un r i lanc io a t lan t ico , 
per .sull'ocare i! t ravag l io esi­
stente nel mov i mento cat­
to l i co e nel PSU e per L i re 
. iccel lare i l r i t o rno del cen­
t ros in i s t ra . La po l i t ica e in 
coal iz ione del cent ros in is t ra 
hanno fa t to t ropp i danni al 
paese, de te rm inando invo l i ! -
7ionc, para l is i ne l le ist i tuzio­
ni o d iv is ione nel lo forze po­
po la r i . Le e lezioni del 19 
maggio hanno dot to con chia­
rezza che i l paese si ò '•po-
s la lo a s in is t ra e chiede un 
camb iament i ! rad ica le Spel­
la ai comun is t i essere in p r i ­
ma fi la nel la costruz ione d i 
un 'a l te rna t i va , nel d ia logo e 
nel lavoro comune con le d i -
vei-so component i social iste, 
con le fo r /e d i democrazia 
la ica, con i g r u p p i sempre 
p iù estesi del la s in is t ra cat­
to l ica che — come d imo­
stra i l convegno del le Ac ì i 
a Va l lombrosa — .sentono In 
c r i s i p ro fonda del sistema. 
I l Pa r t i t o ha d imos t ra to in 
quest i g i o rn i d i avere la for­
za c reat iva e la combn t t i v i t n 
per adempiere questo com­
p i to 

Iloma, 18 settembre liìh'8 
LA DIREZIONE DEL PCI 

Nel corso della rwmone 'a 
Direzione ha ascoltato e di-
scusso le relazioni dei compi­
a l i G.C Pajetia. Callu/.zi e 
Consulta stigli incontri avuti 
con i rappresentanti di diversi 
part i l i comunisti. Su questo ar­
gomento si prevede la pubblica­
zione di un comunicato. 

Pensioni 
gravato da eccezione di costi­
tuzionali tà. 

Inut i le dire che 1 sindacati 
avevano chiesto al governo un 
incontro sullo pensioni due 
mesi e mezzo fa, e che tumi­
di la dichiarazione di Bosco 
appare fondala innanzitutto 
su di un ar t i f ic io . 

In proposito il componilo 
on Mauro Tognoni ha dichia­
ra lo ' « 1 deputati eomunisi i . 
quando verrà formalmente 
avanzata la richiesta di non 
iniziare la discussione delle 
var ie proposte di legne sulle 
pensioni, si pronunceranno in 
modo contrar io. Tale nttojr-
Ki a mento non esprime alcuna 
sottovalutazione del ruolo dei 
sindacati nella elaborazione e 
nella discussione della r i for­
ma previdenziale. Le organiz­
zazioni sindacali devono p<ilor 
assolvere la loro autonoma e 
importante funzione, anche in 
questo campo. 

D'al tra parte 11 Parlamento 
non può r inunciare a compit i 
e prerogative proprie in or­
dine alla discussione e appro­
vazione dì leggi che af fron­
tano problemi che interessano 
anche calegorie dì lavoratori 
autonomi e che hanno impli­
cazioni su tutta la politica 
generalo dello slato. 

Noi comunisti pensiamo che 
non v i sia contraddizione al­
cuna nel paral lelo svolgersi 
della discussione in Parla­
mento e della t ra t ta t iva t ra 
sindacati e governo. Ciò è av­
venuto in vnr ie e important i 
occasioni: nd esempio quan­
do si affrontò i l problema del­
la giusta causa nei licenzia­
menti e quando fu discussa 
l 'u l t ima logge sulle pensioni». 

Asti 
te. I piani strategici erano stati 
approntali ieri sera in prefet­
tura. Per tutta la notte le pat­
tuglie della « stradale » in nor­
male servizio erano state raf­
forzale. Prima dell'alba il con­
gegno repressivo è scaUato; 
alle 'I tutte le strade di accesso 
nd Asti erano presidiale da in­
genti forze di polizia, falle af­
f luire d'urgenza d a Tonno, A-
lossandrin e da altr i centri pie­
montesi, 

Quando I contadini si sono av­
viati coi trattori hanno percorso 
poca si rada : spesso appena 
fuori del loro paese hanno in­
crociato posti di blocco: ca­
mion o « gipponi » posti per 
traverso, poliziotti e carabinieri 
sul piede di guerra, ufficiali e 
funzionari nervosi. 

Appena dono le fi sulla.strada 
per Acqui Terme ad Isola 
d'Asti si era già formato il 
concentramento più massiccio: 
almeno 100 trattori erano in­
colonnali. pronti a p i r t i rn in 
direzione di Asti, dove, verso 
le 11 era in programma il coti-
centramento dei manifestanti 
(in piazza Emanuele Filiberto) 
e la conclusone della giornata 
di prolesla. Non hanno potuto 
passare, cosi come del resto 

hanno dovuto fermarsi cen­
tinaia di a l i l i mezzi ajincoh av­
viati MUSO il capoluogo sulle 
numoroio strade della inuvincia. 

Il sole, lf\ .indosi, .ivev.i di-
stx.'1-io la nebbi.K poni do|w, 
p r e n d i l o da] caratteristico 
ballerò delle pale, è arr ivalo 
l elicone! o. t (ìihirda, guardo 
- (licevano i contadini ades 
.So paracaduto i " ìiwidti t v r 
</i " come nel Wfnurn > L'eli­
co! tei o ha coni in uà lo periodi­
camente, per lol la la matti­
nala a volteggiare .sulla co­
lonna dei trattori . Kvnienlenicn-
te il governo aveva panni che 
qualche cou'.adino sfuggisse al 
controllo e nusu.sse a (aggiun­
gere Asti passando \v\- i campi. 
(Ih ordini dovevano essere ri­
spettai . nessuno doveva pas­
sare \1 punto che la polizia 
ha impedito ad alcuni parla-
menlan i> giornalisti di avvici­
narsi in macchina a] po.sto di 
blocco Solo un'auioniobiJe della 
Stampa di Torino (potenza del­
la starnila padronali'1) era riu­
scita a g iungce (in sotto la 
quadruplice fila dei celerini, 

Ma i coni.idini non si sono 
persi d'animo. Passato il pruno 
momento di tensione (la polizia 
ha tentato In piemia, meschina 
provocazione fermando un di­
mostrante che semina sin stato 
però rilasciato n sciala) hanno 
deciso un mutann-nlo lal l ico: 
<r Moti vogliono /orci andare ad 
/U f i 9 — hanno dotto —. Ebbene 
rimarremo qui l,a nastra ma-
nifi'stai'one voghamo farla a 
tutti i costì: dalla strada non 
ci HWOI'CTCIHO *. I poliziotti I I 
.sono allontanali (aggiungendo i 
loro -Hilomczzi. i contadini sono 
nniasli dov'erano. 

Tuttavia i •) nula manifestanti 
di Isola d Asli .si sbagliavano, 
perché conlemporanenmenle ad 
Asti altri 15 mila compagni i i 
ciano radunali sulla pia/za del 
concenliamcnlo dando vita ad 
una prnlesla ancor più vibrata 
di quella che poteva essere im­
maginala. Cosa era successo? 

Molli contadini, che procede­
vano stille strade a gruppi di 
10 20 trai lo] ] , visla l'impossi-
bihta di raggiungere il capo­
luogo coi loro mezzi, sono tor­
nati a casa, hanno preso le mac­
chine e le molo e. non sapendo 
dell'immenso blocco di [soia. 
hanr.o raggiunto ugualmente 
Asti, approfittando del fatto 
che la polizia dava la caccia 
ai tra (lori, ma lasciava passare 
gli allei veicoli (almeno dove 
ciò era possibile), 

Ca1-'! la polizia tentando <H 
«troncare una manifestazione 
ha dato, involontariamente, una 
mano a (arno riuscite due No­
nostante tutto, quindi, la pro­
lesla è risultata più imponente 
di quanto anche i più ottimisti 
polesseio pensa ce alla vigil ia. 
Una I071011C di volontà, di te­
nacia. di disciplina e di unito. 
Quanti In capiranno7 Quanti si 
renderanno conio che la [ioli-
?'a non è mai slata uno stru­
mento capace di ri'•obero i pro­
blemi'' 1 i hononiiJini » foise, 
d io hanno lemu'o la forza tull­
iana dei contadini e si sono r i ­
t i rat i dalla ma infesta zinne'' {Cor­
re voce n questo proposito, che 
sia stato lo stesso Bonomi a 
chiedere Insistentemente al go­
verno ! uso dei «ce ler in i * per 
stroncale « quesla speculazione 
dei comunisti »). 

La maggior parte, anzi la 
stragrande maggioranza dei vi-
ucol lori che ha uno ma n i fesl a to 
.sono, invece, proprio degli iscrit­
ti alla Coltivatori diretti. Se 
quell'organizzazione nell'Astigia­
no si è frantumata, se la rivolta 
dei contadini è contro il gover­
no, ma anche contro i * tradito­
ri t come essi chiamano gli uo­
mini di Honomi ogb può incol­
pale -Milo so stesso. 

Numerosi i i » riamen tari pre­
senti alla manifeslazione. oltre 
ai sindacalisti, a Ferraris, se­
gretario della federazione del 
PCI. Cerni l i , del Partito demo­
cratico rurale; Ho. l^ajolo Mi-
lan, D'Amico. Benedetti. Man-
l ini. Gastone. Id i l l i del PCI, 
Abbiati del PSU. Cinesi r i del 
PSIUP 

In serata l'Alleanza regionale 
dei contadini ha emesso un co­
municalo in cui si * clerrt ta 
più vibrata protesta per l'ar­
bitrario atteggiamento della 
fona pubblica, ebe, con I bloc­
chi stradali, ha creato nella 
provincia di Asli mio situazione 
di sfato d'assedio, con grave 
disagio per la cittadinanza, e 
al solo scopo di impedire lo 
svolgimento di una libero e ÌM-
cifica niamfestaiìoiip > 

* 1,'Alleanza reoio»o!e dei con-
ladini — prosegue il comunicato 
— si rammarica vivamente per 
l'offegniomonto dei diligenti hn-
nomifliii. i oiioM. nel momento 
decisivo della lotta uni torio, an­
ziché preoccuparsi di seguire la 
volontà dei contadini e di far 
quindi accogliere dal governa e 
dal Parlamento le loro richieste. 
si Iona invece preoccv\)aU di 
frenare, ostacolare e sobntore 
in tutti i modi il nioi'iinento 
unitario che sottiene queste ri­
chieste. 

L'Alleanza dei contadini ho 
sempre opero to e continuerò1 ad 
operare per lo suìli.ppo più ani' 
pio possibile di Pillo i l moul-
mento unitario. L'Alleanza — 
conclude il comunicalo — chiede 
a tutti i gruppi parlamentari e 
a tutti i parlamentari del Pie­
monte dì sattenere morfeo"! pros­
simo nlto Camera, quando .ti 
dividero1 i l D L. del nooerno 
per lo Grandine. l'o/fermo;inne 
del (finito di (nifi i lororoforl 
od aveie i/n'indenni??o cerfo 
e adeouatQ per le produzioni per­
dute e per i me?zì dì (onoro don-
neaniat' e distrutti per i l ìiiol-
(enipo fiin'ta ftiffi ì coHirotori 
a iimiore morfedi pro.uimo. in­
sieme a tutti i coltivatori del 
paese, loro delegazioni a Roma 
per refluire e conlrolldre l'opero 
di tuffi I pcrtomentari ». 
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